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Presentazione

La pubblicazione del primo dei due volumi dedicati agli archivi storici del territorio 
di Tricesimo riguarda l’archivio della pieve che raccoglie documenti relativi alla 
vita dei tricesimani dal XIII al XX secolo e che si pone come fonte preziosa per la 
storiografia locale non solo per gli aspetti religiosi, ma anche per gli aspetti della 
vita sociale e politica dell’amministrazione territoriale.

L’archivio storico parrocchiale conserva la maggior parte della documentazione 
prodotta dalla comunità di Tricesimo anteriormente all’istituzione della Comune 
avvenuta all’inizio del XIX secolo.

Il lavoro lodevole e necessario compiuto dalla dott.ssa Luisa Villotta rappresenta 
un vivo senso dell’’impegno civile e culturale capace di suscitare il desiderio di un 
recupero della memoria collettiva e l’esigenza di attingere i valori più autentici 
del passato.

Rivitalizzare le testimonianze del passato per mezzo dell’ordinamento archivistico 
e del loro accesso al pubblico, significa compiere un evento culturale poiché in tal 
modo i documenti cessano di essere dei semplici oggetti per acquistare significati, 
divenire simboli che permettono di penetrare aspetti nuovi della cultura e delle 
vita storica della comunità.

E’stato affermato che “ogni comprensione del passato apre contemporaneamente 
una nuova prospettiva sul futuro, la quale a sua volta si traduce in un impulso per 
la vita intellettuale e sociale”.

Riflettendo sulle molteplicità delle funzioni amministrative, culturali, didattiche 
che un archivio storico viene via, via assumendo, si può ritenere che esso possa 
diventare un fondamentale strumento di aggregazione, di creazione e di sviluppo 
della cultura locale, in rapporto di mutua complementarietà con le altre strutture 
di promozione locale, come le biblioteche, i musei, ecc..

Si spera che la diffusione della conoscenza del materiale documentario offra ad 
un pubblico più vasto di quello che è abituato a frequentare archivi e biblioteche 
la conoscenza della storia locale favorendo così la crescita qualitativa dei servizi 
culturali particolarmente per le nuove generazioni, dove più acuto rimane il pro-
blema con la continuità con il passato e dell’incontro tra mentalità diverse.

	 assessore alla cultura	 sindaco
	 dott. Giannina di Pauli	 dott. Andrea Mansutti 



Presentazione

Se riscoprire le radici rappresenta una valorizzazione delle proprie origini e delle 
fonti da cui si è attinto “capacità e carismi”, valorizzare questi fatti è un dovere 
per noi che guardiamo al futuro con una certa apprensione. Constatare ciò che 
hanno realizzato i nostri avi, con quanto impegno e sacrificio si sono dati da fare 
per testimoniare i valori nei quali credevano, è uno stimolo per tutti noi a conser-
vare e rendere ancora godibili questi tesori di vita della nostra storia. Un archivio 
parrocchiale può sommamente contribuire a questo scopo.

Dopo il riordino e l’inventariazione preziosa fatta negli anni appena trascorsi, 
siamo ora in grado di offrire i tesori del nostro archivio plebanale agli appassio-
nati di queste ricerche ed a tutti coloro che sono interessati a scoprire e coltivare 
i valori del nostro passato.

Ungrazie sincero a tutti coloro che hanno contribuito a raggiungere questi 
risultati; in particolare alla dott.ssa Luisa Villotta intelligente, appassionata e 
professionalmente impeccabile in questo lavoro.

Credo sia vero quanto detto nel tempo passato: “Historia magistra vitae”: la 
storia è maestra di vita.

Mi auguro lo sia ancora per tutti noi.

	 pievano arciprete
	 sac. Ariedo Iogna
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LE VICENDE DELL’ARCHIVIO

L’archivio della pieve di Tricesimo custodisce la storia del territorio, tramanda le 
vicende della popolazione locale e si fa portavoce della storia di una comunità, 
dell’evolversi del legame tra le istituzioni ecclesiastiche e civili che governarono una 
delle più antiche ripartizioni territoriali all’interno del patriarcato aquileiese.

Il complesso documentale formatosi a partire dal XIV secolo si rivela prezioso 
per comprendere la vita della popolazione locale tra il XIII e il XX secolo. La do-
cumentazione custodita ci racconta la storia di una comunità vivace, le vicende di 
un paese e dei suoi abitanti.

La pieve di Santa Maria della Purificazione di Tricesimo, con le ville annesse1, 
era compresa nell’arcidiaconato superiore del patriarcato di Aquileia.

La prima notizia in merito all’esistenza di un archivio della pieve perverrebbe 
dal preambolo introduttivo al “registro dei redditi” composto dal notaio Pantaleone 
de’ Superbi nel 13602. Egli, accennando agli “antichi rotoli della chiesa” consultati 
per la redazione del suo “quaderno”, lascia intuire l’esistenza di registri e documenti 
attestanti la consistenza patrimoniale risalenti per lo meno alla prima metà del 
XIV secolo e che richiedevano la realizzazione di un sommario degli stessi di agile 
consultazione ad uso dei camerari.

A quest’epoca l’archivio comprendeva documenti comprovanti esclusivamente 
diritti patrimoniali della chiesa matrice di Santa Maria in quanto le chiese minori e 
le altre istituzioni presenti sul territorio plebaniale conservavano autonomamente 
la documentazione prodotta per la propria attività. Si trattava di rotoli o registri 
di amministrazione prodotti dalla cameraria, instrumenti ossia documenti legali 
comprovani diritti di proprietà o di usufrutto, statuti ed elenchi di aderenti nel caso 
si trattasse di associazioni. Il luogo deputato alla conservazione dei documenti era, 
di norma, la cassa delle tre chiavi, armadio collocato nella sagrestia o nella sede 
dell’ente, le cui serrature potevano essere aperte da un ristretto numero di persone: 
il pievano, il cameraro e i sindaci della vicinia o della confraternita.

Solo nel 1807, per effetto delle leggi napoleoniche che soppressero le varie am-
ministrazioni indipendenti e crearono le fabbricerie, tutta la documentazione della 

1	 Un elenco delle “ville” soggette a Tricesimo è fornito da: Pietro SELLA e Giuseppe VALE, Rationes deci-
marum Italiae nei sec. XIII-XVI, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1941. Vedasi inoltre 
Carlo COSTANTINI, L’archivio della Pieve di Tricesimo, Note storiche e illustrative, pubblicazione realizzata 
in occasione della mostra documentaria sull’archivio della pieve, Tricesimo 25-28 agosto 1995; Giacomo 
MARCUZZI, Sinodi Aquileiesi, Udine, Tipografia del Patronato, 1910; Giacomo MARCUZZI, La Parrocchia 
di Reana del Rojale e i suoi rettori, Udine, Tipografia del Patronato, 1907.

2	 Carlo COSTANTINI, L’archivio della Pieve di Tricesimo, ……. cit. 
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chiesa matrice, delle chiese filiali e delle confraternite costituì un unico archivio e 
venne riunita nella sagrestia della pieve.

La documentazione non venne spostata fino al 1976, quando vennero eseguiti 
alcuni lavori all’impianto termico della chiesa.

In occasione della schedatura del materiale archivistico più antico, commissionata 
da parte del Centro Regionale di Catalogazione e Restauro dei Beni Culturali tra 
il 1998 e il 1999, si è provveduto a trasportare l’archivio da Adorgnano, dove era 
stato collocato in un edificio fatiscente e dove si trovava in pessime condizioni di 
conservazione, presso la sede parrocchiale dove è stata allestita una stanza apposi-
tamente ristrutturata e rispondente ai criteri di sicurezza richiesti.

In tale occasione si è proceduto, da parte dell’autrice di questo stesso volume, 
alla schedatura di tutta la documentazione, al riordino della medesima e alla cre-
azione di un inventario provvisorio.

Tale inventario provvisorio ha trovato una sua veste definitiva grazie al contributo 
dell’Istituto Pio Paschini che ha, in un secondo momento, finanziato l’intervento 
di riordino fisico dei documenti, di condizionamento e di inventariazione da parte 
della scrivente dott. Luisa Villotta affiancata dalla dott. Gabriella Cruciatti che ha 
collaborato al riordinamento delle sezioni corrispondenza e protocollo, libri storici 
e pievanato.

L’inventario è stato integralmente revisionato e corretto in occasione della 
presente pubblicazione.



NOTIZIE sull’amministrazione del TERRITORIO

LA GIURISDIZIONE CIVILE

Nel XIII secolo Tricesimo faceva parte dei territori posti sotto la giurisdizione del 
Patriarcato di Aquileia pur mantenendo una signoria locale concessionaria del 
diritto d’abitanza3, istituto feudale che prevedeva, a fronte del dovere di residenza 
stabile nelle terre governate, il diritto di partecipare alle riunioni del parlamento 
della Patria.

In verità, il castello con i suoi feudatari rimase sempre separato dall’abitato popolare 
che si raccolse intorno alla pieve e che, dal XIII secolo, risultava cinto da una cortina 
difensiva, abbattuta il 14 marzo 1289 dal conte di Gorizia allorquando assediò il 
paese e ne distrusse le mura “dando alle fiamme le abitazioni e la chiesa”4.

Il capitano (o gastaldo) patriarcale risiedeva nel maniero e amministrava la 
giustizia civile e penale, provvedeva alla tutela dell’ordine pubblico nonchè alla 
riscossione delle rendite e dei tributi spettanti alla camera patriarcale.

Il cambio di governo che si attuò con l’arrivo dei veneziani nel 1420 non mutò 
sostanzialmente la situazione che, seppur turbata dalle devastazioni dei turchi nel 
1477 e nel 1499, tale rimase fino alla metà del Seicento con la trasformazione 
della zona predetta in contea e l’investitura della famiglia Valentinis. Nel 1645, 
infatti, per motivi di ordine economico (dati dalle difficoltà imposte dalla guerra 
di Candia), la Serenissima decise di scorporare dal territorio giurisdizionale di 
Tricesimo, il nucleo centrale del capitanato con alcune delle ville annesse (la contea 
infeudata ai Valentinis comprendeva, oltre a Tricesimo, le ville di Adorgnano, Ara, 
Billerio, Bueriis, Cassacco, Conogliano, Fraelacco, Laipacco, Magnano, Monastetto, 
Montegnacco, Povoletto e Ravosa).

L’ordinamento amministrativo della comunità locale era stato definito, fin 
dal XIII secolo, nello statuto che la Repubblica di Venezia riconfermò nel 14625. 
L’apparato di autoregolamentazione descrive una comunità civile, una universitas, 

3	 Tito MIOTTI, Castelli del Friuli, Udine, Del Bianco, 1977, vol. II, pp. 339-354. Giacomo DI PRAMPERO, 
Vita militare e politica dei signori di Gemona, conti di Prampero, Udine, Arti grafiche friulane, 1933, p. 10 
sostiene che i signori di Tricesimo (fin dal 1253) discendessero dai signori di Gemona. Sulla giurisdizione 
sprirituale e temporale dei patriarchi di Aquileia vedasi inoltre Gian Carlo MENIS, I confini del Patriarcato di 
Aquileia, Udine, Società Filologica Friulana, 1964 e Arduino CREMONESI, L’eredità europea del Patriarcato 
di Aquileia, Udine, Arti grafiche friulane, 1972.

4	 Tito MIOTTI, I Castelli, in Tresésin, a cura di Andreina CICERI e Tito MIOTTI, Udine, Società Filologica 
Friulana, 1982, pp. 58-76.

5	 Dello statuto duecentesco si è persa traccia mentre lo statuto quattrocentesco, conservato in BCU-FJ, ms. 
945, è stato edito da Ivonne ZENAROLA PASTORE, Statuti di Tricesimo, Tricesimo, Comune di Tricesimo, 
1992; vedasi inoltre Paolo PERSELLO, Vicende dell’economia, in Tresésin …. cit., pp. 239-260.
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impegnata ad affrontare i problemi legati all’amministrazione della società civile 
e alla gestione del territorio.

Per più di un secolo la situazione rimase pressochè immutata. Nel 1797, con il 
tracollo della Serenissima e all’arrivo delle truppe francesi, si avviò quel processo 
che, pur nell’alternanza tra diversi governi, condusse ad una fase di maturazione 
le istituzioni presenti sul territorio che acquisirono, nel corso del XIX secolo, la 
configurazione sostanzialmente giunta fino ai giorni nostri.

Il trattato di Campoformido, ponendo nelle mani dell’Austria il dominio 
dell’intero territorio veneto, unificò politicamente un territorio frastagliato e sancì, 
talvolta, situazioni di influenza politica o sociale, di fatto, preesistenti. Scardinò il 
sistema politico veneziano, improntato alla massima flessibilità e con esso i pallidi 
ricordi degli ordinamenti friulani medioevali mantenuti in vita, fino ad ora, dal 
Senato dogale pur sotto il diretto controllo luogotenenziale6.

Tuttavia, il periodo di governo austriaco fu troppo breve per introdurre signi-
ficative modifiche all’apparato amministrativo7. La pace di Presburgo, sottoscritta 
il 26 dicembre del 1805, restituendo molti territori al Regno d’Italia napoleonico, 
alimentò le speranze di coloro che leggevano, nell’annessione allo stato francese, il 
primo passo verso la costituzione di una nazione indipendente.

Con la restaurazione il governo austriaco ritornò nel possesso assoluto della 
Lombardia e della Venezia8. Il nuovo governo riorganizzò, non solo formalmente, 
il territorio suddividendolo in provincie, distretti e comuni.

La provincia del Friuli era governata da una Regia Delegazione Provinciale formata 
dall’I.R. Delegato Provinciale e dalla Congregazione provinciale da lui presieduta9.

Quando il territorio friulano fu annesso all’Italia, a seguito del plebiscito del 21 
ottobre 1866, il governo italiano introdusse nuove norme per l’amministrazione 
locale; venne aperta la strada alla riconfigurazione del sistema di amministrazione 
del territorio che ormai appariva nettamente suddivisa tra amministrazione civile 
e amministrazione ecclesistica.

6	 Una trattazione in merito ai capisaldi della politica veneziana in terraferma si trova in Gaetano COZZI, 
Repubblica di Venezia e Stati Italiani. Politica e giustizia dal secolo XVI al secolo XVIII, Torino, Einaudi, 1982; 
vedasi inoltre Giorgio ZORDAN, L’ordinamento giuridico veneziano, Padova, CLEUP, 1980 e Mauro PIT-
TERI, La politica veneziana dei beni comunali (1496-1797), in “Studi Veneziani”, 10 (1985), pp. 57-80.

7	 Per un quadro storico – istituzionale del periodo vedasi: Lucia STEFANELLI, Per una storia amministrativa 
del Friuli in epoca austriaca (1798-1805), in “Metodi e ricerche”, n.s. (1986), pp. 41-50 e Giacomo DI 
PRAMPERO, Napoleone in Friuli. 1797 e 1807, Udine, Doretti, 1911.

8	 Patente istitutiva del Regno Lombardo Veneto, 7 aprile 1815, in Collezione di leggi e regolamenti pubblicati 
dall’Imperial Regio Governo delle provincie Venete, vol. II (1815), parte I, pp. 85-89. Il Regno Lombardo 
Veneto, la cui amministrazione era stata affidata ad un viceré, era stato diviso nel “governo milanese” e nel 
“governo veneto”; i governi vennero, a loro volta, ripartiti in province, distretti e comuni. 

9	 L’archivio del Regio Delegato del Lombardo Veneto è conservato presso l’Archivio di Stato di Udine.
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LA GIURISDIZIONE ECCLESIASTICA

La pieve di Tricesimo era compresa nell’arcidiaconato superiore del patriarcato 
di Aquileia e deriverebbe la sua origine dal centro missionario di Santa Maria di 
Fagagna, una delle sette diramazioni mariane del tronco principale della Chiesa 
Aquileiese10.

Le notizie concernenti gli ordinamenti originari delle pievi sono piuttosto scarse 
ma possiamo logicamente presumere che, vista la grande estensione della pieve 
stessa e la difficoltà per i credenti a raggiungere agevolmente la chiesa matrice ple-
baniale di Santa Maria della Purificazione, si determinò un proliferare di cappelle 
nei centri minori e nelle campagne.

I documenti attestanti la nascita e l’evoluzione della chiesa tricesimana andarono 
per la massima parte perduti negli incendi del 1289 e del 1477 e le poche notizie 
in merito ci derivano dal meticoloso lavoro di mons. Giorgio Della Martina e del 
canonico Giacomo Marcuzzi11.

L’atto di nomina plebaniale più recente risalirebbe al 1122 con la nomina di 
Ottone, preposito di Reitenburg12.

Nel 1423 la pieve di Tricesimo venne incorporata nel capitolo di Udine che 
assunse il diritto di disporre delle rendite e di scegliere i vicari addetti alla cura 
delle anime. Nel 1460 la pieve venne ricostituita e nel 1466 venne riconosciuto ai 
capifamiglia locali il juspatronato che si concretava con il diritto di presentazione 
e nomina dei sacerdoti locali13.

Dalla fine del XV secolo, i pievani adottarono il costume di non risiedere sul 
territorio locale, ma, con il Concilio di Trento venne stabilito che essi dovessero 
abitare nelle pievi e che provvedessero personalmente alla cura delle anime.

10	 Ivonne ZENAROLA PASTORE (a cura di), Il Catapan di Fagagna, Fagagna, Comune di Fagagna, 1983.
11	 Mons. Giorgio DELLA MARTINA, Tricesimo e i suoi Pievani, Udine, Tipografia Jacob e Colmegna, 1876. I 

volumi di documenti e memorie storiche si trovano descritti nel presente inventario ai nn. 116-124 (Pievanato 
e Università di Tricesimo) e al n. 125 (Serie dei pievani rettori della Chiesa di Santa Maria di Tricesimo.

12	 Tito MIOTTI (a cura di), La Pieve di Santa Maria Maggiore di Tricesimo, Notizie storiche tratte dalla “Serie 
dei Pievani di Tricesimo” del sacerdote don Giorgio Della Martina e da altre fonti, Udine, Arti Grafiche Friulane, 
1958. La chiesa di Tricesimo viene citata come “Pieve della Diocesi di Aquileia” nell’elenco del 1247. Pio 
PASCHINI, Storia del Friuli, Udine, Arti grafiche friulane, 1975.

13	 Giuseppe COSTANTINI, Appunti storici tricesimani, in “Ce fastu?”, 15 (1939), pp. 266-269.





L’INVENTARIO DELL’ARCHIVIO STORICO

Il complesso documentale conservato presso la parrocchia di Santa Maria della 
Purificazione di Tricesimo non ha subito alterazioni significative nel corso del 
tempo. Il nucleo originario, costituito dai libri canonici e dalla documentazione 
amministrativa prodotta dalla cameraria, pur avendo subito la dispersione di alcuni 
pezzi, consente di ricostruire la struttura dell’ente e la prassi di gestione dal XIV 
al XIX secolo.

Tra le serie costitutive e rappresentative dell’evoluzione dell’ente produttore 
sono state rinvenute, inoltre, la fabbriceria e i documenti storici. Sono stati indi-
viduati i documenti prodotti dalle confraternite di Santa Maria, di San Sebastiano, 
di San Rocco, del SS.mo Sacramento e del SS.mo Rosario nonchè la presenza di 
documentazione di archivi aggregati.

La struttura dell’archivio sembrava ben attagliarsi alle proposte metodologiche 
avanzate da Luigi Pezzotti14 sulla scorta di quanto, in precedenza, elaborato da 
Ambrogio Palestra e Antonio Ciceri; secondo tale modello si deve considerare, 
come elemento primario della parrocchia, la comunità di fedeli e, pertanto, la 
funzione pastorale attribuita al parroco.

Si troverà, pertanto, in testa all’inventario la serie denominata anagrafe eccle-
sistica con i libri canonici quale elemento in cui, più che in ogni altro, si concre-
tizza la cura delle anime, elemento fondante della comunità parrocchiale, con gli 
atti integranti i libri canonici, i fascicoli con la documentazione istruttoria per la 
celebrazione dei matrimoni, le minute degli atti e quanto altro relativo all’espleta-
mento delle pratiche confluenti nei libri canonici, con i registri civili prodotti dal 
parroco in veste di ufficiale di stato civile dell’amministrazione asburgica; segue la 
documentazione relativa all’azione pastorale e all’ufficio liturgico che si compone 
di registri attestanti l’assolvimento di legati e carte prodotte nell’ambito dell’opera 
di educazione religiosa della popolazione. I documenti prodotti dalle associazioni 
parrocchiali, il carteggio e i libri storici concludono la sezione prodotta dal parroco 
nell’esercizio delle sue funzioni primarie.

Distinta si presenta la seconda sezione dedicata all’amministrazione dei beni, 
suddivisa in cameraria e fabbriceria; nella serie pievanato e vicariato è stata raccolta 
la documentazione relativa all’amministrazione del beneficio ovvero del complesso 

14	  Luigi PEZZOTTI, Aggiornamento dei titolari dell’Archivio Corrente della Curia Diocesana e della Parrocchia, 
in “Archiva Ecclesiae”, 30-31 (1987-1988), pp. 79-91; Ambrogio PALESTRA e Angelo CICERI, Lineamenti 
di Archivistica Ecclesiasitica, Milano, Edikon, 1965. Vedasi inoltre Simeone DUCA, Basilio PANDZIC, Archi-
vistica ecclesiastica, Città del Vaticano, Pubblicazioni della Pontificia Commissione per gli archivi ecclesiastici 
d’Italia, 1967; Gino BADINI, Archivi e chiesa, lineamenti di archivistica ecclesiastica religiosa, Bologna, Patron, 
1984.
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di beni con il reddito dei quali si doveva provvedere al sostentamento del sacerdote 
reggente.

Una ulteriore sezione è rappresentata dal materiale prodotto da altri soggetti 
operanti all’interno della circoscrizione territoriale costituita dalla parrocchia.

Sono stati suddivisi i documenti pertinenti agli enti strettamente connessi all’at-
tuale ente parrocchia (quali le confraternite intese come aggregazioni autonome di 
fedeli che trovano nell’appartenenza alla comunità ecclesiale motivo fondante, e le 
filiali) e i documenti prodotti da enti completamente estranei alla storia dell’ente 
parrocchia ed ivi depositati in epoca e per motivi spesso imprecisati: comune di 
Tricesimo, università di Tricesimo e famiglia San Felice.

Da segnalare l’obituario in cui il notaio Antonio Belloni descrive il patrimonio 
fondiario dell’ente, il notevole corpus pergamenaceo raccolto nel 1910 da don Luigi 
Zanutto con documenti che vanno dal 1342 al 1759 e il quaderno composto ad 
uso dei camerari della Pieve, nel 1360, dal notaio Pantaleone de’ Superbi15.

A completare il quadro storiografico concorre la documentazione trasferita a 
Udine nell’ambito del programma napoleonico di soppressione delle congregazioni 
religiose.

La documentazione consegnata al governo francese a seguito del decreto dell’8 
giugno 1806 da parte delle congregazioni religiose presenti sul territorio friulano, 
venne conservata presso l’Intendenza di Finanza e l’Ufficio Ipoteche per circa 70 
anni. Poi i fondi vennero inventariati e versati al Comune di Udine che li depositò 
nella Biblioteca Civica16.

Il fondo Congregazioni Soppresse venne custodito presso la Biblioteca Comu-
nale fino al 1955 e quindi trasferito presso l’Archivio di Stato di Udine, tuttavia, 
materiale documentario pertinente agli istituti religiosi i cui beni furono incamerati 
dallo stato all’inizio del XIX secolo si trova tuttora giacente presso la Biblioteca 
Comunale.

15	  I documenti segnalati si trovano descritti nel presente inventario rispettivamente ai n. 130 Obituario o catapan 
compilato dal notaio Antonio Belloni. 1534-1550; n. 128 Diplomatarium raccolto nel 1910 dal rev. Luigi 
Zanutto; n. 131 Quaderno dei camerari della pieve compilato dal notaio Pantaleone de Superbi. 1360.

16	  Vedasi Ivonne Zenarola Pastore nella prefazione all’Indice generale dei manoscritti delle Congregazioni Religiose 
Soppresse presso l’Archivio di Stato di Udine. Vedasi inoltre l’Inventario degli archivi veneti redatto nel 1881 
da Bartolomeo Cecchetti. L’inventario di consegna è custodito in ASUD – CS, b. 860. 
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ANAGRAFE ECCLESIASTICA

Libri canonici

Si tratta dei libri sui quali il parroco annotava le registrazioni relative alle nascite, ai matrimoni, 
alle morti, alle cresime e allo stato delle anime nel territorio di competenza della parrocchia.

La disciplina che regola la produzione dei libri canonici risale al 1563, anno in cui il Con-
cilio di Trento, impose ai parroci la tenuta di appositi registri dove annotare i matrimoni e i 
battesimi, e al 1614, anno in cui fu emanato il Rituale Romano che impose anche l’uso dei 
libri dei morti, delle cresime e degli stati delle anime.

Tra la fine del XVI e l’inizio del XVII secolo vennero stabilite formule precise per la stesura 
degli atti, passando da una registrazione più breve e disordinata, ad una più articolata e ricca 
di maggiori indicazioni.

Nella pieve di Tricesimo la serie dei libri canonici inizia nel 1566 ma si presenta piuttosto 
disordinata fino al 1751 a causa di interventi di riorganizzazione della documentazione nell’am-
bito dei quali fu disposta la rilegatura in volumi di registri e squarzi.

La prassi di registrazione, nella pieve di Tricesimo, prevedeva infatti che il sacerdote annotasse 
la minuta dell’atto in una vacchetta (o squarzo) e che solo in un secondo momento eseguisse la 
trascrizione nel libro canonico ufficiale. Nel 1752 venne imposto il divieto di fare le minute e 
si stabiliì che ogni registrazione dovesse essere effettuata direttamente in forma definitiva.

	 1	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  (Tit. int.) “Santa Maria de Tricesimo. Libro de Battizati,	 1566-1666
		  matrimonij e morti dell’anno 1634 sino al 1666”

		  Contiene: cc. 1 v. – 16 r. atti di matrimonio dal 25 gennaio 1634 al 8 marzo 1666; 
cc. 18 r. – 96 v. registrazione dei battesimi dal 5 aprile 1566 al 1 maggio 1661; cc. 
97 r. – 119 v. atti di morte e tumulazione dal 30 marzo 1632 al 18 novembre 1666; 
cc. 122 r. – 124 v. registrazione dei battesimi dal 28 settembre 1664 al 19 novembre 
1666; cc. 128 r. – 132 v. registrazione dei battesimi dal 27 giugno 1661 al 10 agosto 
1664. Seguono le registrazioni dei sacramenti impartiti nelle filiali: cc. 133 r. – 200 
v. Adorgnano; cc. 201 r. – 233 v. Laipacco; cc. 234 r. – 264 v. Leonacco; cc. 265 r. – 
280 v. Luseriacco; cc. 281 r. – 307 v. Felettano; cc. 310 r. – 315 v. Fraelacco; cc. 316 
r. – 356 v. Ara; cc. 358 r. – 371 v. Monasteto; c. 372 v. - 374 r. registrazioni miste.

		  A c. III r. si rileva la presenza di un disegno ad acquerello della Vergine con Bambino 
assisa in trono; sottostante la figura della Vergine, un cartiglio con la seguente iscri-
zione: “Hac nova Gaiardus volumina curat antistans templi Virgo Maria tui. Inde Deo 
ut primum deinc surgat gloria divis et populus faustis signet ut acta suis”.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x5,8; cc. I-III (n. m.), 1-378
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro. 
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La coperta originale, in cuoio decorato con motivi floreali, è stata incollata sulla nuova 
coperta

	 2	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Libro de Battezati, Matrimonyi e morti della Pieve di	 1567-1586
		  Tricesimo dall’anno 1567 sino 1586”

		  Il registro contiene le registrazioni degli atti di battesimo, di matrimonio e di morte 
in ordine cronologico, senza distinzione per filiale e senza separazione tra i sacramenti 
impartiti. Contiene: la registrazione dei battesimi dal 24 giugno 1566 al 21 aprile 1586, 
degli atti di matrimonio dal 24 gennaio 1569 all’11 gennaio 1586; degli atti di morte 
e tumulazione dal 24 novembre 1584 al 23 ottobre 1585. Si annota l’impartizione 
delle cresime in data 1 giugno e 9 giugno 1578.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32x2; cc. 1-92
		  La legatura originaria, eseguita con spago a due capi ritorti e tasselli in cuoio di rin-

forzo sul costolo (coperta in pergamena), è stata ricoperta e rinforzata nel corso di 
un restauro, eseguito probabilmente nel XVIII secolo, con una coperta in cartoncino 
fissata tramite una legatura eseguita con filo di canapa sottile.

	 3	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Battezzati, Matrimonii e Morti 1586 usque 1611”	     1586-1611

		  Contiene: nel primo registro, “Battezzati dall’anno 1586 sino 1594”, atti di battesimo 
dal 27 gennaio 1586 al 19 gennaio 1595 e l’annotazone di una cresima impartita 
nell’anno 1593; nel secondo registro, “Battizati ab anno 1595 usque al 1605”, atti di 
battesimo dal 21 marzo 1595 al 28 marzo 1605 (a c. 77 r. la “discritione delle anime 
fatta da mons. Gagliardi pievano della pieve sua di Tricesimo l’anno 1603. Adì 19 aprile”); 
nel terzo registro, “E. vacchetta 5a. 1605. Battesimi”, gli atti di battesimo dal 25 aprile 
1605 al 27 aprile 1611; nel quarto registro, “Vacchetta 6. 1605. Matrimoni”, atti di 
matrimonio dal 15 aprile 1605 al 18 febbraio 1632; nel quinto registro, “Battezzati 
dal 1621 al 1626”, atti di battesimo dal 2 febbraio 1621 al 13 marzo 1627; nel sesto 
registro (frammento privo di coperta e titolo) atti di matrimonio dal 5 febbraio 1612 
al 1 maggio 1613, atti di battesimo dal 23 dicembre 1611 al 2 maggio 1613, atti di 
morte e tumulazione dal 28 settembre 1611 al 20 luglio 1613, impartizione delle 
cresime in data 24 giugno 1640.

		  Volume cartaceo di cm. 11,5x31x5,8; cc. 1-77 + cc. 1-78 + cc. 1-63 + cc. I (n. m.); 
1-25; 26-39 (n. m.) + cc. 1-76 (n. m.) + cc. 1-16 (n. m.)

		  Il volume è composto da sei registri cuciti insieme tramite legatura eseguita con spago 
sottile e due tasselli di rinforzo in cuoio sul costolo; coperta in cartoncino
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	 4	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Battesimi, matrimonii e morti 1586 usque 1659”	 1586-1659

		  Contiene: nel primo registro, “Matrimoni dall’anno 1586”, atti dal 25 marzo 1586 
al 21 febbraio 1605; nel secondo registro, “Battesimi ab anno 1611 usque ad 1629”, 
atti dal 1 maggio 1611 al 12 agosto 1629; nel terzo registro, “Battesimi, matrimoni e 
morti”, in disordine, atti di matrimonio dal 20 novembre 1611 al 30 ottobre 1626, 
elenchi non datati di famiglie presenti sul territorio parrocchiale, atti di battesimo 
dal 6 aprile 1611 al 25 aprile 1627, atti di morte e tumulazione dal 24 gennaio 1611 
al 1 giugno 1620; nel quarto registro, “Batizati ab anno 1629 usque 1632”, atti di 
battesimo dal 9 dicembre 1629 al 8 giugno 1632 e atti di morte e tumulazione dal 
26 maggio 1630 al 17 novembre 1632.

		  Volume cartaceo di cm. 11x31,5x5,2; cc. 1-74 + cc. 1-54 + cc. 1-151 + cc. 1-22
		  Il volume è composto da quattro registri cuciti insieme tramite legatura eseguita 

con spago a due capi ritorti e due tasselli di rinforzo in cuoio sul costolo; coperta in 
cartoncino

	 5	 registro dei defunti
		  “Morti dal 1581 sive 16[11]”	 1586-1611

		  Il registro contiene le registrazioni degli atti di morte e di avvenuta tumulazione 
in ordine cronologico, senza distinzione per filiale, dal 3 aprile 1586 al 20 ottobre 
1611.

		R  egistro cartaceo di cm. 9,5x30x1; cc. 1-78
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli di rinforzo sul costolo; la coperta 

(quella originaria, in cartoncino, è lacerata) ha subito un maldestro tentativo di restauro 
tramite l’applicazione di una sopracoperta in cartoncino grigio

	 6	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Battezati e morti dell’anno 1617 sino al 1629 inclusive”	 1617-1632

		  Il registro contiene: cc. 1 r. – 11 v. e 17 r – 89 r. la registrazione dei battesimi dal 27 
giugno 1617 al 28 novembre 1629; cc. 12 r. – 16 v. atti di morte e tumulazione dal 
2 gennaio 1623 al 15 giugno 1629; cc. 90 r. – 102 v. battesimi dal 2 gennaio 1630 
al 15 dicembre 1632; cc. 103 r. – 105 r. morti dal 4 gennaio 1630 al 20 novembre 
1632.

		R  egistro cartaceo di cm. 25,8x21,6x1; cc. 1-107
		  Legatura con cucitura in spago a due capi ritorti; la coperta ha subito un maldestro 

tentativo di restauro tramite l’applicazione di una sopracoperta in cartoncino aran-
cione

Anagrafe ecclesiastica
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	 7	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Libro de battizzati , matrimonii, morti della Pieve di	 1662-1682
		  Tricesimo dall’anno 1662”

		  Il registro contiene: cc. 2 r. – 48 v. le registrazioni dei battesimi dal 30 gennaio 1662 
al 24 gennaio 1682; cc. 49 r. – 76 v. atti di matrimonio dal 30 novembre 1662 al 29 
aprile 1682; cc. 78 r. – 97 v. le registrazioni dei battesimi dal 3 febbraio 1677 al 11 
aprile 1682; cc. 98 r. – 104 v. atti di morte e tumulazione dal 10 gennaio 1663 al 22 
aprile 1676.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29x1; cc. 1-104
		  Legatura con cucitura in spago a due capi ritorti; coperta in cartoncino

	 8	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  (Senza titolo)	 1667-1751

		  Contiene: cc. 1 r. – 99 v. le registrazioni dei battesimi dal 16 gennaio 1667 al 14 
aprile 1751; cc. 100 r. – 123 v. gli atti di matrimonio dal 16 gennaio 1667 al 21 aprile 
1781; cc. 127 r. – 175 v. atti di morte e tumulazione dal 16 gennaio 1667 al 25 agosto 
1751. Seguono le registrazioni dei sacramenti impartiti nelle filiali: cc. 176 r. – 272 
v. Adorgnano; cc. 274 r. – 315 r. Laipacco; cc. 316 r. – 360 v. Leonacco; cc. 363 r. – 
380 v. Luseriaco; cc. 384 r. – 421 v. Felettano; cc. 424 r. – 444 v. Monasteto; cc. 447 
r. – 519 v. Ara; cc. 520 v. – 522 r. Fraelacco. Segue cc. 522 v. – 523 v. la registrazione 
dei battesimi e degli atti di morte, in ordine cronologico e senza distinzione quanto 
a sacramento impartito, dal 21 luglio 1735 all’11 novembre 1750.

		R  egistro cartaceo di cm. 27x37x10; cc. 1-527 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	 9	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Batizati, Matrimonii et morti della Pieve di Tricesimo	 1680-1703
		  dall’anno 1860, 13 maggio”

		  Il registro contiene: cc. 1 r. – 51 v. la registrazione dei battesimi dal 13 ottobre 1680 
al 29 novembre 1690; c. 52 r. 2 un atto di matrimonio del 27 novembre 1690; cc. 52 
r. – 66 v. la registrazione dei battesimi dal 19 dicembre 1690 al 7 gennaio 1694; c. 
66 v. la registrazione di un battesimo del 10 gennaio 1694 di una maomettana con-
vertita alla fede cattolica e la registrazione del successivo matrimonio con un abitante 
di Tricesimo; cc. 67 r. – 67 v. la registrazione dei battesimi dal 20 febbraio 1694 al 26 
maggio 1694. Da c. 68 v. iniziano le registrazioni del nuovo pievano “Paolo Pividorio 
Vicario curato della Pieve di Tricesimo sucessore del reverendo P. Mattia Pilosio mio 
maestro e predecessore”: cc. 68 v. – 90 v. la registrazione dei battesimi dal 9 settembre 
1694 al 23 maggio 1703; cc. 91 r. – 103 r. atti di matrimonio dal mese di luglio 1682 
al 29 febbraio 1687; c. 103 r. 2 la registrazione dei battesimi del 10 e 13 marzo 1687; 
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c. 103 r. – 124 r. atti di matrimonio dal 13 aprile 1687 al 18 febbraio 1703; cc. 125 
r. – 149 v. atti di morte e tumulazione dal 24 luglio 1682 al 29 aprile 1702.

		R  egistro cartaceo di cm. 20,4x29x2,3; cc. 1-151
		  Legatura con cucitura in spago a due capi ritorti; coperta in cartoncino

	10	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Vacheta delli Battesimi, Matrimoni e Morti per la	 1752-1755
		  Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo”

		  Il registro contiene: cc. 1 r. – 45 v. le registrazioni dei battesimi dal 9 aprile 1752 al 
22 agosto 1755; cc. 51 r. – 68 r. atti di morte e tumulazione dal 15 aprile 1752 al 19 
agosto 1755. Sul verso della coperta anteriore è possibile leggere alcune annotazioni 
sulla tenuta dei libri canonici: “Li battesimi seguenti sono registrati nel libro maestro 
de’ battezzati esistente nella sagristia d’ordine di Sua Eminenza Patriarcha et con proi-
bizione di non far altri libretti; ma siano li battesimi scritti di propria mano e proprio 
carattere de’ Battezzanti nel libro maestro ben custoditi sotto chiave nella sagristia et 
pronto ad ogni occorrenza”.

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29,5x1; cc. 1-70
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura. Il piatto anteriore della coperta, in cartoncino, si 
estende, in un risvolto, sul lato posteriore del costolo

	11	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Squarzo de’ Battesimi e de’ morti”	 1790-1798

		  Gli atti sono suddivisi per filiale. Contiene: le registrazioni dei battesimi cc. 3 r. – 34 
v. di Tricesimo dal 23 settembre 1790 al 24 settembre 1798; cc. 35 r. – 64 v. di Ador-
gnano dal 15 settembre 1790 al 23 settembre 1798; cc. 67 r. – 98 v. di Ara dal 25 
settembre 1790 al 30 settembre 1798; cc. 99 r. – 104 v. di Felettano dal 10 dicembre 
1790 al 2 dicembre 1797; cc. 115 r. – 120 v. di Leonacco dal 24 novembre 1790 al 
15 agosto 1798; cc. 129 r. – 134 r. di Laipacco dal 13 dicembre 1790 al 6 settembre 
1798; cc. 139 v. – 142 r. di Monasteto dal 20 settembre 1790 al 15 settembre 1798; 
cc. 147 r. – 148 r. di Luseriaco dal 29 gennaio 1791 al 18 luglio 1798; gli atti di morte 
cc. 151 r. – 156 r. di Tricesimo dal 15 settembre 1790 al 1 settembre 1798; cc. 157 
r. – 162 v. Adorgnano dal 21 settembre 1790 al 25 settembre 1798; cc. 162 r. – 167 
r. di Ara dal 21 settembre 1790 al 6 luglio 1798; cc. 169 r. – 170 r. di Felettano dal 7 
novembre 1790 al 16 settembre 1798; cc. 175 r. – 176 v. di Leonacco dal 28 ottobre 
1790 al 2 ottobre 1798; cc. 180 r. – 181r. di Laipacco dal 2 febbraio 1791 al 8 luglio 
1798; cc. 184 r. – 185 r. di Monasteto dal 16 febbraio 1791 al 24 febbraio 1798; c. 
187 r. di Luseriaco dal 17 settembre 1790 al 11 febbraio 1798; c. 188 r. e v. di fanciulli 
esposti dal 7 ottobre 1790 al 26 settembre 1798.

Anagrafe ecclesiastica
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		R  egistro cartaceo di cm. 10,5x29,6x1,8; cc. 1-189
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	12	 registro dei battesimi e dei morti
		  (Senza titolo)	 1798-1815

		  Le registrazioni sono distinte e suddivise per le varie filiali. Lo spazio occupato nel 
registro da ogni filiale è limitato da un taglio verticale del margine della pagina. Il 
registro contiene: le registrazioni di battesimo cc. 1 r. – 38 v. di Tricesimo dal 14 
ottobre 1798 al 14 luglio 1815; cc. 40 v. – 59 v. di Adorgnano dal 17 ottobre 1798 
al 13 giugno 1815; cc. 66 r. – 79 r. di Ara dal 23 dicembre 1798 al 13 giugno 1815; 
cc. 85 r. – 92 v. di Leonacco dal 11 novembre 1798 al 21 maggio 1815; cc. 95 r. 
101 r. di Feletano dal 15 gennaio 1799 al 6 novembre 1814; cc. 103 r. – 110 v. di 
Laipacco dal 3 novembre 1798 al 5 luglio 1815; cc. 11 r. – 115 r. di Monasteto dal 
25 novembre 1798 al 3 maggio 1815; cc. 117 r. – 120 r. di Luseriaco dal 21 agosto 
1799 al 30 marzo 1815; gli atti di morte cc. 122 r. – 139 r. di Tricesimo dal 29 ottobre 
1798 al 11 luglio 1815; cc. 144 r. – 152 v. di Adorgnano dal 29 novembre 1798 al 12 
luglio 1825; cc. 159 r. – 164 r. di Ara dal 31 luglio 1801 al 4 giugno 1815; cc. 171 
r. – 174 r. di Leonacco dal 30 novembre 1798 al 15 aprile 1815; cc. 179 r. – 182 r. di 
Feletano dal 15 gennaio 1799 al 16 luglio 1815; cc. 185 r. – 187 r. di Laipaco dal 15 
gennaio 1799 al 15 aprile 1815; cc. 190 r. – 191 v. di Monasteto dal 2 agosto 1799 
al 24 aprile 1815; c. 194 r. e v. di Luseriaco dal 18 luglio 1799 al 18 febbraio 1815; 
registrazioni di battesimi di forestieri nati da legittimo matrimonio (c. 195 r. e v.) e 
di forestieri o parrocchiani nati illegittimi (c. 196 r. e v.) dal 2 novembre 1808 al 21 
marzo 1812; atti di morte di forestieri dal 8 novembre 1809 al 14 giugno 1815 (c. 
197 r. e v.).

		R  egistro cartaceo di cm. 14,3x39,8x3; cc. 1-202
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta perduta

	13	 registro dei battesimi e dei morti
		  (Senza titolo)	 1815-1824

		  Le registrazioni sono distinte e suddivise per le varie filiali. Lo spazio occupato nel 
registro da ogni filiale è limitato da un taglio verticale del margine della pagina. Il 
registro contiene: le registrazioni dei battesimi cc. 1 r. – 30 r. di Tricesimo dal 23 luglio 
1815 al 18 dicembre 1824; cc. 46 r. – 61 v. di Adorgnano dal 24 luglio 1815 al 14 
novembre 1824; cc. 65 r. – 74 v. di Ara dal 23 luglio 1815 al 4 dicembre 1824; cc. 
80 r. - 87 v. di Leonacco dal 9 agosto 1815 al 16 dicembre 1824; cc. 88 r. – 95 v. di 
Feletano dal 4 novembre 1815 al 18 ottobre 1824; cc. 96 r. – 102 r. di Laipaco dal 
20 luglio 1815 al 17 dicembre 1824; cc. 103 r. – 107 r. di Monasteto dal 22 ottobre 
1815 al 26 settembre 1824; cc. 108 r. – 109 r. di Luseriaco dal 2 febbraio 1817 al 
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22 giugno 1824; gli atti di morte c. 112 r. – 126 v. di Tricesimo dal 21 luglio 1815 
al 18 novembre 1824; cc. 129 r. – 136 r. di Adorgnano dal 20 luglio 1815 al 28 
dicembre 1824; c. 138 r. – 142 v. di Ara dal 22 luglio 1815 al 8 dicembre 1824; cc. 
144 r. – 147 r. di Leonacco dal 7 ottobre 1815 al 2 novembre 1824; cc. 148 r. – 150 
r. di Feletano dal 17 agosto 1815 al 16 dicembre 1824; cc. 151 r. – 152 v. di Laipaco 
dal 6 novembre 1815 al 31 dicembre 1824; cc. 154 r. – 155 r. di Monasteto dal 29 
agosto 1815 al 26 dicembre 1824; c. 156 r. e v. di Luseriaco dal 7 settembre 1815 
al 9 ottobre 1824; c. 157 r. registrazioni di battesimi di nati spuri ed illegittimi del 1 
dicembre 1819; c. 158 r. registrazioni di battesimi di forestieri illegittimi dal 22 giugno 
1815 al 22 gennaio 1822; c. 160 r. e v. atti di morte di forestieri dal 7 novembre 1815 
al 11 ottobre 1817.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x38,5x3; cc. 1-160 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta perduta

	14	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Registro nascite e morti. Comincia l’anno 1825 e	 1825-1832
		  finisce l’anno 1832”

		  Le registrazioni sono distinte e suddivise per le varie filiali. Lo spazio occupato nel 
registro da ogni filiale è contraddistinto da una linguetta segnapagina. Il registro con-
tiene: la registrazione dei battesimi cc. 1 r. – 23 r. di Tricesimo dal 25 gennaio 1825 
al 26 marzo 1832; cc. 49 r. – 58 v. di Adorgnano dal 19 gennaio 1825 al 18 marzo 
1832; cc. 69 r. – 75 r. di Ara dal 20 febbraio 1825 al 12 marzo 1832; cc. 77 r. – 82 
r. di Leonacco dal 18 gennaio 1825 al 12 marzo 1832; cc. 86 r. – 89 v. di Feletano 
dal 22 gennaio 1825 al 21 gennaio 1832; cc. 94 r. – 97 v. di Laipacco dal 24 gennaio 
1825 al 21 gennaio 1832; cc. 101 r. – 103 r. di Monasteto dal 24 febbraio 1825 al 12 
settembre 1831; c. 106 r. di Luseriaco dal 11 settembre 1825 al 12 aprile 1827; gli 
atti di morte cc. 109 r. – 121 r. di Tricesimo dal 7 gennaio 1825 al 28 marzo 1832; c. 
123 r. – 128 r. di Adornano dal 2 gennaio 1825 al 24 marzo 1832; cc. 129 r. – 132 
v. di Ara dal 7 febbraio 1825 al 10 gennaio 1832; cc. 133 r. – 136 v. di Lionaco dal 
2 aprile 1825 al 29 febbraio 1832; cc. 137 r. – 139 v. di Feletano dal 26 agosto 1825 
al 5 febbraio 1832; cc. 141 r. – 142 r. di Laipaco dal 24 agosto 1825 al 5 novembre 
1831; cc. 145 r. e v. di Monasteto dal 12 marzo 1827 al 14 marzo 1832; c. 148 r. e 
v. di Luseriaco dal 15 luglio 1827 al 16 luglio 1831; c. 150 r. e v. registrazione dei 
battesimi di forestieri dal 8 aprile 1827 al 10 luglio 1830; c. 153 r. e v. atti di morte 
dal 19 luglio 1825 al 1 novembre 1831.

		R  egistro cartaceo di cm. 16x40,6x3; cc. 1-154
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	15	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Tricesimo ed annesse. Battezzati e morti. Comincia	 1832-1843
		  col mese di aprile 1832. Finisce col mese di decembre 1843”

		  Gli atti sono suddivisi per filiale. Il registro contiene: la registrazione dei battesimi 
cc. 1 r. – 42 r. di Tricesimo dal 14 aprile 1832 al 22 dicembre 1843; cc. 50 r. – 69 v. 
di Adornano dal 24 aprile 1832 al 31 dicembre 1843; cc. 73 r. – 84 v. di Ara dal 1 
aprile 1832 al 18 settembre 1843; cc. 88 r. – 96 r. di Leonaco dal 12 luglio 1832 al 
25 settembre 1843; cc. 102 r. – 106 r. di Felettano dal 1 giugno 1832 al 21 settembre 
1843; cc. 110 r. – 117 r. di Laipacco dal 9 aprile 1832 al 10 ottobre 1843; cc. 119 
r. – 122 r. di Monastetto dal 29 novembre 1832 al 14 ottobre 1843; cc. 123 r. – 124 
v. di Luseriaco dal 25 novembre 1832 al 17 agosto 1843; gli atti di morte cc. 126 
r. – 148 r. di Tricesimo dal 2 aprile 1832 al 23 settembre 1843; cc. 157 r. – 168 r. 
di Adorgnano dal 28 aprile 1832 al 28 dicembre 1843; cc. 170 r. – 176 r. di Ara dal 
17 aprile 1832 al 9 novembre 1843; cc. 178 r. – 181 r. di Leonacco dal 23 giugno 
1832 al 22 dicembre 1843; cc. 186 r. – 188 v. di Felettano dal 12 agosto 1832 al 28 
dicembre 1843; cc. 190 r. – 192 r. di Laipacco dal 12 aprile 1832 al 15 novembre 
1843; c. 194 r. e v. di Monastetto dal 1 giugno 1832 al 12 novembre 1843; c. 196 r. 
e v. di Luseriaco dal 15 settembre 1832 al 21 agosto 1843.

		R  egistro cartaceo di cm. 14,2x40x3; cc. 1-199
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio

	16	 registro dei battesimi e dei morti
		  “Tricesimo ed annesse. Battezzati e morti. Comincia	 1844-1850
		  1844 finisce 1850”

		  Le registrazioni sono distinte e suddivise per le varie filiali. Lo spazio occupato nel 
registro da ogni filiale è contraddistinto da una linguetta segnapagina. Il registro 
contiene: la registrazione dei battesimi cc. 1 r. – 27 v. di Tricesimo dal 8 gennaio 
1844 al 18 dicembre 1850; cc. 46 r. – 56 v. di Adorgnano dal 9 gennaio 1844 al 1 
dicembre 1850; cc. 69 r. – 75 v. di Ara dal 20 marzo 1844 al 27 dicembre 1850; cc. 
82 r. – 93 v. di Leonacco dal 29 gennaio 1844 al 21 dicembre 1850; cc. 94 r. – 104 v. 
di Felettano dal 5 febbraio 1844 al 25 dicembre 1850; cc. 105 r. – 107 v. di Laipaco 
dal 22 marzo 1844 al 29 dicembre 1850; cc. 115 r. – 116 r. di Monasteto dal 14 
aprile 1844 al 27 novembre 1850; c. 121 r. e v. di Luseriaco dal 15 febbraio 1844 al 
16 aprile 1850; c. 125 r. di forestieri dal 7 luglio 1847 al 27 febbraio 1849; gli atti di 
morte cc. 127 r. – 151 v. di Tricesimo dal 5 gennaio 1844 al 19 gennaio 1851; cc. 152 
r. – 156 r. di Adorgnano dal 12 gennaio 1844 al 16 gennaio 1851; cc. 166 r. – 174 v. 
di Ara dal 26 marzo 1844 al 18 ottobre 1850; cc. 175 r. – 176 r. di Leonaco dal 18 
gennaio 1844 al 15 settembre 1850; cc. 181 r. – 182 r. di Felettano dal 28 gennaio 
1844 al 10 novembre 1850; cc. 185 r. – 186 r. di Laipacco dal 18 febbraio 1844 al 
11 ottobre 1850; c. 189 r. di Monasteto dal 19 gennaio 1844 al 20 agosto 1850; c. 
192 r. di Luseriaco dal 10 dicembre 1844 al 18 aprile 1850; c. 194 di forestieri dal 
26 febbraio 1844 al 16 dicembre 1849.
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		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x33,3x2; cc. 1-198
		  Legatura eseguita con spago sottile e cinque nervi in corrispondenza dei rinforzi sul 

costolo; coperta in cartoncino con dorso ricoperto in cuoio

	17	 registro dei battesimi
		  “Registro battezzati nella Pieve di Tricesimo dall’anno	 1751-1850
		  1751 a tutto 1850”

		  Il registro contiene: la registrazione dei battesimi cc. 1 r. – 76 r. di Tricesimo dal 4 
febbraio 1751 al 18 dicembre 1850; cc.78 r. – 112 r. di Adorgnano dal 19 febbraio 
1751 al 1 dicembre 1850; cc. 138 r. – 151 r. di Laipaco dal 4 gennaio 1751 al 29 
dicembre 1850; cc. 161 r. – 186 v. di Lionaco dal 30 aprile 1751 al 21 dicembre 
1850; cc. 188 r. – 191 r. di Luseriaco dal 21 luglio 1751 al 10 aprile 1850; cc. 199 
r. – 208 v. di Feletano dal 13 ottobre 1751 al 25 dicembre 1850; cc. 223 v. – 229 v. 
di Monasteto dal 22 luglio 1751 al 27 novembre 1850; cc. 234 r. – 255 r. di Ara dal 
7 gennaio 1751 al 27 dicembre 1850; cc. 273 r. – 274 r. di Fraelaco dal 29 maggio 
1751 al 23 aprile 1800.

		R  egistro cartaceo di cm. 38,5x53,4x6; cc. 1-276
		  Legatura eseguita con spago sottile e cinque nervi in corrispondenza dei rinforzi sul 

costolo; coperta eseguita con piatti in legno ricoperti in pelle scamosciata

	18	 registro dei battesimi
		  (Senza titolo)	 1851-1884

		  Il registro contiene: c. 1 r. – 363 v. registrazione dei battesimi in ordine cronologico e 
senza suddivisione per filiali dal 5 gennaio 1851 al 22 dicembre 1884; cc. 364 r. – 398 
rubrica alfabetica dei battezzati suddivisa per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x33x6,2; cc. 1-398
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	19	 registro dei battesimi
		  “Registro battezzati dall’anno 1885 al 1967”	 1885-1907

		  Il registro contiene: cc. 1 – 611 registrazione dei battesimi in ordine cronologico e 
senza suddivisione per filiali dal 7 gennaio 1885 al 29 dicembre 1907; cc. 611 – 689 
rubrica alfabetica dei battezzati suddivisa per annate.	

		R  egistro cartaceo di cm. 27x38x7; pp. 1-689
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	20	 registro delle cresime
		  (Tit. int.) “Libro de’ cresimati nella	 1763-1860
		  veneranda chiesa di Santa Maria maggiore di Tricesimo
		  tanto di questo loco quanto dell’altre ville soggette alla
		  matrice stessa”

		  Il registro contiene gli elenchi dei cresimati dal 17 giugno 1763 al 4 aprile 1875 
suddivisi per filiale di appartenenza. Come indicato nell’indice con cui si apre in 
documento, contiene: “Tricesimo a carte 1 usque 20; Adorgnano a carte 21 usque 34; 
Laipaco a carte 35 usque 44; Lionaco a carte 45 usque 54; Luseriaco a carte 55 usque 
58; Feletano a carte 59 usque 70; Monasteto a carte 71 usque 76; Arra a carte 77 usque 
90; Fraelaco a carte 91 usque 101; esposti dal Pio loco di Udine a carta 97”.

		R  egistro cartaceo di cm. 30x42,5x3,4; cc. 1-101
		  Legatura eseguita con spago sottile e sette nervi in corrispondenza dei rinforzi sul 

costolo; coperta in cartoncino rivestito in cuoio

	21	 registro delle cresime
		  “Cresima dal 1874 al 1910”	 1874-1910

		  Il registro contiene le registrazioni delle cresime di Tricesimo dal 6 settembre 1874 al 
15 ottobre 1910. È suddiviso in colonne che prevedono la registrazione dei seguenti 
dati: cognome, nome, padre, madre, età, vescovo cresimante, data e luogo della cresima, 
padrini.

		R  egistro cartaceo di cm. 30x42x3; pp. 1-222
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	22	 registro delle cresime
		  “Liber confirmatorum ab anno 1911 ad 2 iulii 1922”	 1911-1922

		  Il registro, con colonne di registrazione prestampate, contiene la registrazione delle 
cresime impartite dal 22 ottobre 1911 al 2 luglio 1922.

		R  egistro cartaceo di cm. 27x38x2; pp. 1-192
		  Legatura moderna; coperta con piatti in cartoncino e dorso in pelle.

	23	 registro delle cresime
		  “Cresime conferite nella Pieve di Tricesimo dall’anno	 1916-1952
		  1916 all’anno 1951”

		  Il registro, con colonne di registrazione prestampate, contiene la registrazione delle 
cresime impartite dal 14 gennaio 1916 al 1 luglio 1951.
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		R  egistro cartaceo di cm. 29x39x1,5; pp. 1-101
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	24	 registro dei matrimoni
		  “Matrimoni da 1751 a 1850 inclusive”	 1751-1850

		  Le registrazioni sono distinte e suddivise per le varie filiali. Il registro contiene: gli 
atti di matrimonio cc. 41 r. – 56 r. di Tricesimo dal 27 gennaio 1751 al 27 novembre 
1850; cc. 112 v. – 151 r. di Adorgnano dal 25 gennaio 1751 al 27 novembre 1860; 
cc. 152 v. 155 r. di Laipacco dal 4 febbraio 1752 al 27 novembre 1850; cc. 177 r. – 
181 v. di Leonacco dal 4 febbraio 1752 al 28 novembre 1849; cc. 193 r. – 211 r. di 
Luseriaco dal 27 novembre 1752 al 10 febbraio 1847; cc. 212 v. – 215 r. di Felettano 
dal 27 novembre 1752 al 28 novembre 1850; cc. 229 v. – 255 r. di Monasteto dal 27 
novembre 1752 al 11 giugno 1848; cc. 256 v. – 263 r. di Ara dal 28 aprile 1751 al 
11 febbraio 1850; cc. 281 v. – 282 r. di Fraelacco dal 5 febbraio 1751 al 18 febbraio 
1804.

		R  egistro cartaceo di cm. 39x54x3; cc. 40-282
		  Legatura eseguita con spago sottile e cinque nervi in corrispondenza dei rinforzi sul 

costolo; coperta in cartoncino rivestita in pelle scamosciata

	25	 registro dei matrimoni
		  “Libro dei matrimoni dall’anno 1851 al 1889”	 1851-1889

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico senza distinzione per filiale 
dal 8 gennaio 1851 al 31 dicembre 1889. Segue l’indice alfabetico suddiviso per 
annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33,7x4; cc. 1-379
		  Legatura eseguita con spago sottile e cinque nervi in corrispondenza dei rinforzi sul 

costolo; coperta in cartoncino rivestita in pelle scamosciata

	26	 registro dei matrimoni
		  “Registro matrimoni dal gennaio 1890 al 1907”	 1890-1907

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico e senza distinzione per filiale: 
cc. 1 r. – 279 v. atti di matrimonio dal 11 gennaio 1890 al 4 dicembre 1907; cc. 130 
r. – 142 r. indice alfabetico suddiviso per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 24x36,5x2; cc. 1-142
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Anagrafe ecclesiastica



26 L’archivio storico della pieve di Tricesimo

	27	 registro dei matrimoni
		  “Matrimoni 1908, 1909, 1910”	 1908-1910

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico e senza distinzione per filiale: 
cc. 1 r. – 30 r. atti di matrimonio dal 11 gennaio 1908 al 21 dicembre 1910; cc. 31 
v. – 34 r. indice alfabetico suddiviso per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 24x36x0,7; cc. 1-38
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	28	 registro dei matrimoni
		  “Liber matrimoniorum ab anno 1911 ad 7 agosto	 1911-1929
		  1929”

		  Il registro contiene le registrazioni degli atti di matrimonio dal 14 gennaio 1911 al 
7 agosto 1929. È composto di fogli prestampati suddivisi orizzontalmente in due 
sezioni (ripartite, a loro volta, in due colonne) che corrispondono ad altrettanti atti 
di matrimonio. Per ogni coppia di sposi (i cui nomi si trovano sulla colonna di destra) 
venivano annotati (nella colonna di sinistra) data del matrimonio, pubblicazioni o 
dispensa dalle stesse, eventuale rimozione di impedimenti, generalità dei contraenti 
(nomi dei genitori e provenienza), luogo della celebrazione e nomi dei testimoni.

		R  egistro cartaceo di cm. 27x38x4; pp. 1-336
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	29	 registro dei battesimi, dei matrimoni e dei morti
		  “Morti dal 1751 al 1850 inclusive”	 1751-1850

		  Il registro contiene: cc. 55 r. – 56 r. annotazione di legati a favore della Pieve; atti di 
morte cc. 56 v. – 87 r. di Tricesimo dal 7 gennaio 1751 al 19 dicembre 1850; cc. 120 
v. – 134 v. di Adornano dal 11 gennaio 1751 al 31 dicembre 1850; cc. 155 v. – 159 
r. di Laipaco dal 26 gennaio 1752 al 11 ottobre 1850; cc. 181 v. – 187 r. di Lionaco 
dal 9 novembre 1751 al 15 settembre 1850; cc. 195 v. – 196 v. di Luseriaco dal 22 
settembre 1751 al 18 aprile 1850; cc. 216 r. – 227 v. di Felettano dal 8 ottobre 1751 
al 10 novembre 1850; cc. 231 v. – 232 v. di Monasteto dal 30 novembre 1751 al 20 
agosto 1850; cc. 262 v. – 272 v. di Ara dal 6 gennaio 1751 al 18 ottobre 1850; c. 284 
v. di Fraelacco dal 25 settembre 1753 al 7 novembre 1842; registrazione dei battesimi 
cc. 289 v. – 290 r. di “illegittimi e spurj” dal 20 giugno 1759 al 3 dicembre 1781; 
cc. 297 r. – 297 v. di “naturali battezzati” dal 5 gennaio 1789 al 14 marzo 1850; atti 
di morte, c. 298 r., di “illegittimi e spurj” dal 22 aprile 1784 al 16 dicembre 1849; 
c. 298 v. registrazione di battesimi di “forestieri nati da illegittimo matrimonio” dal 
2 ottobre 1797 al 1 luglio 1833; c. 299 r.- 300 r. atti di morte di “forestieri nati da 
illegittimo matrimonio” dal 11 ottobre 1788 al 12 agosto 1849.



27

		R  egistro cartaceo di cm. 39x54x4,2; cc. 53-302
		  Legatura eseguita con spago sottile e sei nervi in corrispondenza dei rinforzi sul costolo; 

coperta in cartoncino rivestito in cuoio

	30	 registro dei defunti
		  “Registro dei morti comincia l’anno 1851”	 1851-1900

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico e senza distinzione per filiale: 
cc. 1 r. – 317 r. atti di morte dal 16 gennaio 1851 al 31 dicembre 1900; cc. 318 r. – 
400 r. indice alfabetico suddiviso per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33,6x6; cc. 1-402 (n. m.)
		  Legatura con cucitura in spago a due capi ritorti e tre nervi in corrispondenza dei 

rinforzi sul costolo; coperta con piatti in cartoncino e dorso rivestito in pelle scamo-
sciata

	31	 registro dei defunti
		  “Morti dall’anno 1901 al 1910”	 1901-1910

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico e senza distinzione per filiale: 
pp. 1 – 156 atti di morte dal 1 gennaio 1901 al 26 dicembre 1910; pp. 157 – 200 
indice alfabetico suddiviso per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 25x37x3; pp. 1-200
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	32	 registro dei defunti
		  “Liber mortuorum ab anno 1911 ad 1918”	 1911-1918

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico senza distinzione per filiale: 
pp. 1 – 159 atti di morte dal 8 gennaio 1911 al 11 novembre 1918; pp. 160 – 170 
indice alfabetico suddiviso per annate. È composto di fogli prestampati suddivisi 
orizzontalmente in cinque sezioni (ripartite, a loro volta, in due colonne) che cor-
rispondono ad altrettanti atti di morte. Per ogni defunto (il cui nome si trova sulla 
colonna di destra) venivano annotati (nella colonna di sinistra) data del decesso, 
generalità dell’estinto (nome e cognome, paternità e maternità), luogo e data della 
morte e luogo di sepoltura.

		R  egistro cartaceo di cm. 26,5x37x1; cc. 1-170
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino
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	33	 registro dei defunti
		  “Liber mortuorum a die 28 iuni 1930 al 1941”	 1930-1941

		  Il registro contiene le registrazioni in ordine cronologico senza distinzione per filiale: 
cc. 1 r. – 71 r. atti di morte dal 20 giugno 1930 al 9 gennaio 1942. È composto di 
fogli prestampati suddivisi orizzontalmente in quattro sezioni (ripartite, a loro volta, 
in due colonne) che corrispondono ad altrettanti atti di morte. Per ogni defunto (il 
cui nome si trova sulla colonna di destra) venivano annotati (nella colonna di sinistra) 
data del decesso, generalità dell’estinto (nome e cognome, paternità e maternità), luogo 
e data della morte e luogo di sepoltura.

		R  egistro cartaceo di cm. 28,4x38,5x1,2; cc. 1-72
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	34	 status animarum
		  “Tricesimo”	 1890

		  Contiene il censimento della popolazione della parrocchia di Tricesimo eseguito 
nell’anno 1890. Sono registrate le famiglie in ordine alfabetico (secondo il nome del 
capofamiglia).

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47x4,2; cc. 1-273
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	35	 status animarum
		  “Adorgnano”	 1890

		  Contiene il censimento della popolazione della filiale di Adorgnano eseguito nell’anno 
1890. Sono registrate le famiglie in ordine alfabetico (secondo il nome del capofami-
glia).

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47x2; cc.1-154
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	36	 status animarum
		  “Ara”	 1890

		  Contiene il censimento della popolazione della filiale di Ara eseguito nell’anno 1890. 
Sono registrate le famiglie in ordine alfabetico (secondo il nome del capofamiglia).

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47x2; cc.1-154
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino
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	37	 status animarum
		  “Felettano, Monastetto, Fraelacco”	 1890

		  Contiene il censimento delle popolazioni delle filiali di Felettano, Monastetto e Frae-
lacco eseguito nell’anno 1890. Sono registrate le famiglie in ordine alfabetico (secondo 
il nome del capofamiglia).

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47x2; cc.1-154
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	38	 status animarum
		  “Leonacco, Laipacco, Luseriacco”	 1890

		  Contiene il censimento delle popolazioni delle filiali di Leonacco, Laipacco e Luseriacco 
eseguito nell’anno 1890. Sono registrate le famiglie in ordine alfabetico (secondo il 
nome del capofamiglia).

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47x2; cc.1-154
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	39	 status animarum
		  “Anagrafe parrocchiale. Elenco generale dei fanciulli e	 1904-1938
		  fanciulle della parrocchia di Tricesimo”

		  Contiene la minuta per la registrazione dell’anagrafe parrocchiale suddivisa per annate.

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30,2x1,4; cc. 1-134
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Minute per la registrazone nei libri canonici

	40	 atti di battesimo - minute
		  “Battezzati dal 1 gennaio 1903. Tricesimo”	 1903-1904

		R  egistro cartaceo di cm. 15,3x20x0,7; cc. 1-60
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	41	 atti di battesimo - minute
		  “Quaderno Battesimi dal 1 luglio 1905”	 1905-1906

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,4; cc. 1-48
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Anagrafe ecclesiastica
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	42	 atti di battesimo - minute
		  “Battesimi dal 6 luglio 1907. Tricesimo 6 luglio 1907”	 1907-1908

		R  egistro cartaceo di cm. 15,4x20x0,7; cc. 1-60
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	43	 atti di battesimo - minute
		  “Registro battesimi”	 1926-1932

		R  egistro cartaceo di cm. 21,5x31,5x1; cc. 1-46
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	44	 atti di battesimo - minute
		  “Minute di battesimo”	 1932-1939

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,5x1; cc. 1-60
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	45	 atti di battesimo - minute
		  “Minuta battesimi”	 1940-1947

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x1,5; cc. 1-78
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	46	 atti di battesimo - minute
		  “Minuta dei battesimi”	 1947-1959

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1,5; cc. 1-96
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Atti integranti i libri canonici

Si tratta dei fascicoli con la documentazione istruttoria per la celebrazione dei matrimoni, le 
minute degli atti e quanto altro relativo all’espletamento delle pratiche confluenti nei libri 
canonici.

Per la celebrazione dei matrimoni era necessario corredare l’atto con le richieste di pubbli-
cazione delle promesse nunziali e le relative comunicazioni di notifica. Nei fascicoli si trova, di 
norma, anche la dispensa patriarcale che autorizza il perfezionamento del vincolo.
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Con il 1797 il governo napoleonico introdusse modifiche significative al diritto matrimoniale 
che prevedeva la presenza dell’ufficiale di stato civile per autorizzare il vincolo. I promessi sposi 
dovevano presentare all’autorità civile, istituita in ogni comune, la documentazione necessaria 
ad ottenere il nulla osta alla celebrazione: gli atti di nascita dai quali risultassero le generalità 
dei contraenti, il consenso dei genitori convalidato da un notaio e la dichiarazione di avve-
nute pubblicazioni. Dal 1815 il subentrante governo asburgico decise di delegare al parroco 
le funzioni di ufficiale di stato civile e modificò la normativa introducendo, in aggiunta alla 
documentazione già prevista, le attestazioni di stato libero dei due nubendi.

	47	 atti di battesimo e matrimonio
		  (Senza titolo)	 1803-1874

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 84

	48	 atti di battesimo e matrimonio
		  (Senza titolo)	 1908-1939

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 78

	49	 atti di matrimonio
		  (Senza titolo)	 1875-1896

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 91

	50	 atti di matrimonio
		  (Senza titolo)	 1897-1917

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 92

	51	 atti di matrimonio
		  (Senza titolo)	 1919-1928

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 91

Anagrafe ecclesiastica
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Registri civili

Nel 1815, l’Austria, ritornata in possesso dei territori che costituivano il Lombardo Veneto, 
decise di servirsi del clero, capillarmente disseminato sul territorio, per le funzioni di stato civile. 
Ai parroci venne imposto di tenere i registri civili, annotando le variazioni di composizione della 
popolazione del regno secondo precise regole di compilazione. Quest’organizzazione venne man-
tenuta, per un certo periodo di tempo anche dal subentrante governo italiano. Per il periodo che 
va dal 1815 al 1871 si avranno pertanto due serie di libri (civili e canonici) per la registrazione 
delle nascite e dei battesimi, per la registrazione dei matrimoni e per i decessi con relativo atto di 
tumulazione avvenuta.

I registri civili presentano una struttura uniforme con pagine a campi prestampati che do-
vevano venire compilati in base ai regolamenti emanati dallo stato. Nei registri di battesimo 
vengono annotate le generalità del bambino (data di nascita, nome e stato di legittimità), dei 
genitori e dei padrini. Con la Circolare Governativa Veneta n. 27461 del 27 agosto 1825 viene 
imposto ai parroci di annotare anche il nome della levatrice che viene, di norma, indicato nello 
spazio riservato alle annotazioni. Sempre tra le note si possono trovare indicazioni in merito al 
battesimo impartito da persona diversa dal parroco “per imminente pericolo di morte” oppure 
informazioni sull’analfabetismo dei genitori o dei padrini che, pertanto, sottoscrivevano l’atto 
con il segno di croce.

Nei registri matrimoniali si annota la data del matrimonio, le generalità degli sposi e dei 
rispettivi genitori, seguono quindi le indicazioni relative ai testimoni e le eventuali annotazioni 
(di solito le avvenute pubblicazioni ovvero la dispensa dalle stesse).

Particolarmente interessanti si rivelano i registri contenenti gli atti di morte dove viene indicata, 
oltre alle generalità del defunto, la data rispettivamente del decesso, della visita da parte del parroco 
e della tumulazione. Nella colonna dedicata alle annotazioni viene indicata la causa del decesso, 
dapprima in forma sommaria e, con il passare degli anni, in forma sempre più dettagliata.

Nella maggior parte dei casi il decesso avviene per malattia o accidente ordinario ma non 
mancano i casi di donne “consunte da isteria”; si registrano numerosi casi fatali di pellagra, “febbre 
petecchiale”, qualche caso di tifo, “tosse convulsiva”, una epidemia di scarlattina nella primavera 
del 1838, una di colera nell’estate del 1836, dieci casi di colera nel settembre del 1855 e alcuni 
casi di vaiolo all’inizio del 1862. Talvolta la causa del decesso rivela situazioni di degrado sociale 
come nel caso di Valentino Colusso, questuante, che “fu colto da morte improvvisa” all’età di 6 
anni, probabilmente per i rigori del freddo del mese di gennaio del 1820.

Talvolta, le consuetudini di vita stesse, in un mondo in cui il confine tra la vita e la morte 
sembra più labile che ai giorni nostri, fanno registrare incidenti fatali come nel caso di Giorgio 
Masutti deceduto “per una grave caduta dalla scalla che conduce alla di lui camera” (19 maggio 
1825), di Vincenza moglie di Giabatta Genardussi, possidente, morta a 50 anni “per essere ca-
duta nel fuoco in cucina” (19 novembre 1822), di Valentino Verilli “colpito da un fulmine” il 22 
luglio 1822 o di Carlo Tosolini, di anni 4, che “s’annegò caduto in una pozza del suo cortile” il 
24 settembre 1827.
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	52	 atti di nascita
		  “Registro nascite di Tricesimo pel 1816”	 1816

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,8; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	53	 atti di nascita
		  “Registro nascite di Tricesimo pel 1817 al 1822”	 1817-1822

		R  egistro cartaceo di cm. 32x43,2x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	54	 atti di nascita
		  “Registro nascite della Pieve di Tricesimo del anno	 1822-1827
		  1822 al 1827. Volume II”

		R  egistro cartaceo di cm. 30x43,2x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	55	 atti di nascita
		  “Registro nascite della Pieve di Tricesimo pel 1827 al	 1827-1832
		  26 marzo 1832. Volume III”

		R  egistro cartaceo di cm. 29x43x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	56	 atti di nascita
		  “Registro nascite Tricesimo ed annesse. Aprile 1832 al	 1832-1839
		  1839. Volume IV”

		R  egistro cartaceo di cm. 30,5x44,5x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	57	 atti di nascita
		  “Registro nascite della Parrocchia di Tricesimo dal	 1840-1849
		  1840 fino al 1849. Volume V”

		R  egistro cartaceo di cm. 30,5x43,4x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Anagrafe ecclesiastica
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	58	 atti di nascita
		  “Dal 1849 al 1° luglio 1857. Registro nascite della	 1849-1857
		  Pieve di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 30x43,6x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	59	 atti di nascita
		  “Registro nascite della Parrocchia di Tricesimo. Volume	 1857-1865
		  VII. 1° luglio 1857 a 1865 incluso”

		R  egistro cartaceo di cm. 31x43,4x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	60	 atti di nascita
		  “Parrocchia di Tricesimo. Volume VIII. Nascita dal 1	 1866-1875
		  gennaio 1866”

		R  egistro cartaceo di cm. 29,4x42x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	61	 atti di matrimonio
		  “Registro matrimoni di Tricesimo”	 1815-1816

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,2; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	62	 atti di matrimonio
		  “Registro matrimoni di Tricesimo pel 1817 al 1833	 1817-1833
		  incluso. Volume I”

		R  egistro cartaceo di cm. 32x43x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	63	 atti di matrimonio
		  “Registro matrimoni Pieve di Tricesimo”	 1834-1848

		R  egistro cartaceo di cm. 29,5x43,4x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	64	 atti di matrimonio
		  “Registro matrimoni della Pievanalità di Santa Maria	 1849-1871
		  Maggiore di Tricesimo. Volume III”

		R  egistro cartaceo di cm. 31x44x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	65	 atti di morte
		  “Registro morti di Tricesimo pel 1816”	 1816

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,8; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	66	 atti di morte
		  “Registro morti di Tricesimo pel 1817 al 1823. Volume I”	 1817-1823

		R  egistro cartaceo di cm. 31x43,5x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	67	 atti di morte
		  “Registro morti della Pieve di Tricesimo pel 1823 al	 1823-1830
		  1830. Volume II”

		R  egistro cartaceo di cm. 29,5x43,6x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	68	 atti di morte
		  “Registro morti per la Pieve di Tricesimo. Principia li 20	 1830-1838
		  settembre 1830 usque ad 1838. Volume III”

		R  egistro cartaceo di cm. 29,4x44,2x2; cc. 1-99
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	69	 atti di morte
		  “Registro morti della Parrocchia di Tricesimo”	 1839-1851

		R  egistro cartaceo di cm. 31x44x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Anagrafe ecclesiastica
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	70	 atti di morte
		  “Registro morti della Parrocchia di Tricesimo. Volume V”	 1852-1865

		R  egistro cartaceo di cm. 30,5x44x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	71	 atti di morte
		  “Registro morti della Parrocchia di Tricesimo. Volume VI”	 1866-1871

		R  egistro cartaceo di cm. 30,1x43,8x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

AZIONE PASTORALE E ASSOCIAZIONI PARROCCHIALI

Liturgia

La serie comprende la documentazione collegatata alle celebrazioni eucaristiche: registri delle 
messe, libri delle elemosine e cataloghi delle reliquie.

Nei registri di celebrazione delle messe legatizie veniva annotata, da parte del sacerdote che 
officiava, l’evasione degli adempimenti previsti dai fedeli che lasciavano alla chiesa, come dona-
zione volontaria per l’ottenimento di una grazia o come legato testamentario “pro anima mea”, 
lasciti in beni o in denaro cui doveva corrispondere l’esecuzione di un determinato numero di 
celebrazioni religiose (funzioni ecclesiastiche, novene, veglie di preghera).

Nei registri delle messe venivano elencate, in ordine cronologico, le funzioni officiate da 
ogni sacerdote. Sui libri delle elemosine venivano annotate le offerte dei fedeli. Nell’unico ca-
talogo delle reliquie conservatosi si possono trovare indicazioni sulla venerazione dei santi nel 
tricesimano, l’elenco degli oggetti di venerazione custoditi nella pieve con i relativi attestati e 
la collocazione.

	72	 registro di celabrazione messe legatizie
		  (Tit. int.) “Catalogo di epilogo di tutti gli anniversari	 secc. XVIII-XIX
		  et legati delle messe che annualmente si fanno celebrare
		  nella veneranda chiesa matrice di Santa Maria”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21,9x30,2x0,8; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	73	 registro di celabrazione messe legatizie
		  (senza titolo)	 1730-1731

		R  egistro cartaceo di cm. 10,2x29,3x0,3; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

	74	 registro di celabrazione messe legatizie
		  “Veneranda Chiesa Matrice. Cameraro Giambattista	 1757-1758
		  quondam Marco Cipriano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 10,5x30x0,3; cc. 1-29
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	75	 registro di celabrazione messe legatizie
		  “Effemeridi dei legati. Tricesimo”	 1908-1945

		R  egistro cartaceo di cm. 16x36x1,3; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	76	 registro delle messe
		  “Registro delle SS.Messe celebrate nella Pieve	 1919-1923
		  di Tricesimo dal 1 gennaio 1919”	

		R  egistro cartaceo di cm. 13x37,5x1,2; cc. 1-98
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	77	 registro delle messe
		  (Senza titolo)	 1923-1927

		R  egistro cartaceo di cm. 15,4x41x1,3; cc. 1-116
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	78	 registro delle messe
		  “Registro Sante Messe”	 1927-1931

		R  egistro cartaceo di cm. 15,4x41x1; cc. 1-85
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino



38 L’archivio storico della pieve di Tricesimo

	79	 registro delle messe
		  (Senza titolo)	 1931-1923

		R  egistro cartaceo di cm. 15,5x36,4x1,3; cc. 1-112
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	80	 registro delle messe
		  (Senza titolo)	 1934-1937

		R  egistro cartaceo di cm. 15,4x41x1,2; cc. 1-102
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	81	 registro delle messe
		  “Elenco delle SS. Messe”	 1937-1940

		R  egistro cartaceo di cm. 13,5x37,6x0,9; cc. 1-84
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	82	 registro delle messe
		  “Registro delle messe celebrate nella Chiesa di S. M.	 1940-1942
		  della Purificazione. Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 16x36x1; cc. 1-98
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	83	 registro delle messe
		  “Liber missarum”	 1942-1947

		R  egistro cartaceo di cm. 15,4x36x1,3; cc. 1-124
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	84	 registro delle messe
		  “Elenco delle SS. Messe”	 1947-1953

		R  egistro cartaceo di cm. 14,3x42x1,4; cc. 1-116
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	85	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Libro de la elemosina soli de la Pieve de Tricesimo”	 1592-1619
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		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,3x0,5; cc. 1-22
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	86	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Matrice”	 1728-1731

		R  egistro cartaceo di cm. 21,2x15x0,6; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	87	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Libro cassa”	 1764-1765

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29,8x0,4; cc. 1-24
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	88	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Offerte”	 1757-1779

		R  egistro cartaceo di cm. 20x15x0,5
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	89	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Registro antico funzione anime”	 1846-1902

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32,5x2; cc. 1-136 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	90	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Registro cassa delle anime del Purgatorio”	 1902-1946

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x31x1,2; cc. 1-64
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Azione pastorale e associazioni parrocchiali
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	91	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Registro delle offerte”	 1933-1943

		R  egistro cartaceo di cm. 19x28x0,7; cc. 1-20 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	92	 registro delle elemosine e delle offerte
		  “Registro delle offerte”	 1943-1951

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x0,9; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	93	 catalogo delle reliquie
		  (Senza titolo)	 1757-1903

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-295

Educazione religiosa dei fedeli

La serie raccoglie la documentazione relativa all’educazione dei fedeli. Le prime due buste con-
tengono una raccolta organica e ordinata di testi di prediche ottocenteschi (anche in friulano) e 
documenti per l’insegnamento della dottrina cristiana mentre uno spazio più ampio è dedicato 
alla documentazione prodotta nell’ambito della gestione dell’asilo infantile dedicato alla beata 
Elena Valentinis (Udine 1396-1458). L’ente, preposto all’educazione dei fanciulli, si configura 
in stretta connessione con istituzione parrocchiale (fondamentale era l’insegnamento del cate-
chismo), si trovava nel centro del paese, in via San Francesco. Il carteggio (busta 96) contiene 
l’elenco dei benefattori e la corrispondenza con il comune di Tricesimo per la ristrutturazione 
dell’edificio.

	94	 insegnamento della dottrina cristiana
		  (Senza titolo)	 1739-1930

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-374

	95	 insegnamento della dottrina cristiana
		  (Senza titolo)	 1925-1964

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-285
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	96	 asilo infantile - carteggio
		  (Senza titolo)	 1740-1951

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-382

	97	 asilo infantile - carteggio
		  (Senza titolo)	 1912-1948

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-276

	98	 asilo infantile – libro cassa
		  “Asilo. Registro debiti Asilo. Introiti, offerte e altre”	 1913-1922

		R  egistro cartaceo di cm. 21,5x32x1; cc. 1-86
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	99	 asilo infantile - libro cassa
		  “Asilo infantile Tricesimo. Libro cassa. Rette e offerte	 1925-1936
		  dall’anno 1925 all’anno 1936”

		R  egistro cartaceo di cm. 20,7x31,4x2; cc. 1-174
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Associazioni e attività di gruppi parrocchiali

La documentazione prodotta dai gruppi parrocchiali testimonia la partecipazione dei fedeli 
alla vita della comunità cristiana, segna i momenti in cui si manifesta la devozione popolare 
legata alla quotidianità.

Nei documenti raggruppati nella serie si trovano gli elenchi degli iscritti ai gruppi femminili 
costituitisi presso la pieve e i verbali degli incontri.

	100	 gruppo parrocchiale femminile - verbali
		  (Senza titolo)	 1926-1931

		R  egistro cartaceo di cm. 18x23x1; cc. 1-82
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Azione pastorale e associazioni parrocchiali
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	101	 gruppo parrocchiale femminile - verbali
		  “Anno 1932. Gruppo parrocchiale di Tricesimo. Verbali	 1932-1950
		  delle adunanze”

		R  egistro cartaceo di cm. 16x20,3x1,2; cc. 1-68
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	102	 gruppo parrocchiale femminile – elenco iscritti
		  (Tit. int.) “Elenco socie gruppo parrocchiale di Tricesimo”	 1940-1942

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,9x0,8; cc. 1-38
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	103	 gruppo parrocchiale femminile – elenco iscritti
		  “Registro delle aspiranti”	 1950-1951

		R  egistro cartaceo di cm. 18,5x26x0,5; cc. 1-62
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	104	 gruppo gioventù femminile – elenco iscritti
		  “Quaderno della gioventù femminile della parrocchia di Tricesimo”	 1958

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,9x0,4; cc. 1-18
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

CORRISPONDENZA E PROTOCOLLO

Nella sezione che segue è stato raccolto il carteggio con le autorità ecclesiastiche e con le autorità 
civili. Le prime due buste, forse frutto di raggruppamenti effettuati nel corso del XIX secolo, si 
presentavano particolarmente disordinate e non è stato possibile risalire all’ordinamento originario 
del carteggio. Le carte sciolte (lettere pastorali, carteggio con autorità ecclesiastiche, encicliche 
ed altri materiali a stampa) sono state pertanto riordinate solo in base alla sequenza cronologica. 
Diversa la situazione per le altre buste per cui viene fornito il dettaglio dei fascicoli contenuti.

Sono stati individuati solamente due registri di protocollo rispettivamente per gli anni 
1830 e 1931-1943.

	105	 carteggio autorità ecclesiastiche
		  (Senza titolo)	 sec. XIX

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-326
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	106	 carteggio autorità ecclesiastiche
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; cc. 1-402

	107	 carteggio autorità civili
		  (Senza titolo)	 1802-1918

		  Contiene: fasc. 1 “Norme per i registri civili e canonici”. 1816-1856; fasc. 2 “Regola-
menti per i certificati”. 1802-1854; fasc. 3 “Ordinamenti scolastici”. 1824-1852; fasc. 
4 “Sanità”. 1817-1876; fasc. 5 “1915-1918. Occupazione austriaca”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	108	 carteggio beneficio
		  “Carteggio pertinente il beneficio plebanale di Tricesimo”	 1850-1912

		  Contiene: fasc. 1 Inventari stato patrimoniale. 1850-1878; fasc. 2 Prospetto rendite; 
fasc. 3 Atti e carteggi con autorità per dimostrazione stato patrimoniale; fasc. 4 Vertenza 
con Tavagnacco per la corresponsione del quartese. 1910-1912.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

	109	 carteggio vicariato
		  (Senza titolo)	 1809-1897

		  Contiene: fasc. 1 Instrumenti e posizioni rendite; fasc. 2 “Interessi di capitali” (allegato 
consuntivo 1860); fasc. 3 Atti e carteggi con autorità per dimostrazione stato patrimoniale; 
fasc. 4 Inventario documenti pertinenti il vicariato. 1843; fasc. 5 Atto di nomina del vicario. 
1844; fasc. 6 Carteggio privato del vicario G.B. Garzoni con F. Winter. 1845-1846.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

	110	 carteggio visite pastorali
		  (Senza titolo)	 1736-1923

		  Contiene: fasc.1 “Visite pastorali”. 1889-1910; fasc.2 “Visite arcivescovili dell’anno 
1910”; fasc.3 “Visite arcivescovili dell’anno 1921”; fasc. 4 “Visite arcivescovili dell’anno 
1922”; fasc. 5 “Visite arcivescovili dell’anno 1923”; fasc.6 “Prontuario delle liti pendenti 
a favore della veneranda chiesa parrocchiale di Tricesimo”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6
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	111	 protocollo
		  “Protocollo degli esibiti. 1830. Ad uso del Vicario Foraneo”	 1830

		R  egistro cartaceo di cm. 36x43x0,3; cc. 1-7
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	112	 protocollo
		  “Protocollo dal 23 gennaio 1931 al 3 febbraio 1943”	 1931-1943

		R  egistro cartaceo di cm. 27,5x40,5x3; cc. 1-156
		  Legatura moderna, coperta in cartoncino

DOCUMENTI STORICI

Benchè, in base a quanto disposto dal Concilio di Trento, fosse obbligo del parroco compilare 
il libro storico fin dal XVI secolo, nella pieve tricesimana sono stati individuati solamente tre 
libri risalenti al XX secolo in cui, alle registrazioni manoscritte, si alternano articoli a stampa 
tratti da quotidiani locali e stampe in bianco e nero.

La serie contiene, inoltre, i volumi di documentazione raccolta da mons. Giorgio Della 
Martina tra il 1731 e il 1808 con l’intento di salvaguardare i diritti della pieve nei confronti 
delle parrocchie di Cassacco, Qualso e Reana che volevano rendersi indipendenti dalla matrice. 
Segue il diplomatarium con le pergamene regestate nel 1910 da don Luigi Zanutto e l’unica 
busta contenente partiture musicali a carattere sacro.

	113	 libro storico
		  “Vicende della pieve di Tricesimo e lavori fatti. Vol.1”	 sec. XX (fino 1928)

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1; cc. 1-98
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	114	 libro storico
		  “Libro storico dal 1929. Vol 2”	 1929-1944

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,8x1; cc. 1-76
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	115	 libro storico
		  “Documenti”	 1938-1941
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		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,8x0,9; cc. 1-68
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	116	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. Tomo Unico. [Volume] I”	 1731-1808

		N  el volume sono raccolti documenti (per lo più in copia) riferiti agli anni compresi 
tra il 1234 e il 1595. Sul recto della seconda carta compare un titolo esemplificativo 
del contenuto del volume: “Delle scritture della Chiesa di Santa Maria di Tricesimo 
e del suo Pievanato. Volume Primo”. Sul recto della terza carta inizia la stesura dell’ 
introduzione da parte di P. Giorgio della Martina che in primo luogo fornisce ragione 
della stesura dei volumi e quindi indica il contenuto degli stessi: “Le molte circostanze 
in cui si sono trovati li Pievani ed Università di Tricesimo di dover diffendersi dalle ag-
gressioni de Rappresentanti quelle chiese che anticamente dipendevano dalla cura attuale 
de’ Rettori della nostra di Santa Maria, hanno cagionato un grandissimo disordine delle 
nostre scritture. [...]. Tutto ciò ha fatto [...] il mio buon desiderio di ridurle in qualche 
sistema [...]. [...] ho stimato unico ripiego il ridurle in nove volumi per impedire almeno 
le perdite ulteriori, se non si può ripararne la confusione. In questo primo ci ho poste le 
Carte volanti di qualche considerazione [...]. Negli altri otto vi ho uniti li processi, colla 
scorta del numero che avevano in fronte”.

		  Contiene: c. 4 r. “Indice delle carte del presente volume”; vi si trova il resoconto della visita 
pastorale “Visitatio Tricesimi” compituta nel luglio del 1595 dal pievano Marc’Antonio 
Gagliardi.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-370 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	117	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. 	 1731-1808
		  Tomi 1, 2, 3, 4, 5. Volume II”

		  Contiene, c. 1 r. l’indice “della carte più considerabili di ogni singolo tomo di questo 
secondo volume”.

		  Il volume si compone di cinque tomi: tomo 1 “Pro communitate Tricesimi con curatos 
villarum Reanae, Cassacii et Quals”, tomo 2 “Ragioni dell’Università di Tricesimo circa 
il ius patronatus”, tomo 3 (Senza titolo), tomo 4 (Senza titolo), tomo 5 “Processo per 
l’Università di Tricesimo et Reverendo Pievan di detto loco contro li comuni di Reana ed 
annesse”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-321 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

Documenti storici
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	118	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. 	 1731-1808
		  Tomi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12. Volume III”	

		  Il volume si compone di sette tomi: tomo 1 “Sommario di raggioni del Pievanato di 
Tricesimo raccolta da varij Processi ut intus […]”; tomo 2  “Cartula di Tricesimo”; tomo 
3 (Senza titolo); tomo 4 “Per l’università di Tricesimo e reverendo Pievano di detto loco 
contro il curato di Reana. 1751”; tomo 5 “1680. Processo dell’Università di Tricesimo 
con il nobile monsignor Bernardino Mantelli”; tomo 6 “Pro Universitate Tricesimi con 
curatos villarum Reane, Cassaci et Quals”; tomo 7 “Iuspatronato e ragioni dell’Università 
e Pieve di Tricesimo ut intus”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-280 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	119	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. Tomi 13, 14, 15. 	 1731-1808
		  Volume IV”	

		  Il volume si compone di tre tomi: tomo 1 (Senza titolo); tomo 2 “Visite, ordini e lettere 
di Monsignor Ill.mo e Rev.mo Patriarca d’Aquileia occasione ut intus pro Universitate 
Tricesimi con curatos villarum Reane, Cassaci et Quals”; tomo 3 “Processo concernente il 
Jus Patronato. 1656”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-298 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	120	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. Tomi 16, 17, 18, 19,	 1731-1808
		  20. Volume V”	

		  Il volume si compone di cinque tomi: tomo 1 (senza titolo); tomo 2 “Processo del Rev.
mo Pievano di Tricesimo con Valentino Commuzzo ut intus. 1696”; tomo 3 “Sumario 
delle scritture dell’Università della Matrice di Tricesimo con il Comune di Fraelaco”; tomo 
4 “Pro Universitate Tricesimi con curatos villarum Reane, Cassaci et Quals”; tomo 5 “Pro 
Universitate Tricesimi con curatos villarum Reane, Cassaci et Quals ut intus”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-302 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino
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	121	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. 	 1731-1808
		  Tomi 21, 22, 23, 23 [bis], 24. Volume VI”	

		  Il volume si compone di cinque tomi: tomo 1 “Pro universitate Tricesimi contra curatos 
villarum Reane, Cassaci et Qualsi ut intus”; tomo 2 “Processo del Rev.do Pievano et uni-
versità di Tricesimo contro il curato di Cassacco”; tomo 3 “Processo della Ven.da Chiesa 
Matrice di Tricesimo contro la Chiesa di Reana”; tomo 4 “Processum inter universitatem 
plebis Tricesimi […] circa quartesium”; tomo 5 “Pro universitate Tricesimi con curatos 
villarum Reane, Cassaci et Quals”

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-310 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	122	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. 	 1731-1808
		  Tomi 25, 26, 27, 28, 29. Volume VII”	

		  Il volume si compone di cinque tomi: tomo 1 “Università e pievano di Tricesimo 
contro curato di Reana e Comuni”; tomo 2 (senza titolo); tomo 3 (senza titolo); tomo 4 
“Privileggi et notizie sopra il jus patronato della Università di Tricesimo”; tomo 5 (senza 
titolo).

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-384 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	123	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. Tomi 30, 31, 32, 33.	 1731-1808
		  Volume VIII”	

		  Il volume si compone di quattro tomi: tomo 1 “Processo della Veneranda Chiesa Matrice 
Parrocchiale et Università di Tricesimo col Comune di Fraelaco ut intus”; tomo 2 “Processo 
della Veneranda Chiesa Maggiore di Santa Maria et Università di Tricesimo con Comune 
di Fragilaco”; tomo 3 (senza titolo); tomo 4 “Processo della Veneranda Chiesa Matrice di 
Santa Maria Maggiore della Pieve di Tricesimo con la Veneranda Chiesa filiale di SS.Vito 
e Modesto di Fragelaco”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-212 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

Documenti storici
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	124	 documentazione raccolta da mons. della Martina
		  “Pievanato e Università di Tricesimo. Tomi 34, 35, 36. 	 1731-1808
		  Volume IX”	

		  Il volume si compone di tre tomi: tomo 1 “Juspatronatus Tricesimi”; tomo 2 “Università 
Tricesimi contra curatos villarum Reane et Cassaci”; tomo 3 “Processo della Veneranda 
Chiesa Maggiore di Santa Maria della Pieve di Tricesimo contro Giobatta del Fabio 
cameraro del Comune di Fragilaco”.

		  Volume cartaceo di cm. 22,6x33,4x6; cc. 1-319 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due nervi in cuoio in corrispondenza dei rinforzi 

sul costolo; coperta in cartoncino

	125	 notizie storiche raccolte da mons. della Martina
		  (Tit. int.) “Serie de pievani rettori della Chiesa di S. Maria	 1782
		  di Tricesimo dal secolo XII sino all’anno 1760 raccolta da me
		  Giorgio della Martina l’anno di Nostra Salute 1782”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x34x0,8; cc. 1-34 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	126	 raccolta di documentazione storica
		  “Libro I. A”	 1799

		  Contiene documentazione, in copia, dei secoli dal XIV al XVIII. Il tit. int. c. 1 v. 
è esemplificativo del contenuto del registro: “Raccolta di carte che erano in processi e 
sparse e sciolte di ragione del commune della Villa di Adorgnano ordinate come meglio si 
è potuto ne millesimi”.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,4x1,2; cc. 1-122 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino con lacci di chiusura in 

pelle

	127 raccolta di documentazione storica
		  “Libro II. B”	 [1799]

		  Contiene documentazione, in copia, per gli anni dal 1313 al 1714. Si tratta della 
continuazione del registro precedente.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x1,2; cc. 1-102
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino con lacci di chiusura in 

pelle
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	128	 diplomatarium
		  (Senza titolo)	 [1910]

		  Si tratta di una raccolta di documenti membranacei dei secc. XV-XVIII, creata dal 
rev. Luigi Zanutto nel 1910. Lo stesso ha redatto una nota introduttiva ed il regesto 
di ciascun documento.

		R  egistro cartaceo di cm. 43,2x28,7x2,8; cc. 1-78
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino con lacci di chiusura in 

fettuccia

	129	 spartiti musicali
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene spartiti musicali manoscritti dal 1802 all’inizio del XX secolo; spartiti mu-
sicali a stampa del XIX e XX secolo

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; 118 spartiti

GESTIONE PATRIMONIALE E AMMINISTRATIVA

Cameraria

Il cameraro, eletto dalla vicinia, aveva il compito di amministrare i beni della chiesa, riscuotere 
i suoi redditi e i suoi crediti, curare l’esazione dei legati ed eseguire le spese necessarie.

Nella serie si trova documentazione che attesta la consistenza patrimoniale dell’ente come i 
libri dei beni, legati e contratti che servivano per stabilire il titolo di proprietà ovvero di usufrutto 
di un determinato bene immobile, confinazioni e catastici prodotti in occasione della revisione 
periodica dei suddetti titoli di proprietà; si trova inoltre la documentazione prodotta nell’ambito 
della gestione ordinaria dei beni rappresentata da libri contabili di entrata e uscita (rotoli, sco-
derini, libri cassa, libri di entrate di varia natura come affitti, quartese e censi vari); è presente, 
infine, una sezione dedicata ai contenziosi insorti per il mantenimento di beni o privilegi.

In testa alla serie è stato collocato il libro catapano, o obituario, compilato nel XVI secolo 
dal notaio udinese Antonio Belloni per fornire una descrizione dei titoli di proprietà e della 
configurazione del patrimonio fondiario dell’ente. Egli, nella compilazione del registro, si avvalse 
di documentazione preesistente, per lo più donazioni volontarie di fedeli o legati testamentari 
in suffargio della propria anima o di quella di qualche parente estinto.

Secondo quanto attestano i rotoli conservatisi nell’archivio parrocchiale, il patrimonio 
della chiesa di Tricesimo iniziò a costituirsi fin dall’inizio del XIV secolo. L’affitto dei terreni, 
generalmente, non veniva corrisposto in denaro bensì in generi quali frumento e segale. Miglio, 
fave, vino e olio di solito venivano versati in occasione della festività principale.
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È stata collocata qui anche la documentazione relativa alle chiese tricesimane minori non 
filiali che venivano amministrate da un cameraro eletto dalla comunità locale: chiesa di San 
Giorgio, chiesa di Pietro di Zucco, chiesa di San Rocco.

	130	 libro catapano
		  (Senza titolo)	 1534-1550

		  Contiene: cc. I r. e v. l’indice dei nomi dei benefattori in ordine alfabetico (vicino ad 
ogni nome viene indicata la carta in cui è registrata l’oblazione); c. 1 r. una “memoria 
relativa alla reliquia del Santo di Padova” del 1730; cc. 1 v. – 3 v. la “premessa ed altre 
annotazioni” del notaio Antonio Belloni; cc. 4 r. – 5 v. la trascrizione di due articoli 
delle Costituzioni Sinodali della Chiesa di Aquileia e uno delle Costituzioni Provinciali 
relativi al divieto di conservare “res mundanas” in chiesa e all’obbligo di santificare la 
festa dei santi Ermacora e Fortunato astenendosi dal lavoro; cc. 6 r. – 189 v. l’obituario 
o “catapan” redatto dal Belloni sulla base di documenti membranacei conservati in 
archivio; cc. 190 r. – 237 v. regesti e copie di istrumenti redatti dal Belloni o di epoca 
successiva.

		R  egistro cartaceo di cm. 27,3x42,2x6; cc. I-II (n. m.), 1-237
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	131	 libro dei beni
		  Quaderno dei camerari della pieve di Tricesimo	 1360

		  Contiene, in copia, i titoli di proprietà di beni lasciati alla pieve da privati a titolo di 
legato o donazione . Venne compilato dal notaio Pantaleone de Superbi “ad uso dei 
camerari”.

		R  egistro cartaceo di cm. 29,6x22x0,8; cc. 1-31
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	132	 libro dei beni
		  (Tit. int.) “Extractus ecclesie S. Marie de Tricesimo per me	 1409-1529
		  Ioannem Comit notarium de Tricesimo et camerarium dicte
		  ecclesie transuptus ex rotulo et descriptione masariorum in 1409”	

		  Contiene, in copia, gli instrumenti comprovanti proprietà della pieve. Le annotazioni 
sono comprese tra il 1314 e il 1529 e includono la descrizione di livelli e obblighi gra-
vanti su beni. Venne compilato dal notaio e cameraro Giovanni Comit nel 1409.

		R  egistro cartaceo di cm. 10,5x32x1; cc. 1-107
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro
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	133	 libro dei beni
		  “Libro fondamenti”	 1409-1695

		  Contiene: cc. II r. e v. un contratto di compravendita del 1634; cc. IV r. – VI v. l’indice 
delle località descritte all’interno del documento; cc. 1 r. – 59 r. la registrazione degli 
introiti e dei redditi della chiesa matrice, realizzata dal notaio udinese Bernardino 
Orniano nel 1642 avvalendosi di documenti membranacei del XIV e XV secolo 
esistenti in archivio. L’originale era stato commissionato dai camerari della chiesa 
al notaio Aloisio di Montegnacco nel 1409 come si evince da una vecchia etichetta 
apposta sulla prima carta del registro “1409 legato Paolino Matia”; cc. 62 v. -65 r. la 
documentazione, in copia, relativa al legato Paolino Corradi dell’anno 1671.

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32x2,4; cc. I-VII (n. m.), 1-81
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	134	 libro dei beni
		  “Libro fondamenti”	 1722-1805

		  Il registro si compone di una raccolta di contratti, testamenti, verbali del consiglio 
maggiore dell’università (vicinia) di Tricesimo, decreti dei deputati alle Cause Pie e del 
luogotenente Veneto. Contiene: cc. I r. – VI v. la rubrica alfabetica; a c. IV r. una nota 
segnala “In questo libro sono instromenti d’investite di capitali anco delle venerande 
fraterne fatte unitamente alla veneranda matrice”.

		R  egistro cartaceo di cm. 26x39,5x4,6; cc. I-VII (n. m.), 1-120
		  Legatura in spago a due capi ritorti con cinque nervi di rinforzo sul costolo; coperta 

con piatti in legno e rivestimento in cuoio

	135	 libro dei beni
		  (Tit.int. c. 4 r.) “Instrumenta ac iura et fundamenta affictuum,	 1713
		  livellorum, censuum et legatorum annuumque proventuum	
		  simulque onera Venarandae Ecclesiae Sancte Mariae matricis
		  plebis Tricesimi ex varijs vetustis Libris, Rotulis et alijs publicis
		  et autenticis documentis collecti et in hanc formam redacta.
		  Anno a partu Virginis MDCCXIII”	

		  Contiene documenti in copia dal XV al XVIII secolo: c. 1 r. si rileva la segnatura 
del registro ”A”; c. V r. e v. l’indice alfabetico delle località; c.VI r. – VIII v. “Index 
partitarum seu possessorij”; c. IX r. – XVII v. “Index personarum”; c. XVIII r. “An-
notazioni sopra  il presente libro. 1. Nel presente libro, oltre l’instrumenti, legati, 
donazioni e locationi sono poste per necessità le partite possessorie sì per dimostrar 
il legittimo e continuato possesso, sì perché li beni sono passati con l’obbligationi in 
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mano di più terzi possessori et le partite stesse hanno cangiati il nome senza de’ quali 
sarebbe stato impossibile haver il lume de affittuali e livellari. 2. Per che mancano 
molti Instromenti o siano smariti per l’ingiuria del tempo o sia perché non sono stati 
cavati o pure perché le scritture di molti nodali più non si trovano, onde le partite 
possessorie d’anni 30 in mancanza dell’Instromenti per virtù delle leggi inducono 
titolo et hanno vigor d’Instromento. 3. Se bene in molti instromenti sono nominati 
li Beni speciali sopra quali sono fondati li affitti e livelli per le loro antichità non si 
possono conoscere senza le partite possessorie né provar l’identità de stessi beni. 4. Se 
in caso alcuni s’opponesse alli Fondamenti descritti in questo libro si lega il libro longo 
coperto di tolle intitolato “1558 Per la Gesia di Santa Maria di Tricesimo Memorial di 
tutti li affitti per il qual da una gran lume dell’Antichità de Beni di questa Chiesa”.

		R  egistro cartaceo di cm. 26x37,1x7,4; cc. I-XVIII (n. m.), 1-383
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	136	 libro dei beni
		  “Repertorio Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo riporto	 1767
		  al libro segnato A principia 1459 termina 1728”

		  Contiene documenti in copia dal XV al XVIII secolo. Contiene cc. 1 r. – 19 v. il 
repertorio cronologico degli atti contenuti nel registro precedente; cc. 20 r. – 36 v. 
l’indice per località.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,8x0,6; cc. 1-36
		  Legatura con spago sottile; coperta in cartoncino

	137	 confinazioni e catastici
		  “Libro delle Confinationi della Veneranda Chiesa Maggiore	 1640-1683
		  Parochiale della Pieve di Tricesimo. Anno 1640”	

		  Contiene la copia delle confinazione realizzata nel 1640, come si ricava da una nota 
informativa redatta dal notaio “Jacobus Clonus” (c.1 r.). Contiene: c. I r. “Indice dei 
masi”; c. II r. indice delle località.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,7x2,8; cc. I-II (n. m.), 1-85 + 51/1, 53/1
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	138	 confinazioni e catastici
		  “Catastico de beni della Veneranda Chiesa di Santa Maria di	 1726-1776
		  Tricesimo con le figure, possessori, pagadori de’ censi, affitti
		  e livelli ut intus”	
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		  Contiene: cc. II r. – VII v. l’indice delle località e degli intestatari dei beni; c. IX/1 
un manifesto a stampa del 21 ottobre 1726 contenente l’ordinanza del luogotenente 
veneto Giulio Gussoni che impone la costituzione del catasto; cc. 36/1-3 gli estratti 
catastali, le certificazioni e una delibera, in copia, delle confraternite del Ss.mo Sacra-
mento e del SS.mo Crocifisso in materia di confinazoni.

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,4; cc. I-X (n. m.), 1-36 + IX/1, 36/3
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	139	 documentazione amministrativa
		  “Legato Merlini”	 1732-1740

		  Contiene la contabilità delle rendite provenienti dal legato Merlini (Udine): fasc.1 
“Elenchi spese per visite del patriarca e dell’arcivescovo Nicolò Sagredo 1789”; fasc. 2 
“Chiesa Matrice. Consiglio segreto. Verbali in materia di gestione amministrativa 1762-
1790”; fasc. 3 “Quietanze, preventivi, polizze lavori, arredi”; fasc. 4 Instrumenti; fasc. 5 
Liquidazione di pagamenti; fasc. 6 Fraterne; fasc. 7 “Notifiche e citazioni. Elenchi messe 
per anime del Purgatorio 1780-1784”; fasc. 8 Cameraria; fasc. 9 Fabbrica chiesa San 
Rocco. 1745-1747; fasc. 10 Lettere indirizzate a Valentino della Martina. 1779-1781; 
fasc. 11 “Università di Tricesimo”. 1749-1781; fasc. 12 Carteggio per nomina predicatore; 
fasc. 13 “Santa Maria di Qualso. Immissione in possesso spirituale”. 1708.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 13

Riscossione rendite patrimoniali

La documentazione che segue attesta l’attività di riscossione delle rendite patrimoniali. I primi 
due registri, i libri storici degli affitti e dei legati, contengono il prospetto riassuntivo dei beni 
eseguito, probabilmente, in occasione di riorganizzazioni fondiarie. I rotoli o libri di riscossione 
delle rendite che seguono sono organizzati secondo uno schema ricorrente. Nelle prime carte 
del registro si trova il “catastico delle rendite dovute alla matrice” ovvero la “rubrica alfabetica 
dei debitori”, suddivisi per località, cui segue la registrazione delle riscossioni effettuate dai 
camerari e il resoconto annuale delle partite scosse.

	140	 libro storico affitti e legati
		  “Libro storico dei legati esistenti nella Pieve di Tricesimo”	 [XIX sec.]

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1; cc. 1-98
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino
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	141	 libro storico affitti e legati
		  “Memoriale de tutti li affitti, livelli e [...] della Veneranda	 1558-1595
		  [Chiesa di San]ta Maria Ma[tri]ce della Pieve di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 11x31,5x6; cc. 1-307
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in legno rivestito in cuoio

	142	 libro riscossione rendite
		  (Senza titolo)	 1516-1585

		R  egistro cartaceo di cm. 11x31x1,4; cc. I-XI (n. m.), 201-345
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	143	 libro riscossione rendite
		  “Rottolo della Veneranda Matrice di Tricesimo et Ville	 1522-1595
		  annesse”	

		R  egistro cartaceo di cm. 11x32x3,8; cc. I-VII (n. m.), 1- 218
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta membranacea

	144	 libro riscossione rendite
		  (Senza titolo)	 1568-1573

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x 2; cc. 1-98
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	145	 libro riscossione rendite
		  “Rotolo della chiesa di S. Maria di Tricesimo”	 1697-1700

		R  egistro cartaceo di cm. 12x31,5x1,2; cc. I-III (n. m.), 55-73 + 1/1, 61/1
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio ornata con motivi geometrici

	146	 libro riscossione rendite
		  “Tricesimo. 1791. Veneranda chiesa matrice di Santa Maria	 1791
		  Magiore. Esattore Andrea Turchetti al sei per cento. Pieggi
		  rev. Giovanni Maria Turchetti ed il nobile Giuseppe Boreati”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x34,4x1; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	147	 libro riscossione rendite
		  “Entrata della veneranda Chiesa matrice di Tricesimo”	 1791

		R  egistro cartaceo di cm. 20x27,6x0,6; cc. 1-57 + 1/2 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	148	 libro riscossione rendite
		  “Entrata della Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo	 1806-1807
		  aministrata dal di lei Cameraro Domino Francesco Pilosio”	

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

	149	 libro riscossione rendite
		  “Entratta della Veneranda Chiesa Matrice di Santa	 1807-1808
		  Maria Maggiore di Tricesimo. Cameraro Gio Batta
		  Vuatolo di Fraelaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14,6x19,4x0,3; cc. 1-38 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

Libri contabili delle entrate e delle uscite

I libri mastri di entrata e uscita presentano una struttura che si mantiene costante dal XV al 
XVIII secolo. In apertura del registro si trovano i repertori riassuntivi delle partite di entrata 
(la summa delle entrate ovvero l’elenco dei debitori in ordine alfabetico suddivisi per località), 
seguono le “note contabili”, informazioni circa nuovi o rinnovati contratti di locazione, e quindi 
la contabilità per ogni singola annata.

Si troveranno quindi, per ogni anno camerale, il mastro di gestione con gli affitti e le altre 
entrate scosse seguito dalle spese e dal rendiconto che l’amministratore doveva rendere a fine 
mandato nel mese di aprile (“Suma rason fatta et calcolado de la administration dela camera-
ria”). A partire dall’inizio del XVI secolo, nelle prime carte, si trova l’elenco dei camerari che 
amministrarono la matrice per il gruppo di anni contenuto nel registro.

Tra la fine del XVII e l’inizio del XVIII la Repubblica di Venezia emanò una serie di norme 
tese al controllo delle sostanze degli enti ecclesiastici sparsi sul territorio. Di tale attività di 
regolamentezione resta traccia nei libri mastri dell’epoca che sono contraddistinti dal timbro 
con l’effige del leone di Venezia ma che mantengono, nella sostanza, immutata la modalità di 
registrazione per partite.

Ai libri mastri si affiancavano i registri giornali (detti anche scoderini) per la rilevazione 
quotidiana delle somme in ingresso o in uscita. Di tali strumenti, che nella maggior parte dei 

Gestione patrimoniale e amministrativa



56 L’archivio storico della pieve di Tricesimo

casi rimanevano in mano al cameraro uscente come “prova del suo corretto operato”, non è 
praticamente rimasta traccia nell’archivio parrochiale.

	150	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Chiesa di Santa Maria Matrice	 1436-1441
		  della Pieve di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x1; cc. 1-58
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	151	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Expense fate per me pelinarus Anotnij	 1452-1460
		  Peloxij Camerarius suprascriptus sub anno 1452”	 -	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x29x3,6; cc. 1-6, 10-194
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	152	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  “Quaterno della ecclesia di Sancta Maria di Tricesimo zoè delli	 1461-1473
		  fitti ascossi per li camerari de quella etcetera comenzato per
		  Mathio Zuan Mussutto de Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x4; cc. 1-284
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in pergamena di rinforzo sul costolo; 

coperta in cartoncino

	153	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1474-1484

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29x3; cc. 1-194
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	154	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Quaternus affictuum et redditus ac expensarum	 1484-1494
		  ecclesie Beate Marie plebis Tricesimi inceptus sub regimine
		  magistri Nicolai Philipi olim Paschutti de Griglono Camerarij
		  eiusdem ecclesie del 1484”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,2x28,4x3; cc. 1-179 + 15/1
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro
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	155	 libro mastro delle entrate e delle uscite
(Tit. int. c. 5 r.) “Quaternus affictuum et redditus ac Ex-
pensarum Ecclesie Sancte Marie plebis Tricesimi. Inceptus 
sub administracione Nicolai Zuanitti Alovisii de Tricesimo 
camerarij eiusdem ecclesie”

1495-1505

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,5x4,2; cc. 1-266
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in cor-

rispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato con motivi geometrici ori-
ginariamente mantenuta chiusa da una fibbia in ferro della quale resta un frammento

	156	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1505-1510

		R  egistro cartaceo di cm. 22x29,5x4; cc. 2-173
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	157	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1510-1520

		R  egistro cartaceo di cm. 21,9x30,2x5; cc. I (n. m.), 1-261 + 49/1
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	158	 libro mastro delle entrate e delle uscite
(Tit. int.) “Quaternus affictuum, reddituum ac expensarum 
ecclesie Sancte Marie plebis Tricesimi sub regimine Ser Petri 
Antonii olim Ser Jacobi Pauli Pilosii de Tricesimo eiusdem 
ecclesie Camerarij Inceptus sub 1521”

1521-1534

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33,4x5; cc. 1-244 + 134/1
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	159	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int. c. 2 r. ) “Quinterno de li afficti et livelli et ascoside	 1535-1546
		  dela Giesia de Madona S. Maria de Tricesimo. Incepto sotto
		  de mi Gabriel del Conte nel 1535”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x3,7; cc. 1-256 + 78/1
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro
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	160	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Questo è lo rezepto de le intrade de la ecclesia de	 1547-1561
		  Madona Sancta Maria de Tricesimo siando cameraro maistro
		  Antonio Martinuzo de Trizesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32,5x3; cc. I-LXXVIII (n. m.), 1-122
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	161	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1562-1565;
			   1577-1580

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x2,8; cc. I-IX (n. m.), 1-219
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	162	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Jesus. Liber affictuum, reddituum ac expensarum	 1566-1575
		  eclesie Sante Marie plebis Tricesimi sub regimine mei
		  Nicolaj de Sancto Felice”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32x4,3; cc. 1-168
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio ornata con motivi geometrici

	163	 libro mastro delle entrate e delle uscite
(Tit. int.) “Libro delle ragioni della veneranda giesia di S. Maria 
di Tricesimo sotto la cameraria de mastro Denel Cargnello di 
Adorgnan”

1580-1593

		R  egistro cartaceo di cm. 20,2x30,8x4,1; cc. 1-195
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio ornata con motivi geometrici

	164	 libro mastro delle entrate e delle uscite
(Tit. int.) “Al nome di Idio. Conti et Ragioni rese da me Giovan 
Fiorenzis cameraro della veneranda Gesia di Santa Maria de 
Trigesimo”

1631-1649

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34x7,5; cc. 1-327
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro
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	165	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1649-1658;
			   1668-1679

		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x33,2x7,8; c. I (n. m.), 1-394
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro. 

Il piatto anteriore originale è stato incollato sulla nuova coperta.

	166	 libro mastro delle entrate e delle uscite
(Tit. int.) “Entrata della veneranda chiesa maggiore di Tricesimo 
amministrata da Valentino Righino suo cameraro successo a 
Giovanni Costandino l’anno 1659”

1659-1667

		R  egistro cartaceo di cm. 20,6x28,2x2,8; cc. I-II (n. m.), 1-160
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	167	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (T<it. int.) “Registro della cameraria della veneranda Chiesa	 1680-1695
		  Matrice e Parochial di S.Maria della Pieve di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 26x36,4x9; cc. 1-422
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in cor-

rispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato con motivi geometrici

	168	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “1696-1697. Serie delli camerari della veneranda	 1696-1697
		  Chiesa Matrice di S.M. della Pieve di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 25x37,5x1,4; cc. I, 1-54
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta perduta

	169	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo dell’entrata della Veneranda Chiesa Maggiore	 1703-1704
		  di S. Maria della Pieve di Tricesimo amministrata di Giacomo 
		  Pilosio suo cameraro successore di Giacomo Sostero di Laipaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15,3x20x1,3; cc. 1-88 + 80/1, 86/1
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	170	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo”	 1709-1726

		R  egistro cartaceo di cm. 26x37x8; cc. 1-410
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino rivestito in pergamena

	171	 registro giornale delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Chiesa Matrice”	 1717-1752

		R  egistro cartaceo di cm. 14,6x19x1,4; cc. 1-100 + 6/1, 35/1, 81/1
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino rivestita in pergamena

	172	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1727-1741

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34x8,3; cc. 1-402
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino rivestita in pergamena

	173	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1742-1761

		R  egistro cartaceo di cm. 26x38,7x7,4; cc. 1-398
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato

	174	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1762-1783

		  Contiene: cc. 396 r. – 398 r. una nota spese per lavori alla chiesa tra gli anni 1785 e 
1786.

		R  egistro cartaceo di cm. 28,5x41x7; cc. 1-402
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato

	175	 quaderno di esazione
		  “Colto per la veneranda Chiesa Matrice di Santa Maria	 1779
		  Maggiore di Tricesimo”	
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		  Contiene: cc. I r. – VI v. “Estratto dal corrente rotolo della veneranda chiesa matrice di 
Tricesimo, cameraro esator domino Nicolò Monsutti, delli livelli affrancabili che con 
altri affitti formano l’entrata di detta chiesa”; cc. 1 r. – 29 r. estratti contabili diversi, 
attestanti titoli di rendita; c.10/2: atto di procura. 10 dicembre 1779; cc.10/3-4 quie-
tanze di pagamento delle decime; cc. 10/5-12 ”Note spese per l’acquisto di medicinali 
a debito del rev. Vincenzo Tosolino di Felettano”.

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29,6x0,7; cc. I-VI (n. m.), 1-32 + 10/12
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	176	 libro mastro delle entrate e delle uscite
		  “Tricesimo. Santa Maria Maggiore”	 1784-1826

		  Contiene: cc. 1 r. – 249 v. contabilità della cameraria; cc. 258 r. – 402 v. contabilità 
della fabbriceria

		R  egistro cartaceo di cm. 29,5x44x8,7; cc. 1-404 + 404/1 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato

	177	 libro dei debitori
		  (Senza titolo)	 1500-1569

		  Contiene registrazioni contabili parziali e relative a gruppi di anni non continuativi. Si 
tratta di annotazioni in merito ad oneri dovuti alla chiesa di Santa Maria, a pagamenti, 
contratti, sindacati sull’operato dei camerari.

		R  egistro cartaceo di cm. 22,1x31,5x3,8; cc. 36-287
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	178	 libro dei debitori
		  “Libro delli debitori residuarii d’affitti e livelli dovuti alla	 1724-1778
		  veneranda chiesa di Santa Maria Maggiore matrice di
		  Tricesimo”	

		  Contiene: c. 1 r. l’elenco dei camerari per gli anni 1724-1750; cc. 2 r. – 8 r. la regi-
strazione dei “resti” per gli anni 1724-1750; cc. 1/1, 2/1, 8/19 note contabili relative 
ai crediti della chiesa; c. 8/20 l’elenco degli atti processuali relativi ad un legato; cc. 
8/21-22 il verbale del consiglio della chiesa del 30 novembre 1777; cc. 8/23-24 il 
verbale del consiglio della chiesa per la nomina dei camerari nell’anno 1778.

		R  egistro cartaceo di cm. 20,8x30,2x0,7; cc. 1-8 + 1/1, 2/1, 8/24
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	179	 libro dei debitori
		  “Bilancio de’ debitori alle Venerande Chiesa Matrice e Fraterne	 1772-1774
		  di Tricesimo estratto dalli loro rotoli marcati”	

		  Contiene la registrazione riassuntiva delle partite di credito della chiesa di Santa Maria 
e delle sue fraterne. Il registro è stato redatto da Valentino della Martina incaricato 
dall’Università dell’esazione del credito. C. I r. si trova l’indice degli intestatari del 
credito; c. 4/2 una quietanza dell’anno 1757; cc. 4/1 e 14/2 alcune intimazioni di 
pagamento emesse da autorità civili nell’anno 1773.

		R  egistro cartaceo di cm. 19,4x30x0,4; cc. I, 1-23 + 4/2, 14/1
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	180	 contabilità speciale
		  (Senza titolo)	 1789-1857

		  Contiene la contabilità per la fabbrica della chiesa aministrata dal “fabbricario” Gio-
vanni Battista Lucchini negli anni 1789-1803; si alternano registrazioni posteriori di 
Giuseppe Biasutto Lucchini.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x42x0,9; cc.  1-57 + 12/2
		  Legatura eseguita con spago sottile e tre tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	181	 contabilità speciale
		  “B. Veneranda Chiesa, Fraterne, Communi”	 1741-1750

		  Si tratta di uno scoderino sul quale venivano annotate le riscossioni in forma giornale. 
Le registrazioni sono organizzate su due versi: da un lato, come si ricava dall’indice a 
c. 1 r., sono presenti “chiese, fraterne e communi”, dall’altro, come si ricava dall’indice 
a c. 61 v., “sacerdoti e degani”.

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29,3x0,9; cc. 1-61 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Cameraria delle chiese minori

Fino alla fine del XVIII secolo ogni chiesa minore, non filiale, veniva amministrata in forma 
autonoma da un cameraro eletto dalla comunità locale o dalla confraternita che aveva deter-
minato l’erezione del luogo di culto. Nel 1807 in ottemperanza a quanto disposto dalle leggi 
napoleoniche, le amministrazioni delle istituzioni ecclesiastiche confluirono nella fabbriceria 
della pieve e furono sottoposte al controllo dello stato.
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Ogni chiesa era dotata di un proprio patrimonio costituito da lasciti e donazioni dei fedeli. 
Per ogni ente si troveranno i libri dei beni attestanti lo stato patrimoniale e i registri per la 
contabilizzazione delle entrate e delle uscite.

I libri dei beni presentano una struttura ricorrente: nelle prime carte si trova la rubrica alfa-
betica dei contribuenti, seguono gli atti di proprietà, in copia, ordinati in ordine cronologico. 
Nei libri delle entrate e delle uscite le registrazioni sono eseguite in forma giornale.

Chiesa di San Giorgio

La chiesetta votiva di San Giorgio si trova al limitare del borgo medioevale di Laipacco e viene 
citata per la prima volta in un documento del 1294.

Numerosi lasciti e donazioni a favore della chiesetta si registrano tra il XVI e il XVIII 
secolo. Per lo più si tratta di legati modesti costituiti da piccole quantità d’olio e cera per l’il-
luminazione della chiesa.

Dal 1594 l’attività che si svolgeva presso la chiesa di San Giorgio è documentata dai regi-
stri contabili dove il cameraro, dal XV secolo sottoposto al controllo della vicinia comunale, 
annotava ordinatamente tutte le entrate e le spese come previsto dallo statuto quattrocentesco 
della Comunità di Tricesimo. Il rendiconto della loro amministrazione doveva essere presentato 
all’assemblea vicinale alla presenza del podestà. Alla cura della chiesa concorreva la confraternita 
di San Valentino, eretta nel XVI secolo.

La visita della pieve di Tricesimo e delle “annesse filiali curate e non curate” effettuata da parte 
del pievano Marc’Antonio Gagliardi nel luglio del 1595 attesta che “la Chiesa di San Giorgio 
in Tricesimo” veniva amministrata da un cameraro eletto “per li huomini del Comun” e che, 
all’epoca, aveva un  unico altare consacrato sul quale si ergeva una pala dipinta. Un cappellano 
aveva “l’obbligo de dir messa ogni lunedì”.

	182	 libro dei beni
		  (Tit. int.) “1696. Instromenti e raggioni della veneranda	 1696-1766
		  chiesa di S. Giorgio di Tricesimo, registrate in questo
		  d’ordine e consentimento del commune di questo luoco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22x2; cc.I-II (n. m.), 1-111
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	183	 libro mastro per la riscossione delle rendite
		  (Tit. int. c. 34 r.) “Chiesa di S. Giorgio e scuola di S. Valentino”	 1594-1740

		  Contiene: cc. 28 v. – 163 r. la registrazione delle rendite riscosse della chiesa di S. 
Giorgio per gli anni 1594-1656; si alternano elenchi di iscritti alla confraternita di S. 
Valentino tenuti al versamento di quote prestabilite. Annotazioni fino al 1740.
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		R  egistro cartaceo di cm. 10x30x3,7; cc. 27-226
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	184	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Zorzi 1648 usque 1678”	 1648-1678

		R  egistro cartaceo di cm. 19,4x28,8x2,8; cc. 1-180
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	185	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Libro della veneranda chiesa di Santo Giorgio di	 1679-1697
		  Tricesimo per tinir registro delli conti e prima incominzia
		  sotto la cameraria di ser Mattia Sbriso del anno 1679”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,8x4; cc. 1-142
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	186	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1705-1706

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x1,8; cc. 1-46
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

	187	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1706-1719

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x30x2; cc. 1-78
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

	188	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Giorgio. Veneranda Chiesa di San Giorgio di Tricesimo”	 1719-1742

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x3,4; cc. 1-150
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena
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	189	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1743-1782

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x3,5; cc. 1-150
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

	190	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Tricesimo. Veneranda Chiesa di San Giorgio. Principia	 1782-1837
		  1782”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x3; cc. 1-180
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

	191	 atti processuali
		  (Senza titolo)	 1661-1662

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x31x0,1; cc. 1-6
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

Chiesa di San Pietro in Zucco

La chiesa di San Pietro in Zucco si erge sulla sommità dell’omonimo colle di San Pietro. Viene 
citata per la prima volta nel 1360 nel quaderno dei redditi redatto dal notaio Pantaleone de’ 
Superbi ad uso dei camerari della pieve quando si segnala che, in quell’anno, venne assegnata 
mezza marca di denari aquileiesi alla chiesa di San Pietro “de çucho”; nello stesso anno, un 
lascito legatario annotato sull’obituario attesta che tal Ioannes Bodan de Vendas “dimisit 
ecclesiae Sancti Petri de Zucco unum pisonale (pesinale) frumenti”.

Dal 1548 l’attività che si svolgeva presso la chiesa di San Pietro è documentata dai registri 
contabili dove il cameraro, dal XV secolo sottoposto al controllo della vicinia comunale, an-
notava ordinatamente tutte le entrate e le spese come previsto dallo statuto quattrocentesco 
della Comunità di Tricesimo. Il rendiconto della loro amministrazione doveva essere presentato 
all’assemblea vicinale alla presenza del podestà.

La visita della pieve di Tricesimo e delle “annesse filiali curate e non curate” effettuata 
da parte del pievano Marc’Antonio Gagliardi nel luglio del 1595 attesta che “la Chiesa di 
San Pietro in Tricesimo sopra un colle” veniva amministrata da un cameraro eletto “per li 
huomini del Comun” e che, all’epoca, aveva un unico altare, consacrato due anni prima, sul 
quale si ergeva una pala raffigurante San Pietro. Un cappellano aveva “l’obbligo de dir messa 
ogni venerdì”.
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	192	 libro dei beni
		  “Tricesimo. San Pietro di Zucco. Fondamenti”	 1726-1787

		  Contiene documentazione, copiata in ordine cronologico, relativa a donazioni, ac-
quisizioni o diritti della chiesa di S. Pietro di Zucco di Tricesimo.

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32,2x4; cc. 1-144
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	193	 libro mastro per la riscossione delle rendite
		  (Tit. int.) “Rotolo del entrada della chiesa di S. Pietro	 1588-1640
		  di Zucho de Tricesimo”	

		  Il registro, nell’intenzione originaria, doveva contenere i titoli di rendita organizzati 
per località, ma è stato compilato parzialmente. Contiene: cc. III r. – IV v. l’indice 
alfabetico delle località.

		R  egistro cartaceo di cm. 10,5x30,6x4,2; cc. I-IV (n. m.), 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio con decorazioni geometriche

	194	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1548 -1593

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x2,5; cc. 1-166 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

	195	 libro delle entrate e delle uscite
		  “1599. Rottolo della Veneranda Chiesa di San Pietro di Zucco”	 1594-1627

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x30x3; cc. 1-190 n. m.
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	196	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Libro di San Pietro di Zucco delle rescussioni	 1632 -1658
		  d’affitti et livelli”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x3; cc. 1-175
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 
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corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio ornata con motivi geometrici 
che in origine si estendeva, in un risvolto, dal piatto posteriore a quello anteriore. Una 
fibbia metallica garantiva la chiusura del registro.

	197	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Rottolo delle administrationi de camerari della	 1658-1671
		  veneranda chiesa di S. Pietro di Zucco di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21,2x30x1,6; cc. 1-72 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 
pelle

	198	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della cameraria della chiesa di S. Pietro di Zucco”	 1671-1684

		R  egistro cartaceo di cm. 20,4x29,5x2,5; cc. 1-133
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 
pelle

	199	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Pietro”	 1684-1697

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x3,5; cc. 1-163
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 
pelle

	200	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Pietro di Zucco”	 1697 -1718

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x6,2; cc. 1-298
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle.

	201	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Libro della Veneranda chiesa di San Pietro del Zucco di	 1719 -1758
		  Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32x8,6; cc. 1-400
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 
pelle
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	202	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Liber administrationum Venerandae ecclesiae Divi Petri	 1757 -1783
		  del Zucco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33,2x5; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	203	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Redituum Venerandae Ecclesie Santi Petri del Zucco	 1784 -1827
		  Tricesimi. Aceptus anno domini 1784”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,5x3,6; cc. 1-193
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle

	204	 atti processuali
		  “Veneranda Chiesa di San Pietro di Zucco. Cameraro	 1631 -1733
		  Antonio Tami”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x31,2x2; cc. 1-105 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Chiesa di San Rocco

La chiesetta di San Rocco, ora dedicata a Sant’Antonio si trova nel cento di Tricesimo, a poca 
distanza dalla pieve. Venne edificata nel 1513, all’indomani del violento sisma che colpì il 
tricesimano.

Dal 1562 l’attività che si svolgeva presso la chiesa di San Rocco è documentata dai registri 
contabili dai quali emergono i numerosi lasciti testamentari e le donazioni a favore del luogo 
di culto tra il XVI e il XVIII secolo. A garanzia dei lasciti, di norma, veniva acceso un vincolo 
perpetuo sulla rendita di un bene immobile o fondiario.

Nella chiesa venne eretta, il 29 marzo 1513, la confraternita di San Rocco e Bulgardo dedita 
alla cura del luogo religioso e all’organizzazione di manifestazioni devozionali. Verso la metà del 
XVII secolo, diminuendo il fervore nei confronti del santo patrono ausiliare contro la peste, la 
chiesa venne intitolata a Sant’Antonio.

La visita della pieve di Tricesimo e delle “annesse filiali curate e non curate” effettuata da 
parte del pievano Marc’Antonio Gagliardi nel luglio del 1595 attesta che “la Chiesa di San 
Rocco in Tricesimo”, aveva un unico altare consacrato ed un parapetto decorato con cuori d’oro. 
Un cappellano aveva “l’obbligo de dir messa ogni mercoledì”.
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	205	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1562-1566

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21,5x3,4; cc. 1-161 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	206	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Rocco 1675”	 1675-1692

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x29,5x2,5; cc. I-II (n. m.), 1-146 + 66/1, 79/1-2
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

	207	 libro delle entrate e delle uscite
		  “S. Rocco 1692”	 1692-1696

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x2,8; cc. I-II (n. m.), 1-42
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 
pelle

	208	 libro delle entrate e delle uscite
		  (Tit. sul costolo) “Administrationum S.Rocco”	 1697-1715

		R  egistro cartaceo di cm. 20x31,4x3; cc. 1-150
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle

	209	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Libro della Veneranda Chiesa di S. Rocco di Tricesimo”	 1715-1743

		  Sul retro della coperta si trovano dei versi vergati da mano coeva: “Vedrò un primo 
che d’un secondo è principio / e pure non lo precede / Scorgerò un secondo che da 
un primo ha l’origine / e pure  non ne dipende. / Mirerò un terzo che dal primo trae 
l’essere col secondo / e pure ne al secondo è fratello / ne figliolo al primo”.

		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x33x4,6; cc. 1-206
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino rivestita in pergamena

Gestione patrimoniale e amministrativa



70 L’archivio storico della pieve di Tricesimo

	210	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Libro d’entrata della Veneranda Chiesa di S. Rocco	 1744-1767
		  di Tricesimo.  Principia 1744”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x3; cc. 1-148
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle

	211	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Redituum Venerandae Ecclesiae Divi Rocci Tricesimensis	 1768-1813
		  et expensarium caeptus anno 1768”

		R  egistro cartaceo di cm. 23,4x33x3,6; cc. 1-151
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle. Si rilevano piccole decorazioni fitomorfe sul piatto anteriore della coperta.

	212	 libro delle entrate e delle uscite
		  “Chiesa di S. Rocco. Contabilità speciale”	 1717-1764

		  Contiene la contabilità in generi (olio, cera, ecc. …) per le cerimonie e per l’illuminazio-
ne della chiesa. Cc. 1/1-25 pezze d’appoggio e note per “anniversari da celebrarsi”.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19x1,5; cc. 1-60 + 1/1-25
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena con lacci di chiusura in 

pelle

Amministrazione riunita delle chiese minori

	213	 libro mastro
		  “Rottoli delle Venerande Chiese di S. Pietro del Zucco,	 1791-1796
		  S. Rocco, S. Giorgio”	

		  Si tratta del libro mastro per l’esazione delle rendite delle chiese minori di San Pietro, 
San Rocco e San Giorgio.

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34x0,4; cc. 1-38 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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	214	 libro cassa
		  “Libro del posto et cavato delle Venerande Chiese di San Pietro	 1733-1748
		  del Zucho quinterno primo, San Giorgio quinterno secondo,
		  San Rocho quinterno terzo ut intus in Casse delle tre chiavi”	

		  Contiene la contabilità della “cassa delle tre chiavi”. Si registrano le entrate e le uscite 
cc. 1 r. – 16 v. della chiesa San Pietro; cc. 17 r. -21 v. della chiesa di San Rocco; cc. 
29 r. – 30  v. della chiesa di San Giorgio.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,3x0,9; cc. 1-30 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	215	 atti processuali
		  (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Contiene gli atti processuali relativi ad una vertenza delle chiese di San Giorgio, San Pietro 
in Zucco e San Rocco contro Pietro Pilosio; atti processuali di una vertenza dei cappellani 
di Tricesimo contro il rev. Pietro Tosolino cappellano di S. Leonardo di Felettano.

		  Fascicolo cartaceo di cm. 20,3x28,6x2; cc. 1-64 (n. m.)

	216	 atti processuali
		  “Chiesa di S. Pietro di Zucco e confraternita del Ss. Rosario.	 sec. XVII
		  Atti processuali”	

		  Contiene gli atti di una vertenza per la rivendicazione di alcuni diritti sulla facoltà di 
Antonio Fosca di Tricesimo.

		R  egistro cartaceo di cm. 20,6x30,6x0,1; cc. 1-14
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Fabbriceria

Nel 1807 il governo francese soppresse le varie amministrazioni indipendenti gestite dai came-
rari e creò le fabbricerie, enti deputati all’amministrazione dei beni e poste sotto il controllo 
dell’autorità civile.

Se già durante il XVIII secolo si evidenziarono sporadici tentativi di controllo sull’ammini-
strazione dei beni ecclesiastici da parte dalle autorità politiche civili, fu all’inizio del XIX secolo 
con la costituzione di un diritto civile parallelo a quello canonico che si completò il processo 
di costituzione della fabbriceria come persona giuridica autonoma, titolare del patrimonio 
ecclesiastico sottopostole ed avente un proprio consiglio di amministrazione.
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Il patrimonio gestito dalla fabbriceria è composto dai beni consegnati nelle mani della 
parrocchia da privati per mezzo di donazioni, legati, eredità.

La serie si compone della documentazione volta a definire la consistenza e la configurazione 
dello stato patrimoniale e della sezione relativa all’amministrazione ordinaria (libri cassa, conti 
preventivi e consuntivi). Una sezione a parte è stata dedicata agli interventi di conservazione e 
restauro dell’edificio che vennero compiuti a cavallo tra il XIX e il XX secolo.

Le leggi napoleoniche ordinarono la messa in vendita prima degli immobili e poi anche 
dei patrimoni mobiliari delle fabbricerie, considerati beni nazionali. Per le fabbricerie venne 
prevista una disciplina giuridica indipendente da quella canonica, con limitata partecipazione 
dell’autorità diocesana o parrocchiale e l’affidamento della sorveglianza alle autorità civili.

Nel 1867 entrò in vigore la legge che prevedeva la soppressione dei beni della Chiesa in 
seguito dell’annessione del Friuli al Regno d’Italia.

Il Codice di Diritto Canonico del 1917 confermò alle fabbricerie la possibilità di esistere 
autonomamente, in modo distinto rispetto alla chiesa amministrata, affidando però la nomina 
dei fabbricieri all’ordinario diocesano. Il Concordato del 1929 assecondò questa impostazione 
(vietando espressamente alle fabbricerie l’intromissione nel culto) che restò invariata fino al 
1938, anno di soppressione delle Fabbricerie.

Nella serie fabbriceria si trova la documentazione che attesta la consistenza patrimoniale 
dell’ente e la documentazione prodotta nell’ambito della gestione ordinaria dei beni. Ai libri 
contabili in cui venivano registrate le partite di entrata e uscita si affianca la documentazione 
riassuntiva sottoposta al controllo periodico delle autorità civili preposte.

	217	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1845-1879

		  Contiene: fasc. 1 “Indice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Mag-
giore e filiali. Tricesimo 1845”; fasc. 2 “Indice delle buste contenenti le posizioni della 
parte attiva della fabbriceria di Tricesimo”; 2, 4-7, 9 come da specifica in Indice di cui 
a fasc. 1.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8

	218	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1858-1889

		  Contiene: posizioni 10, 14-15, 17, 19, 21-25 come da specifica in “Indice delle posizioni 
della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 
1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 10
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	219	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1889-1894

		  Contiene: posizioni 36, 38-39, 41, 44, 47, 50, 54, 60-62 come da specifica in “Indice 
delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” 
di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 11

	220	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1874-1876

		  Contiene: posizioni 63-64, 69-71 come da specifica in “Indice delle posizioni della 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, 
busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	221	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1895-1899

		  Contiene: posizioni 76, 78, 81-82, 84, 86, 91 come da specifica in “Indice delle posi-
zioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui 
a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 7

	222	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1858-1895

		  Contiene: posizioni 92, 94, 98, 99, 102, 109-113, 115-118 come da specifica in “In-
dice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 
1845” di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 14

	223	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1879-1899

		  Contiene: posizioni 120-123, 131, 134, 136, 138-144, 146, 149, 154-155, 157-158, 
161 come da specifica in “Indice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, busta 217.
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		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 21

	224	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1872-1874

		  Contiene: posizioni 164, 166, 168-169, 178, 181, 184, 189, 192, 194-197, 205, 208, 
210, 213 come da specifica in “Indice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 12

	225	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1838-1860

		  Contiene le posizioni relative a “Rubrica II. Affitti” per le chiese di San Bartolomio di 
Ara, di San Giuseppe di Laipacco, di San Martino di Leonacco, di San Vito e Modesto 
di Luseriacco, di San Michele di Monasteto.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 12

	226	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1842-1889

		  Contiene le posizioni relative alla “Rubrica II. Affitti” per le chiese di Tutti i Santi di 
Adorgnano e San Vito e Modesto di Fraelacco.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

	227	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1833-1896

		  Posizioni relative alla “Rubrica IV. Legati”. Ditta Boreatti Giobatta, ditta Clocchiatto 
Daniele, ditta Piemonte Catterina

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

	228	 carteggio rendite posizioni capitali attivi
		  (Senza titolo)	 1859-1861

		  Contiene: fasc. 1 “Rubrica X. Prodotti diversi attivi: ripartizione contribuzioni chiese 
filiali alle spese della matrice”. 1859; fasc. 2 “Parte attiva. Rubrica X. Posizione relativa 
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ai prodotti della chiesa. Diritti dei banchisti in chiesa e relativi movimenti”. 1860; fasc. 
3 “Identificazione dei pii legati”; fasc. 4 “Identificazione dei pii legati per le venerande 
chiese della Confraternita del SS.mo Sacramento”; fasc. 5 “Rotolo legati”. 1861.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	229	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 sec. XIX

		  Contiene affranchi posizioni 1-10 come da specifica in “Indice delle posizioni della 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, 
busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 10

	230	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 11-20 come da specifica in “Indice delle posizioni della 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, 
busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

	231	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 21-23, 26-27 come da specifica in “Indice delle posizioni 
della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 
1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	232	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 28-29, 31-33 come da specifica in “Indice delle posizioni 
della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 
1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5
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	233	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 34-38, 40-44, 47-49, 59 come da specifica in “Indice delle 
posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di 
cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 14

	234	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 84, 85, 88, 90-93, 94, 96, 98 come da specifica in “Indice 
delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” 
di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 10

	235	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 99-100, 101-103 come da specifica in “Indice delle 
posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di 
cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	236	 Carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 106, 107, 113, 116-119 come da specifica in “Indice delle 
posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” di 
cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 7

	237	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
	 	 (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 147, 176, 199-201, 204, 205 come da specifica in “Indice 
delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e filiali. Tricesimo 1845” 
di cui a fasc. 1, busta 217.
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		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 7

	238	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
	 	 (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 222-224, 229, 231, 240-241, 249-250, 259, 260 come 
da specifica in “Indice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore 
e filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 11

	239	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
	 	 (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene affranchi posizioni 261, 263, 264, 286, 292, 296, 304, 319, 330 come da 
specifica in “Indice delle posizioni della chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore e 
filiali. Tricesimo 1845” di cui a fasc. 1, busta 217.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

	240	 carteggio rendite - liquidazione censi e mutui
		  (Senza titolo)	 1840-1848

		  Contiene: fasc. 1 “Ruolo delle posizioni abbracciate dal presente fascicolo riguardante 
affrancazioni di capitali attivi”; fasc. 2 “Posizioni verificate”. 1840; fasc. 3 “Comello 
Anna Maria. 1848”; fasc. 4 “Rubrica III livelli e censi attivi nella parrocchial Chiesa 
maggiore dal 1840 al 1845”; fasc. 5 “Posizione Ellero Francesco fu Giuseppe. 1840-1845”; 
fasc. 6 “Posizione Del Fabbro Antonio”; fasc. 7 “Rubrica III dei livelli, censi e V interessi 
di capitali attivi. Parrocchiale, San Giorgio, San Rocco, Tutti i Santi, S. Pellaggio, San 
Vito e Modesto di Fraelacco”. 1840-1846; fasc. 8 “Posizione Maroè Antonio fu Giulio. 
1840-1845”; fasc. 9 “Rubrica IV. Legati e interessi di capitali attivi. 1840-1841”; fasc. 
10 “Posizione Pino Giuseppe e Pavona Anna. 1840-1845”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 10

	241	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Debitori”	 1818-1910

		  Contiene: fasc. 1 Elenco debitori. 1818-1874; fasc. 2 Protocollo d’intimazione. 1860; fasc. 
3 Avvisi e intimazioni di pagamento. 1874, 1908-1910; fasc. 4 Iscrizioni ipotecarie.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
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	242	 carteggio rendite - gestione patrimonio
	 	 (Senza titolo)	 1826-1943

		  Contiene: fasc. 1 Carteggio con amministratore ecclesiastico. 1826-1839; fasc. 2 Car-
teggio inerente i titoli patrimoniali della fraterna SS. Fabiano e Sebastiano. 1830; fasc. 
3 Carteggio con il Subeconomato ai benefici vacanti e con la Prefettura. 1894-1914, 
1929-1943.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

	243	 carteggio rendite - gestione patrimonio
	 	 (Senza titolo)	 1828-1868

		  Contiene: fasc. 1 Prospetti capitali censuari attivi. 1828; fasc. 2 Estratti ditte contribuenti. 
1861-1868; fasc. 3 Proposte per eliminazione partite inesigibili.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

	244	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Referati amministrazione”	 1841-1861

		  Contiene: fasc. 1 “Cappellanie e congrue”; fasc. 2 “Fabbricati. Riparazione della casa 
presbiteriale del vicario”; fasc. 3 “Cimiteri comunali”; fasc. 4 “Regie tasse di commisu-
razione e rendita”; fasc. 5 “Spese di revisione dei rendiconti consuntivi”; fasc. 6 “Atti 
promossi sulla riduzione della processione del popolo di Tricesimo in Aquileia”; fasc. 7 
“Affitti di beni e fondi ed assicurazione contro i danni degli incendi e della grandine”; 
fasc. 8 “Stato del patrimonio attivo con diffide ed atti praticati a debitori morosi”; fasc. 
9 “Lasciti di pii testatori per ecclesiastiche beneficienze”; fasc. 10 “Dipinti ed ornamenti 
di chiesa”; fasc. 11 “Articoli di cancelleria”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 11

	245	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Liquidazione beni immobili e corrispondenza con la	 1852-1902
		  Finanza e Demanio”	

		  Contiene: fasc. 1 “Notifiche di beni immobili”. 1852-1867; fasc. 2 Carteggio con la I.R. 
Finanza per operazioni successive alla conversione di beni già proprietà ecclesiastica; fasc. 
3 Riscossioni della R. Tesoreria di Finanza su certificati di debito pubblico. 1873-1892; 
fasc. 4 Minute e carteggio. 1898-1902.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
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	246	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Ricchezza mobile e manomorta”	 1872-1902

		  Contiene: fasc. 1-3 Prospetti denunce rendite della fabbriceria della chiesa di Santa Maria 
di Tricesimo ed annesse. 1872-1883; fasc. 4-6 Prospetti denunce rendite della fabbriceria 
della chiesa di Santa Maria di Tricesimo ed annesse. 1891-1902; fasc. 7 Chiesa di San 
Bartolomeo di Ara. 1888; fasc. 8 Chiesa di San Bartolomeo di Ara. 1898-1899.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8

	247	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Amministrazione passività”	 sec. XIX

		  Contiene posizioni relative ad oneri passivi: fasc. 1 “Legati passivi”; fasc, 2 “Prediali 
e sovraimposte”; fasc. 3 “Interessi di capitali”; fasc. 4 “Cappellani del Santissimo Sacra-
mento”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

	248	 carteggio rendite - gestione patrimonio
	 	 (Senza titolo)	 sec. XIX

		  Contiene: fasc. 1 “Disposizioni di massima”; fasc. 2 Circolari delle autorità governative; 
fasc. 3 “Corrispondenza d’ufficio”; fasc. 4 “Reinvestite di capitali attivi affrancati”; fasc. 
5 “Depositi d’affrancazione di capitali ottenuti e giacenti a frutto o a sterile sui monti 
di pietà di Udine e Cividale”; fasc. 6 “Istanze di parti per investite di capitali”; fasc. 
7 “Nomine di fabbriceri e loro rendiconti di tenute amministrazione attiva e passiva ed 
istruzioni normali”, fasc. 8 “Chiesa matrice”; fasc. 9 “Chiese di Ara e Fraelacco”; fasc. 
10 “Impiegato contabile d’ufficio”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 10

	249	 carteggio rendite - gestione patrimonio
	 	 (Senza titolo)	      sec. XIX

		  Contiene: fasc. 1-2 Registrazioni di iscrizioni ipotecarie e spese per rinnovo ipoteche. 
1848-1874; fasc. 3 Indice dei fascicoli delle posizioni delle ditte ipotecate; fasc. 4-12 
Minute e prospetti di ditte ipotecate.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 12
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	250	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  “Debitori”	 secc. XIX-XX

		  Contiene il carteggio per la rivendicazione dei crediti della chiesa matrice e delle 
filiali.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

	251	 carteggio rendite - gestione patrimonio
	 	 (Senza titolo)	 secc. XIX-XX

		  Contiene il carteggio in materia di affrancazioni, movimento capitali, ditte ipotecate.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8

	252	 carteggio rendite - gestione patrimonio
		  ”Referati amministrazione passività”	 sec. XIX

		  Contiene posizioni relative ad oneri passivi: fasc. 1 “Salariati di chiesa cioè nonzoli”; 
fasc. 2 “Organista”; fasc 3 “Spese di cere ed oglio”; fasc 4 “Spese per la predicazione 
quaresimale dei reverendi padri Cappuccini ed altre persone religiose”; fasc. 5 “Spese 
straordinarie oltre le esposte”.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

	253	 carteggio per ristrutturazione immobili
		  “Pro campanile”	 secc. XIX-XX

		  Contiene la raccolta dei contributi per la riedificazione del campanile. Per la registrazione 
delle offerte è stato usato un registro prestampato per l’anagrafe della popolazione.

		R  egistro cartaceo di cm. 30,4x45,5x1,4; cc. 1-76
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	254	 carteggio per ristrutturazione immobili
		  Carteggio per interventi di riatto edificio ed arredi.	 1903-1948

		  Contiene il carteggio, la contabilità e le pezze giustificative di interventi relativi a: fasc. 
1 “Coro”. 1903; fasc. 2-4 “Organo”. 1907; 1924-1948; fasc. 5 Campanile. 1908; fasc. 
6 Cappelle.; fasc. 7 “Impianti. 1917”; fasc. 8 “Edificio [chiesa]”. 1962; fasc. 9 “Oggetti 
diversi”. Sec. XIX.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9
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Esazione rendite patrimoniali

I libri sui quali viene effettuata la registrazione contabile dell’esazione delle rendite presentano 
una struttura costante che prevede la redazione del prospetto degli arretrati e, a seguire, la 
registrazione contabile delle partite d’entrata per ogni singola annata. Una serie separata è 
costituita dai rotoli di riscossione degli arretrati che datano dal 1808. Seguono i libri cassa per la 
rilevazione quotidiana delle partite in ingresso o in uscita.

	255	 libro esazione rendite
		  (Tit. int.) “Rotolo d’esazione della rendita della veneranda chiesa	 1825
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 19,5x28,5x0,3; cc. 1-38 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	256	 libro esazione rendite
		  “1825. Veneranda Chiesa di San Giorgio”	 1825

		R  egistro cartaceo di cm. 19x27,3x0,2; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	257	 libro esazione rendite
		  “1825. Rottolo della veneranda chiesa di [S. Pietro]”	 1825-1826

		R  egistro cartaceo di cm. 19,6x28,8x0,4; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

	258	 libro esazione rendite
		  (Tit. int.) “Rottolo della Veneranda Chiesa di San Rocco	 1825
		  di Tricesimo”	 	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-19 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	259	 libro esazione rendite
		  (Tit. int.) “Rottolo d’esazione della rendita della Veneranda	 1826-1830
		  chiesa di Santa Maria Maggiore e della Veneranda
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		  Fratterna del SS.mo Sacramento di Tricesimo amministrata
		  dalli sig.ri fabbricieri”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14,5x21x3,5; cc. 1-256 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	260	 libro esazione rendite
		  Rotolo delle rendite delle Chiese di S. Giorgio, S. Pietro	 1826-1829
		  di Zucco, S. Rocco

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22x1,4; cc. 1-141 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	261	 libro esazione rendite
		  “Registro per l’esazione de rediti della Chiesa Matrice	 1834-1837
		  di Tricesimo e Filiali”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,4; cc. 1-20 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	262	 libro esazione rendite
		  “Rottolo della Chiesa di San Giorgio di Tricesimo incomincia	 1834-1837
		  il 1° novembre 1834”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x0,8; cc. I-II (n. m.), 1-11
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	263	 libro esazione rendite
		  “Riepilogo dell’amministrazione del sig. Giovanni	 1834-1837
		  Collautti fabbriciere”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x0,8; cc. 1-10 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	264	 libro esazione rendite
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo”	 1838
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		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,6x1; cc. 1-80 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	265	 libro esazione rendite
		  “Scodarino delle Venerande Chiese di S.Pietro, S.Giorgio	 1838
		  e S.Rocco di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x21x0,9; cc. 1-52 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	266	 libro esazione rendite
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa Matrice di Tricesimo”	 1839-1841

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19x2; cc. 1-154 + 3/1, 14/1, 22/1, 111/1 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	267	 libro esazione rendite
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa di San Pietro di	 1839-1841
		  Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,5x0,5; cc. I-II (n. m.), 1-41
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	268	 libro esazione rendite
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa di S. Rocco di Tricesimo”	 1839-1841

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,5x0,7; cc. I-II (n. m.), 1-30
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	269	 libro esazione rendite
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa di S. Giorgio di Tricesimo”	 1839-1841

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,5x0,5; cc. 1-35
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Gestione patrimoniale e amministrativa
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	270	 libro esazione rendite
		  “Rendite della parrocchiale”	 1843-1846

		R  egistro cartaceo di cm. 25x38,6x1; cc. 1-34
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

	271	 libro esazione rendite
		  “Tricesimo”	 1847-1873

		R  egistro cartaceo di cm. 31x45x6; cc. 1-304 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino rivestito in tela

	272	 libro esazione rendite
		  Partitario rendite chiese filiali	 1847-1873

		R  egistro cartaceo di cm. 31x45x6; cc. 1-304 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino rivestito in tela

	273	 libro esazione rendite
		  “Fabbriceria di Tricesimo. Rotolo. Comincia col 1874. 	 1874-1905
		  Termina  col 1905”	

		R  egistro cartaceo di cm. 33x47,5x7; cc. 1-298 + 1/1, 55/1
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	274	 libro esazione rendite
		  “Fabbriceria di Tricesimo. Rotolo”	 1905-1941

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x5; cc. 1-342 + 335/1
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	275	 libro riscossione arretrati
		  “Libro riscossione arretrati dall’anno 1808, 15 agosto	 1808-1816
		  inclusive a tutto 1813 anzi spirati col giorno 15 agosto
		  1814 della Fabriceria di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-16 + 1/1 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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	276	 libro riscossione arretrati
		  “Libro riscossione di arretrati dall’anno 1808, 15 agosto	 1808-1816
		  inclusive a tutto 1813 anzi spirati col giorno 15 agosto
		  1814 della Fabriceria di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-16
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	277	 libro riscossione arretrati
		  “Libro di riscossione sopra gli arretrati della veneranda	 1814-1815
		  chiesa matrice e filiali”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,9; cc. 1-73
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	278	 libro riscossione arretrati
		  “Veneranda chiesa matrice di Tricesimo. Arretrati da	 1814-1823
		  1814 a 1823”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,9; cc. 1-22 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	279	 libro riscossione arretrati
		  “Scartafazzo arretrati della veneranda chiesa matrice e	 1815
		  filiali di Tricesimo compilati il di primo gennaro 1815”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	280	 libro cassa
		  “Tricesimo. Veneranda Chiesa di San Rocco”	 1826-1837

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33,4x2,4; cc. 1-112
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	281	 libro cassa
		  “Rottolo maestro della Veneranda chiesa di Santa Maria	 1827-1837
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		  Maggiore Matrice di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 27,4x38,8x6; cc. 1-304 + 304/1
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	282	 libro cassa
		  “Ecclesie Sancti Petri del Zucco Tricesimi”	 1828-1837

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33,2x2,6; cc. I-II (n. m.), 1-76
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino con dorso rivestito in pelle

	283	 libro cassa
		  “Rottolo della Chiesa di San Rocco di Tricesimo”	 1834-1835

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x1; cc. 1-38 + 38/1-4 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	284	 libro cassa
		  “Pieve matrice. Entrate e uscite”	 1838-1841

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x3; cc. 1-221 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino rivestito in pelle

	285	 libro cassa
	 	 (Senza titolo)	 1851-1857

		  Fascicolo in origine parte di un registro di cassa o allegato allo stesso. C. 3/1: memoria 
di registrazioni da inserire.

		  Fascicolo cartaceo di cm. 20x29,5x0,1; cc. 1-6 + 3/1 (n. m.)

	286	 libro cassa
		  “Fabbriceria. Libro cassa”	 1910-1968

		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x36,7x2,8; cc. 1-200 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	287	 libro cassa
		  “Libro cassa”	 1924-1969
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		R  egistro cartaceo di cm. 22x34,5x1,5; cc. 1-48 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

	288	 contabilità speciale
		  “Passività. I Salariati, II Dispense di pane”	 1874-1888

		R  egistro cartaceo di cm. 18,4x27x1; pp. 1-80
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Conti consuntivi

La struttura dei conti consuntivi resta sostanzialmente invariata fino ai primi decenni del XX 
secolo: i fabbricieri, nel proprio resoconto, dettagliavano le partite attive e passive che venivano 
sottoposte alla verifica della Regia Ragioneria Provinciale del Friuli cui competeva l’apposizione 
del visto di approvazione.

La parte attiva del bilancio si compone di restanze di gestioni precedenti, proventi da affitti, 
livelli, legati, censi o frutti di capitali, questue in chiesa o elemosine, sovvenzioni della cassa 
comunale o dello stato. La parte passiva si compone di restanze passive di gestioni precedenti, 
uscite per prediali e sovraimposte, riparazioni o migliorie di fabbricati, beni livellari, congrue 
a parroci e cappellani, spese di officiatura, cera e olio, riparazione o acquisto di arredi e para-
menti sacri.

	289	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1808-1825

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 18

	290	 conti consuntivi
		  “Rendiconti consuntivi riferibili all’amministrazione	 1822-1830
		  tenuta durante gli anni 1822-1830”	

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

291	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1831-1832

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
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292	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1832-1834

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

293	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1835-1837

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

294	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1835-1837

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

295	 conti consuntivi
		  “Rendiconti chiese”	 1838-1841

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
296	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1838-1841

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

297	 conti consuntivi
		  “Consuntivi”	 1841-1846

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

298	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1842-1846

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

299	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1846-1847

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
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300	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1846-1847

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

301	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1846-1847

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

302	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1846-1872

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 14

303	 conti consuntivi
		  “Conti di cassa”.	 1851-1860

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

304	 conti consuntivi
		  “Conti di cassa”	 1852-1853

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

305	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1854-1855

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

306	 conti consuntivi
		  “Cassa”	 1856-1857

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

307	 conti consuntivi
		  “Cassa per gli anni 1857, 1858, 1859”	 1858-1859

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5
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308	 conti consuntivi
		  “Cassa per gli anni 1860 e 1861”	 1860-1861

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

309	 conti consuntivi
		  “Cassa dal 1861 al 1873. Gestione Turchetti”	 1861-1866

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 7

310	 conti consuntivi
		  “Cassa dall’anno 1861 fino al 1873. Gestione Turchetti”	 1867-1872

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

311	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1873-1874

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

312	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1875-1876

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

313	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1877-1879

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

314	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1880-1883

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

315	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1884-1887

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4
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316	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1888-1892

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

317	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1893-1897

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

318	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1898-1900

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

319	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1906-1908

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 3

320	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1909-1910

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

321	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1911-1914

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

322	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1916-1923

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8

323	 conti consuntivi
	 	 (Senza titolo)	 1924-1935

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6
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324	 resoconti di gestione
	 	 (Senza titolo)	 1824-1875

		  Contiene: fasc. 1 Revisione gestione amministrativa. 1824-1834, fasc. 2 Revisione ge-
stione amministrativa. 1838-1846; fasc. 3 Resoconto del fabbricere: Francesco Clonfero. 
1851-1861; fasc. 4 Resoconto del fabbriciere Carlo Carnelutti. 1874-1875.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

325	 protocollo
		  Protocolli anni 1839-1875	 1839-1875

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

326	 protocollo
		  “Protocollo per l’anno 1876”	 1876-1877

		R  egistro cartaceo di cm.45x31x0,8; cc. 1-75
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Rilievi planimetrici e disegni di beni amministrati dalla fabbriceria

327	 rilievo planimetrico
		  “Rilievo planimetrico proprietà sig. ri Elena e Piero	 sec. XX
		  Piussi. Monasteto. Tricesimo”	

		  Carte sciolte arrotolate (cc. 1-4)

328	 rilievo planimetrico
		  “Planimetria dimostrante il territorio soggetto al nuovo	 sec. XX
		  Vicario di Tavagnacco”	

		  Carte sciolte arrotolate (c. 1)

329	 rilievo planimetrico
		  “Pieve Arcipretale di Tricesimo”	 sec. XX

		  Carte sciolte arrotolate (cc. 1-3)
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330	 rilievo plenimetrico
		  Progetti pieve arcipretale di Tricesimo.	 sec. XX

		  Carte sciolte arrotolate (cc. 1-5)

331	 disegni
		  “Progetto Bussole della chiesa parrocchiale di Tricesimo”	 sec. XX

		  Fascicolo cartaceo di cm. 20,8x30,2x0,2; cc. 1-2

PIEVANATO E VICARIATO

Dalla fine del XV secolo, i pievani adottarono il costume di non risiedere sul territorio locale, 
ma, con il Concilio di Trento venne stabilito che essi dovessero abitare nelle pievi e che prov-
vedessero personalmente alla cura delle anime.

Il vicariato nella pieve di Tricesimo sarebbe di istituzione antichissima risalendone alla fine 
del XIII secolo l’istituzione ufficiale (1297) con atto patriarcale dell’allora patriarca di Aquileia 
Raimondo della Torre che concedeva a Jacopino, figlio del nobile Andreotto de Lantre metà del 
beneficio plebaniale. Allora era pievano di Tricesimo il magister Arnoldo di Milano medico di 
corte del patriarca. Tuttavia, nel 1349, il vicariato (detto anche chiericato) di Tricesimo venne 
abolito e tutte le rendite devolute della pieve tornarono ai pievani.

È necessario ricordare che i pievani ottenevano il beneficio della pieve in commenda e 
abitavano lontani da Tricesimo mantenendo due sacerdoti che risiedevano in Tricesimo e che 
si occupavano della cura della anime: il vicegerente del pievano e il vicario suo coadiutore. 
Costoro venivano eletti dal pievano che li poteva cambiare a suo piacimento. I pievani erano 
invece inamovibili.

Al vicario spettava il godimento di un piccolo beneficio e la cura diretta di Fraelacco dove 
riscuoteva i quartese. Il vicario era inoltre amministratore della pieve.

La serie si compone della documentazione patrimoniale pertinente il beneficio (titoli patri-
moniali, confinazioni e catastici) attribuito ai pievani e ai vicari (a seconda del periodo storico e 
in proporzioni differenti). L’istituto del beneficio si configura, infatti, come un ente dotato di 
personalità giuridica propria e consiste in una massa di beni con il reddito dei quali si doveva 
provvedere al sostentamento del parroco reggente. Nel 1985 tutti i benefici ecclesiastici vennero 
incamerati dall’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero.

Di seguito alla documentazione che testimonia la configurazione del patrimonio si trove-
ranno i registri di riscossione delle rendite che si aprono, di norma, con l’indice dei contribuenti 
cui segue la registrazione delle riscossioni suddivisa per anno camerariale, i rotoli di esazione del 
quartese e un registro di esazione crediti del pievano Vincenzo Tosolini tra il 1738 e il 1747. Gli 
atti processuali relativi a vertenze che coinvolgono il pievano o i vicari concludono la serie.

Pievanato e vicariato
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332	 titoli patrimoniali
		  “Memorie antiche e moderne de fondamenti, ragioni e	 1790
		  consuetudini immemorabili del Vicariato e Vicario di
		  Tricesimo dall’anno 1450 sino al 1750”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x31x2; cc. 1-80
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

333	 titoli patrimoniali
		  “Divisioni, confinationi et altre Ragioni della Pieve	 secc. XV-XVII
		  di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 22x30,8x1; cc. 1-56 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

334	 confinazioni e catastici
		  “Reconfinacione de beni in villa di Gradisca di Sedegliano	 1732
		  ut intus”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34,4x0,7; cc. 1-14 + 14/1-2
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

335	 libro riscossione rendite pievanato
		  “Rotulus affictuum plebis Sancte Marie de Tricesimi”	     1647-1675

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22,5x5,5; cc. 1-120
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

336	 libro riscossione rendite pievanato
		  “Censi plebanali di Tricesimo 1676 usque 1701”	 1676-1701

		R  gistro cartaceo di cm. 15,5x21,5x6; cc. 1-380 + 274/2 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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337	 libro riscossione rendite pievanato
		  (Tit. int.) “Libro o rotolo degl’affitti e livelli sive censi del	 1702-1748
		  piovanato di Tricesimo di me Giovanni Colautti Piovano
		  e vicario foraneo dott. di S. Theologia comincia l’anno 1702”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x28x4; cc. 1-297
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

338	 libro riscossione rendite pievanato
		  “Rottolo del pievanato di Tricesimo principia l’anno 1750”	 1750-1864

		R  egistro cartaceo di cm. 23,5x33,5x2; cc. I-II (n. m.), 1-84
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

339	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rottolo del vicariato di Tricesimo. 1619”	 1629-1631

		R  egistro cartaceo di cm. 10x30,2x1; cc. 1-42
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

340	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rottolo del beneficio vicariale di Tricesimo. Incomincia	 1669-1692
		  dall’anno 1669”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x28,5x1,5; cc. 1-112
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

341	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Laus Deo. Rottolo dell’entrata del vicariato di Tricesimo hora	 1673-1694
		  vicario il reverendo p. Mattia Pilarino successo al reverendo
		  Bernardino Pilosio”

		R  egistro cartaceo di cm. 9x15x1; cc. 1-59
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

Pievanato e vicariato
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342	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rotolo del Vicariato di Tricesimo sotto la vicaria del M.	 1695-1711
		  R. D. Paolo Pividorio”	

		R  egistro cartaceo di cm. 11x30,5x1; cc. 1-62 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

343	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rottolo dell’entrata del Vicariato della Pieve di Tricesimo	 1709-1748
		  tenuto dal molto Reverendo Don Vincenzo Colautti Vicario,
		  principia sotto l’anno 1709 del suo vicariato e del MRD
		  Bernardino Martinuzzo principia l’anno 1718”	

		R  egistro cartaceo di cm. 16x19x4; cc. 1-290 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

344	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rottolo di entrata del Vicariato della pieve di Tricesimo	 1785-1799
		  tenuto da me Giuseppe quondam Nicolò Colautti Vicario”	

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29x1,6; cc. 1-236
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

345	 libro riscossione rendite vicariato
		  “Rottolo per l’esazione delle rendite annuali del Vicariato	 1840-1885
		  di Tricesimo. 1840-1885”	

		R  egistro cartaceo di cm. 25x34,4x1; cc. 1-48 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Riscossione del quartese

La serie conserva i registri in cui veniva annotata la riscossione del quartese ovvero la quarta 
parte della decima (tassa del 10% sul reddito) che i tricesimani versavano alla pieve e che era 
riservata direttamente al pievano (la restante parte spettava al vescovo ed in parte era devoluta 
per opere assistenziali e per il culto). Nei libri di riscossione, che di norma si aprono con l’indice 
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delle ville e dei borghi tenuti alla contribuzione, veniva registrata la movimentazione giornaliera; 
a seguire, in forma riassuntiva, le partite annuali suddivise per località.

346	 rotolo di esazione del quartese
		  “Quartesi plebanali di Tricesimo. 1618 usque 1628”	 1618-1628, 	

	 1644-1645

		  Volume cartaceo di cm. 9x21,5x11; cc. 1-424
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

347	 rotolo di esazione del quartese
		  “1646”	 1646

		R  egistro cartaceo di cm. 8x19x2; cc. 1-119
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

348	 rotolo di esazione del quartese
		  “Quartesi plebanali di Tricesimo 1658 usque 1665”	 1658-1665

		  Volume cartaceo di cm. 11x31x7; cc. 1-400 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

349	 rotolo di esazione del quartese
		  “Quartesi plebanali di Tricesimo 1668 usue 1678”	 1668-1678

		R  egistro cartaceo di cm. 12x30x8; cc. 1-452 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

350	 rotolo di esazione del quartese
		  “Rotolo del  quartese del beneficio di Tricesimo del Reverendo	 1669
		  Bernardino sig. Martelli Pievano dell’anno 1669”	

		R  egistro cartaceo di cm. 11x32x4,8; cc. 1-183 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Pievanato e vicariato
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351	 rotolo di esazione del quartese
		  “Quartesi plebanali di Tricesimo 1679 usque 1692”	 1679-1692

		R  egistro cartaceo di cm. 11x30x5,8; cc. 1-286 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

352	 rotolo di esazione del quartese
		  “Liber primo. 1680. Rottolo di Quartese e altre Rendite del	 1680
		  Beneficio di Reana”	

		R  egistro cartaceo di cm. 10,1x30x0,8; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

353	 rotolo di esazione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1698

		R  egistro cartaceo di cm. 10x27x0,3; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

354	 rotolo di esazione del quartese
		  “Tricesimo 1699”	 1699

		R  egistro cartaceo di cm. 10x27,2x0,4; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

355	 rotolo di esazione del quartese
		  “Tricesimo 1701”	 1701

		R  egistro cartaceo di cm. 11x27,5x0,7; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

356	 rotolo di esazione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1702-1709

		R  egistro cartaceo di cm. 10x30x0,7; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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357	 rotolo di esazione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1718-1725

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x1,8; cc. 1-102 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

358	 rotolo di esazione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1730-1732

		  Le riscossioni si riferiscono alle ville di Ribis, Rizzolo, Remugnano e Primulacco.

		R  egistro cartaceo di cm. 10x26x1,5; cc. 1-64 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

359	 rotolo di esazione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1730-1741

		  Le riscossioni si riferiscono alle ville di Branco, Feletto e Tavagnacco.

		R  egistro cartaceo di cm. 26,2x10,5x1,5; cc. 1-136 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

360	 rotolo di esazione del quartese
		  “Quartese della Villa di Reana”	 1730-1741

		R  egistro cartaceo di cm. 10x26,5x2; cc. 1-124 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

	361	 rotolo di esazione del quartese
		  “Libro sive registro del quartese della Pieve di Tricesimo	 1746-1759
		  di tute le ville sotto il possesso del Reverendissimo
		  signor Vincenzo Tosolini Pievano e vicario foraneo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x32,2x2,6; cc. 1-197
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta lacera in cartoncino ricoperto in perga-
mena (restano solamente il costolo e il piatto anteriore)

Pievanato e vicariato
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362	 rotolo di esazione dei crediti
		  “Libro dei crediti del Molto Reverendo Signor don Vincenzo	 1738-1747
		  Tosolini pievano di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x31x0,4; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Processi

363	 atti processuali
		  “Istrumenti Giovanni Battista Motta di Tricesimo”	 1596-1741

		  Il registro è, probabilmente, allegato della vertenza che coinvolge la chiesa contro 
Valentino Celosio. Contiene: cc. 1 r. – 105 v. Instrumenti notarili di Giovanni Bat-
tista Motta mercante in Tricesimo. 1596-1630; cc. 116 r. – 123 r. Nota degli acquisti 
fatti da Giovanni Battista Motta. 1625-1644; cc. 126 r. – 154 r. Atti processuali della 
vertenza che coinvolge Valentino Celosio contro Giovanni Battista Fabro di Monasteto. 
Sec. XVIII.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x30x4; cc. 1-165 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio decorato

364	 atti processuali
		  “Per gli intervenienti della Veneranda Chiesa di S. Maria	 1669-1735
		  di Tricesimo contro il signor Bernardino q. Carlo Falcidio”	

		  Carte relative ad una vertenza della chiesa per i beni disposti dal legato di Paola Buiatto, 
vedova di Bernardino Falcidio.

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32,5x2; cc. 1-106
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

365	 atti processuali
		  “Processo o volume che concerne l’acquisto della braida	 sec. XVII-XVIII
		  in Adorgnano chiamata sotto Paludo fu di ragione di
		  Lorenzo Mattiusso”	

		  Vertenza che vede la chiesa di Santa Maria di Tricesimo contro Valentino Celosio per 
diritti su beni in Adorgnano.

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,4x1,5; cc. 1-84 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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366	 atti processuali
		  “Atti volontarii della Veneranda Chiesa Maggiore	 sec. XVII
		  di Santa Maria della Pieve di Tricesimo”	

		  Carte relative ad una vertenza della chiesa con i possesori del maso “Mis”.

		R  egistro cartaceo di cm. 21,5x30,5x1; cc. 1-22
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

367	 atti processuali
		  “Processo della Veneranda Chiesa Maggiore	 secc. XVII-XVIII
		  di Santa Maria della Pieve di Tricesimo 
		  e Daniele Hellaro di Laipaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1; cc. 1-56
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

368	 atti processuali
		  “Processo Tacelli con la Veneranda Chiesa di Santa Maria	 secc. XVII-XVIII
		  Maggiore di Tricesimo”	

		  Atti di una vertenza tra la chiesa di Santa Maria di Tricesimo e Giovanni Battista 
Tacelli per crediti su masi Costantini e altri.

		R  egistro cartaceo di cm. 21,5x30x1,6; cc. 1-78 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

369	 atti processuali
	 	 (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Atti processuali condotti dalla chiesa di Tricesimo contro diversi non identificati.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 20

370	 atti processuali
		  (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Contiene gli atti processuali della pieve di Tricesimo (rev. Vincenzo Tosolini) contro 
la parrocchia di Rizzolo per la titolarità dei diritti sul quartese.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 7

Pievanato e vicariato
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371	 atti processuali
	 	 (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Contiene gli atti processuali della pieve di Tricesimo contro la parrocchia di Reana 
per la titolarità dei diritti sul quartese.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 18

372	 atti processuali
		  “Atti di nomina, investitura e diritti del Pievano di	 secc. XV-XVIII
		  Tricesimo”	

		  Contiene gli atti processuali della pieve di Tricesimo contro la parrocchia di Reana 
per la titolarità dei diritti sul quartese.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 5

373	 atti processuali
	 	 (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Contiene: fasc. 1-7 “Processo del Reverendo Signor Don Giuseppe Colautti Vicario di 
Tricesimo contro il Reverendo Signor Don Gianbattista Tosolini Pievano di detto loco”; 
fasc. 8-12 Atti processuali della Pieve di Tricesimo contro Fraelacco.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 12

374	 atti processuali
	 	 (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII

		  Contiene: fasc 1-3 “Processo del Reverendo Signor Pievano di Tricesimo contro il Reve-
rendo Capellano di SS. Fabiano e Sebastiano”. 1714; fasc. 4-5 Atti processuali della Pieve 
contro consorti Ellero di Laipacco; fasc. 6 Atti processuali della Pieve contro la comunità 
di Tricesimo. 1614-1615; fasc. 7 Sommario processuale di una vertenza per il riconosci-
mento del juspatronato dell’università di Tricesimo sull’elezione del pievano; fasc 8 Atti 
processuali della Pieve contro eredi Toffolini di Felettano. 1618-1619.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc.  8

375	 atti processuali
		  (Senza titolo)	 secc. XVII-XVIII
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		  Documentazione, incompleta, di vertenze della pieve di Tricesimo contro diversi per 
diritti beneficiali.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

376	 atti processuali
		  “Atti pievano Giovanni Battista Tosolini”	 1617-1686

		  Contiene atti privati della famiglia Fanzio di Qualso (atti di compravendita, annotazioni 
relative al patrimonio). Cc. I v. – V r.: indice alfabetico degli argomenti; c. 12 r. albero 
genealogico della famiglia Fanzio. Il registro era presumibilmente allegato alla documenta-
zione di una vertenza tra il pievano Giovanni Battista Tosolini verso gli eredi della facoltà 
Paolo Fanzio relativa al riconoscimento dei propri diritti beneficiali su beni Fanzio.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x41x3,5; cc. I-VIII, 122-146 + 38/2, 121/7 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio

377	 atti processuali
		  “Atti processuali pieve di Tricesimo contro chiesa e	 sec. XVIII
		  comunità Cassacco”	

		  Atti della causa tra il pievano e l’università di Tricesimo contro il parroco di Cassacco e le 
ville annesse. Comprende stampe ad lites, documenti in copia ed un repertorio intitolato 
“Raccolta di carte le più essenziali comprovanti la matricità della chiesa di Santa Maria 
di Tricesimo fatta da me pre Giorgio della Martina per opporre ai tentativi del parroco di 
Cassacco”. È presente un documento membranaceo (ducale di Paolo Rainerio. 1 agosto 
1787).

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8

378	 atti processuali
	 	 (Senza titolo)	 sec. XVIII

		  Contiene gli atti processuali della pieve di Tricesimo contro la chiesa e comunità di 
Cassacco; stampe ad lites.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 9

Pievanato e vicariato
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ARCHIVI DELLE CONFRATERNITE

La sezione comprende la documentazione prodotta dai movimenti laicali di spiritualità. Si tratta di 
sodalizi sorti in epoche diverse e che offrono importanti testimonianze circa la vita della comunità 
cristiana locale; tra le prerogative delle confraternite i fattori comuni sono rappresentati dall’im-
pegno nell’educazione religiosa, dalla cura delle cerimonie liturgiche e dalla attività solidaristica 
assistenziale a favore dei consociati e non consociati.

L’archivio della confraternita, intesa come espressione della religiosità e della devozione popolare, 
raccoglie gli statuti, specchio della volontà di autoregolamentazione del sodalizio, le deliberazioni, 
espressione dell’attività voltiva dell’assemblea, gli elenchi degli iscritti, certificazione dell’apparte-
nenza alla struttura consociata, la documentazione patrimoniale e amministrativa, testimonianza 
della capacità di gestione indipendente rispetto alla parrocchia.

In molti casi le confraternite, sorte essenzialmente come istituzioni laiche di spiritualità, si 
trovarono titolari di cospicui patrimoni, accresciutisi grazie alla generosità di lasciti testamentari 
e donazioni e decisero di indirizzare le proprie risorse anche ad iniziative  caritatevoli ed assisten-
ziali nei confronti dei non consociati divenendo un importante elemento di mediazione sociale 
in un’epoca di forte crisi.

Tra il XV e il XVII secolo le associazioni divennero l’elemento di raccordo tra l’autorità co-
stituita, spesso incapace di attuare una politica organica di controllo e gestione del disagio sociale 
dei ceti più bassi, e le masse popolari che spesso versavano in condizioni miserevoli e costituivano 
potenziali e pericolose sacche di delinquenza.

L’attenzione a questo fenomeno mise in evidenza la necessità di arginare il potere di controllo 
acquisito dalle organizzazioni laiche e portò gradualmente l’autorità ecclesiastica a inserirsi nella 
dialettica tra le associazioni e i destinatari della loro pietas e a promuovere istituti confraternali 
riformati posti sotto il controllo vescovile.

Le confraternite documentate nell’archivio storico della parrocchia di Tricesimo sono esempi 
di aggregazioni dedite alla cura della chiesa e alla promozione del culto nei confronti dei santi 
titolari, come la confraternita di Santa Maria e San Sebastiano o di San Rocco, ma si ritroveranno 
anche sodalizi post tridentini promossi dall’autorità ecclesiastica come la confraternita del SS.mo 
Sacramento e la confraternita del SS.mo Rosario.

Confraternita di Santa Maria dei Battuti e dei Santi Fabiano e Sebastiano

La documentazione più antica rinvenuta all’interno dell’archivio parrocchiale tricesimano è riferibile 
alla confraternita di Santa Maria poi intitolata a Santa Maria e San Sebastiano (serie contabili dal 
1442 alla fine del 1700).

Il sodalizio dedicato alla Vergine compare verso la metà del XIV secolo e sembra accrescersi 
senza significative flessioni fino al XVII secolo. La serie si compone di documentazione ammini-
strativa, soprattutto di registrazioni contabili di entrata e uscita che attestano la prassi di gestione 
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di quel patrimonio associativo che iniziò a costituirsi fin dal XIV secolo grazie ad un susseguirsi 
di donazioni e lasciti testamentari.

I libri contabili riportano la registrazione delle spese per il culto e le manifestazioni devozionali, 
per il pagamento di cappellani, sacerdoti e sagrestani a servizio dei sodalizio, per opere di carità, 
per la lavorazione di terreni gestitii direttamente dalla confraternita o per la ristrutturazione della 
sede associativa avvenuta nella prima metà del XV secolo; le entrate erano costituite, per la maggior 
parte, dall’affitto dei terreni ricevuti per legato o in donazione ma anche da piccoli capitali e rendite 
legati alla celebrazione di messe anniversarie. Il canone di locazione, generalmente, non veniva 
corrisposto in denaro bensì in generi quali frumento e segale. Miglio, fave vino e olio venivano 
versati in occasione della festività principale. Sui libri contabili il cameraro registrava, per ogni anno, 
le somme riscosse, suddividendole per località, e le uscite; alla fine dell’anno veniva prodotto il 
conto riassuntivo e quindi il resoconto a vantaggio del cameraro entrante che doveva essere messo 
al corrente della situazione contabile finanziaria dell’ente amministrato.

Nel 1460 la confraternita di Santa Maria si fuse con quella dei Santi Fabiano e Sabastiano sorta 
all’inizio del XV secolo, molto probabilmente per voto di protezione in seguito ad una epidemia 
di peste che falcidiò larga parte della popolazione nell’arco di pochi mesi.

La devozione ai due santi, in onore dei quali viene eretto un altare nel 1449, viene raccomandata 
anche dalle norme dello statuto comunale quattrocentesco che sollecita la partecipazione alle cele-
brazioni liturgiche e l’astensione dal lavoro il 20 gennaio, festa dei Santi Fabiano e Sebastiano.

379	 confraternita di Santa Maria - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1442-1447

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21x2; cc. 1-92 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

380	 confraternita dei Santi Fabiano e Sebastiano - libro contabile
		  “Quaternus altaris [SS. Fabiani et Sebastiani]”	 1449-1450

		R  egistro cartaceo di cm. 11x30x0,8; cc. 1-28 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

381	 confraternita di Santa Maria - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1450-1453

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x1; cc. 1-52 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

382	 confraternita dei Santi Fabiano e Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int. c. 2 r.) “Millo CCCCLIJ. Al nome de Dyo s	 1452-1457

Archivi delle Confraternite
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		  chomenzasimo lo quaderno et lo anno de Jacomo fiolo 
		  de Piero Sant de Adorgnano camerar de la fraternita 
		  de Sancto Sebastiano de Trecessimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 10x15x0,8; cc. 1-24 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

383	 confraternita di Santa Maria - libro contabile
		  “Quaderno della Fradeja de Santa Maria de Trieesimo	 1455-1460
		  scomingiato per Zuan Denel Virili de Laypa”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21,5x2; cc. 1-100 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro; 

coperta originaria in pergamena molto danneggiata (reca due stemmi sul piatto po-
steriore)

384	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1461-1479

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x4; cc. 1-192 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

385	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1480-1483

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21,5x1; cc. 1-40 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro; 

coperta originaria in pergamena conservata

386	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1484-1486

		R  egistro cartaceo di cm. 17x21x1,5; cc. 1-55
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro. 

la coperta originale, in cuoio, è interessata da molte macchie e segni di tarlo

387	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int.) “In hoc libro fraternitatis Sancte Marie […]	 1487-1502
		  de Tricesimo”		

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32x5; cc. 1-267
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorata con motivi geometrici
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388	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1502-1515

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33,5x3; cc. 1-132 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

389	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1513-1550

		  Si tratta di due registri cuciti insieme in sede di restauro. Contiene: nel primo registro 
(tit. int. c. 2 r.) “Rotulus secundus omnium bonorum et livellarum affictuumque et lega-
torum ac reditum fraternitati Beate Virginis Marie Santorumque martirum Fabiani et 
Sebastiani de Tricesimo”; nel secondo registro (tit. int. c. 50 r.) “Rotulus tercius omnium 
affictuum livellarum atque legatorum ac reditum Reverende fraternitatis Beate Virginis 
Marie Sanctorumque Fabiani et Sebastiani de Tricesimo compilatus sub camera Jacobi 
Tonduli de Zamparo in 1514 et 1525”

		  Volume cartaceo di cm. 11x32x2,5; cc. 1-48 (n. m.), cc. 49-142 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

390	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1524-1543

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x2,8; cc. 1-162
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

391	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int.) “Memorie de instrumenti, legatti, affitationi et de	 1533-1565
		  altre scritture ritrovatte in tre libri quali li camerarij pasatti
		  hanno reso conto in quelli e queste memorie sono ritrovatte
		  nel loro spendere. In primo libro e coperto de carta bergamina
		  incominciatto l’anno 1533 finitto l’anno 1547. L’altro libro è
		  coperto de corame incomentiatto l’anno 1547 l’anno 1561.
		  Lo terzo libro è anchora coperto de corame incomenziato a
		  scriver l’enno 1561”	

		  Volume cartaceo di cm. 10x30,3x0,5; cc. 1-48 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

392	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int.) “Fraterna di S. Maria e SS. Fabiano e Sebastiano”	 1551
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		R  egistro cartaceo di cm. 12x16,2x0,6; cc. 1-36 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

393	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Senza titolo)		

	 1561-1578

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,5x5; cc. 1-258
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio decorata con motivi geometrici 

che si estende dalla parte anteriore, in un risvolto, sul lato posteriore del costolo

394	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1571-1574

		  Volume cartaceo di cm. 16x22x1,6; cc. 1-52, cc. 1-48 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

395	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int.) “Fraterna di S. Maria e SS. Fabiano e Sebastiano”	 1623-1795

		  Contiene più registri rilegati insieme durante il restauro: nel primo registro “Ristretto 
della Fraterna de Santi Fabiano e Sebastiano e Santa Maria. 1623”; nel secondo registro 
“Entrata di Santa Maria, Santi Fabiani et Sebastiano. 1662”; nel terzo registro (Tit. 
int.) “Sotto la cameraria di messer Antonio Costantino di Tricesimo sotto l’anno 1664”; 
nel quarto registro (Tit. int.) “1752 Entrata della Veneranda Fraternita de Santi Fabiano 
e Sebastiano di Tricesimo sotto la cameraria di M. Antonio quondam Vincenzo Colautto 
d’Arra”; nel quinto registro “1777. Entrate della Veneranda Fraternita de Santi Fabiano 
e Sebastiano di Tricesimo cameraro messer Pietro quondam Valentino Garzoni”; nel sesto 
registro “1786. Rottolo dell’entrata della Veneranda Fraterna de Santi Fabiano e Seba-
stiano di Tricesimo cameraro Pietro Garzoni di Adornano”; nel settimo registro “1795. 
Veneranda Fraterna de Santi Fabiano e Sebastiano di Tricesimo”.

		  Volume cartaceo di cm. 18x12,6x2,1; cc. 1-62, cc. 1-32 (n. m.), cc. 1-26 (n. m.), cc. 
1-26, cc. 1-18, cc. 1-16, cc. 1-23 (n. m.)

		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

396	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  (Tit. int.) “Rotolo nuovo cavato da un altro rotolo vecchio	 1635-1639
		  coperto di taccolini di legno dell’intrada della Veneranda
		  Confraternita di SS. Fabiano e Sebastiano”

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21,2x4; cc. 1-189
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro



109

397	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  “SS. Fabiano e Sebastiano”	 1707-1727

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,6x7; cc. 1-299
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino rivestito in pergamena

398	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
	 	 (Senza titolo)	 1750-1783

		R  egistro cartaceo di cm. 27x39x4,2; cc. 1-248
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

399	 confraternita di Santa Maria e San Sebastiano - libro contabile
		  “Colto per il venerando altare sive veneranda Fratterna	 1779
		  de SS. Fabiano e Sebastiano di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 19x29,2x0,2; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Confraternita di San Rocco

Si tratta della confraternita cui si deve l’erezione dell’omonima chiesa su un fondo acquista-
to il 29 marzo 1513. L’attività della confraternita di San Rocco e Bulgardo, dedita alla cura 
dell’edificio religioso e all’organizzazione di manifestazioni devozionali, è documentata dai 
registri contabili dai quali emergono i lasciti e le donazioni a favore del luogo di culto tra il 
XVI e il XVII secolo.

Sui libri contabili il cameraro registrava, di anno in anno, le somme riscosse, suddividen-
dole per località, e le uscite; alla fine dell’anno veniva prodotto il conto riassuntivo e quindi il 
resoconto a vantaggio del cameraro entrante che doveva essere messo al corrente della situazione 
contabile finanziaria dell’ente amministrato.

400	 libro contabile
		  (Tit. int. c. 2 r.) “Memoriale di tutti li acquisti della Veneranda	 1513-1617
		  Confraternita di S. Rocco et Bulgardo di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22,4x2,3; cc. 1-92
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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401	 libri contabile
		  (Tit. int. c. 3 r.) “In nomine Sanctissimae trinitatis ad laudem	 1627-1667
		  et gloriam deiparae Virginis Mariae piamque venerationem
		  sanctorum Rocchi et Bolfardi ecclesiae et confraternitatis
		  patronorum. In hoc libro computa redituum ex expensarum
		  dicta confraternitatis redigit curavit Rocchus Pilosius camerarius.
		  Anno domini MDCXXVII”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x4; cc. 1-179
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorata con motivi geometri-
ci

Confraternita del Ss.mo Sacramento

La confraternita del SS.mo Sacramento venne fondata presso la chiesa di Tricesimo nel 1586, 
molto probabilmente, in ossequio alle indicazioni del concilio tridentino che sollecitava, come 
si è detto, la presenza di tali forme di aggregazione del laicato in contrapposizione alle vecchie 
istituzioni confraternali. Il sodalizio si proponeva di praticare e diffondere un culto speciale 
a Gesù sacramentato e veniva retta, sia moralmente che amministrativamente, dal pievano 
coadiuvato dal priore.

Nel 1924 gli statuti delle congregazioni del SS.mo Sacramento vennero riformati e uniformati 
per l’intero territorio diocesano. Le modifiche, in effetti, furono più formali che sostanziali (la 
cappa, ritenuta anacronistica, venne sostituita da un distintivo).

Ai confratelli veniva richiesto di impegnarsi partecipando attivamente al culto pubblico e 
contribuendo all’educazione eucaristica teorica e pratica degli iscritti. La struttura del sodalizio non 
si discosta dall’impostazione precedente e prevede che l’assemblea elegga, con cadenza triennale, 
un consiglio e un priore con mansioni direttive. Permangono le figure del segretario (cancelliere), 
che redige i verbali, e del cassiere che tiene i registri di cassa e custodisce i documenti.

Il complesso archivistico in seguito descritto si compone dei libri dei verbali e degli elenchi 
degli iscritti; segue la documentazione amministrativa suddivisa nei registri di descrizione del 
patrimonio del sodalizio (libri dei fondamenti e dei legati) e nei libri contabili delle entrate e 
delle uscite.

402	 libro dei verbali
		  “Libro de’ capitoli e confratelli del SS.mo Sacramento”	 1586-1712

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x0,2; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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403	 libro dei verbali con elenco degli iscritti
		  (Tit. int.) “Libro delli capitoli et confratelli del SS.mo	 1586-1840
		  Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x5; cc. 1-328 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; i piatti della coperta, decorata con motivi dorati 

fito e zoomorfi, sono realizzati in legno ricoperto in cuoio

404	 libro dei verbali
	 	 (Senza titolo)	 1678-1717

		R  egistro cartaceo di cm. 24x35x5; cc. 1-193
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro; 

sulla coperta sono stati incollati i piatti, originari in cuoio, decorati con motivi geo-
metrici e un medaglione centrale

405	 libro dei verbali
	 	 (Senza titolo)	 1760-1793

		R  egistro cartaceo di cm. 21x33x1,8; cc. 63-120
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

406	 elenco degli iscritti
		  “Elenco delle consorelle del SS.mo Sacramento”	 1765-1965

		  Fascicolo cartaceo di cm. 38,6x25,8x1,8; cc. 1-126 (n. m.)

407	 libro dei legati
		  “Libro delli legati sotto la cameraria di me Domenico Monsutti del	 1675
		  anno 1675. Tricesmo. Cameraro della Veneranda Confraternita
		  del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 15x22x0,3; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

408	 libro dei beni
		  “Liber instrumentorum Veneranda Confraternita SS. Corporis	 1718
		  Christi di Tricesimo”	
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		R  egistro cartaceo di cm. 24x32,5x3,5; cc. 1-182
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

409	 libro dei legati
		  “Sommario de’ legati della Veneranda Fraterna del Santissimo	 1773
		  Sacramento della Pieve di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-37 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

410	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Rotolo della fraterna del SS.mo Sacramento”	 1586-1621

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21,8x2; cc. 1-65
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio ornata con motivi geometrici

411	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int. c. 2 r.) “Laus Deo 1623 adi 9 luio. Questo libro	 1623-1636
		  e di tenir conto delli afitti et livelli qual scoderaro li kamerari
		  della fraternitta del Santissimo Sacramento della pieve di
		  Tricesimo et inprima si scominziara sotto la kameraria de mi
		  Nichollo Condul di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x4; cc. 1-179
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio, ornata con motivi geometrici, 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

412	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1636-1650

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x4; cc. 1-212 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio, ornata con motivi geometrici, 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

413	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro de messer Pietro Mattiusso”	 1650-1661
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		R  egistro cartaceo di cm. 12x30,8x0,8; cc. 1-35 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

414	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “SS.mo Sacramento 1650”	 1650-1678

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,4x1; cc. 1-68
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

415	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1655

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29,4x0,8; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

416	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1663-1671

		R  egistro cartaceo di cm. 10x30,3x0,1; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

417	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1666

		R  egistro cartaceo di cm. 11x30,2x0,4; cc. 1-29 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

418	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “Rendita della Veneranda Confraternita del SS.mo	 1705-1723
		  Sacramento Amministrata da Ser Andrea Mattiusso cameraro
		  l’anno 1705”

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x7; cc. 1-298
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

419	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro d’entrata della Veneranda Confraternita del SS.mo	 1723-1745
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		  Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x10; cc. 1-426
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

420	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda confraternita del SS.mo Sacramento di	 1746-1781
		  Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm.  30x43,5x4,7; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

421	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1777. Rottolo dell’entrata della Veneranda Confraternita	 1777-1778
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”		

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,3; cc. 1-22 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

422	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “SS.mi Sacramenti Tricesimi. Coeptus 1784”	 1784-1806

		R  egistro cartaceo di cm. 31x45x4,5; cc. 1-298
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

423	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1791. Tricesimo. Veneranda Scola del Ss.mo Sacramento.	 1791
		  Esattore ser Andrea Turchetti”

		R  egistro cartaceo di cm. 24x34x0,6; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

424	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1800-1805

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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425	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Fratterna del SS.mo Sacramento	 1802
		  di Tricesimo. cameraro Giorgio Turchetti di Adorgnano”

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,3; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

426	 libro di esazione
		  “Scoderino delli Confratelli e consorelle della Veneranda	 1804
		  Fraggia del SS.mo Sacramento. Tricesimo. Libro Secondo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

427	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro Sante Messe de Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1804-1834
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Parochial Chiesa di S. Maria
		  Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 18x25x0,6; cc. 1-38 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino (piatto anteriore lacerato)

428	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1805
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-42 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

429	 libro di esazione		
“Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1806

		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

430	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Chiesa di Tricesimo. Fraterna del SS.mo	 1806-1813
		  Sacramento”	
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		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,1; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

431	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1807
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

432	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1808
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

433	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1809
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

434	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1810
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

435	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1811
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”
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		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

436	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1812
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

437	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1813
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

438	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1814
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

439	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1815
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Veneranda Chiesa
		  di Santa Maria Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,5; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

440	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1816
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”
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		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

441	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1817
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

442	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1818
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

443	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1819
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

444	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1820
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

445	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1821
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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446	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1822
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

447	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1823
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

448	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1824
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

	449	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1824-1825

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,9; pp. 1-188
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

450	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e consorelle della Fraggia nuova	 1825
		  del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

451	 libro di esazione
		  “Scodarino de Confratelli e consorelle della Fraggia del	 1826
		  SS.mo Sacramento di Tricesimo. Libro vigesimo quarto”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-22 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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452	 libro di esazione
		  “Scodarino de confratelli e consorelle della fraggia del	 1827
		  Ss.mo Santissimo di Tricesimo. Libro vigesimo quinto”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

453	 libro di esazione
		  “Scoderino de Confratelli e Consorelle della Fraggia del SS.mo	 1828
		  Sacramento di Tricesimo. Libro vigesimo sesto”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

454	 libro di esazione
		  “Scodarino de Confratelli e Consorelle della Fraggia del	 1829
		  SS.mo Sacramento di Tricesimo. Libro Vigesimosettimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

455	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Tricesimo. 1830. Libro delli Confratelli e Consorelle	 1830
		  della Fraggia del SS.mo Sacramento di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,3x0,5; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

456	 libro di esazione
		  “Scoderino delli Confratelli e Consorelle della Fraggia del	 1830
		  SS.mo Sacramento di tricesimo. Libro Vigesimo octavo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

457	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1830-1833

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,9; cc. 1-96 (n. m.)
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		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 
corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

458	 libro di esazione
		  “Scoderino delli Confratelli e consorelle della Fraggia	 1831
		  del SS.mo Sacramento. Libro ventesimo nono”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,8x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

459	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1832. Libro delli Confratelli e Consorelle	 1832
		  della Fraggia del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

460	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1833. Libro delli Confratelli e Consorelle	 1833
		  della Fraggia del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 27x18x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

461	 libro di esazione
		  “Scoderino delli confratelli e consorelle della Fraggia	 1834
		  del SS. mo Sacramento. Liber Trentesimo secundo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,6; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

462	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo d’esazione del SS.mo Sacramento della Matrice	 1834-1835
		  Chiesa di Tricesimo. Incomincia 1 novembre 1834”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x0,6; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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463	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1837. Libro delli Confratelli e Consorelle della	 1837
		  Fraggia del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,5x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

464	 libro di esazione
		  “Scodarino della Fraterna del SS.mo Sacramento di Tricesimo”	 1838

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,3; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

465	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1838. Tricesimo. Libro de Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1838
		  del SS.mo Sacramento eretta nella Parochial Chiesa di S. Maria
		  Maggiore di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34,5x0,3; cc. 1-43 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

466	 libro di esazione
		  “Scodarino della Veneranda Fraterna del SS.mo Sacramento”	 1838

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,9; cc. 1-82 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

467	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1839. Libro delli Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1839
		  del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

468	 libro di esazione
		  “1840. Tricesimo. Libro dei Confratelli e consorelle del SS.mo	 1840
		  Sacramento”	
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		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,2x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

469	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1841. Libro delli Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1841
		  del SS.mo Sacramento”

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

470	 libro di esazione dei contributi per la cera nelle processioni
		  “Libro delli confratelli del SS.mo Sacramento”	 1841-1873

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,4; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

471	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1842. Libro delli Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1842
		  del SS.mo Sacramento”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x35x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

472	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1843. Libro delli Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1843
		  del SS.mo Sacramento”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x35x0,3; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

473	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1844

		R  egistro cartaceo di cm. 22x33x0,3; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

474	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1845. Libro delli Confratelli e Consorelle della Fraggia	 1845
		  del SS.mo Sacramento”
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		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,5x0,4; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

475	 libro di esazione
		  “Tricesimo. 1846. Fragia del SS.mo Sacramento par li Confratelli	 1846
		  e Consorelle”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,5x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

476	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1849-1853

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,5x0,4; cc. 1-30 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

477	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro o registro delli Confratelli del SS.mo Sacramento”	 1873-1888

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,5x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

478	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Confraternita del SS.mo Sacramento”	 1882-1887

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33,5x0,3; cc. 1-16 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

479	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Confraternita del SS.mo Sacramento di Tricesimo”	 1888-1890

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,5x0,4; cc. 1-82 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

480	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro dei confratelli del SS.mo Sacramento”	 1889-1904

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30,5x0,4; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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481	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro cassa della Confratenita SS.mo Sacramento”	 1902-1945

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x31x1,2; cc. 1-78 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

482	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Confratelli del SS.mo Sacramento”	 1921-1932

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,5; pp. 1-19
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

483	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Consorelle del SS.mo Sacramento”	 1921-1948

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,5; pp. 1-36
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

484	 documentazione amministrativa
	 	 (Senza titolo)	 1725-1755

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29x1; cc. 1-62 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

485	 documentazione storica
		  “Storia, Statuto, Verbali della Confraternita del Santissimo”	 1905-1917

		R  egistro cartaceo di cm. 20X31x1,5; cc. 1-112 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

Confraternita del Ss.mo Rosario

La confraternita del Ss.mo Rosario venne fondata all’inizio del XVII secolo presso la chiesa di 
Tricesimo in ossequio alle indicazioni del concilio tridentino che sollecitava, come si è detto, 
la presenza di tali forme di aggregazione del laicato in contrapposizione alle vecchie istituzioni 
confraternali. L’erezione del sodalizio, volto a favorire la devozione del Rosario e il culto della Ver-
gine, avvenne su impulso dei frati domenicani del convento di San Pietro martire in Udine.
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La documentazione in seguito descritta si compone dei libri dei verbali che descrivono 
l’attività volitiva del sodalizio e degli elenchi degli iscritti che ne attestano la configurazione; 
segue la documentazione amministrativa.

486	 libro dei verbali
		  “Libro de Consegli”	 1681-1721

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,7x3; cc. 1-128 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

487	 elenco degli iscritti
		  “Libbro de’ confratelli e consorelle del Santissimo Rosario”	 s.d.

		R  egistro cartaceo di cm. 15x42x2,3; cc. 1-92 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

488	 elenco degli iscritti
		  “Libro Confratelli e Consorelle del SS.mo Rosario”	 1798-1820

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,8; cc. 1-48 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

489	 elenco degli iscritti
		  “Confraternita del Santissimo Rosario eretta nella Chiesa	 1878-1881
		  parrocchiale di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29,5x0,9; cc. 1-42 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

490	 elenco degli iscritti
		  “Elenco dei confratelli e consorelle del SS.mo Rosario	 1911-1931

		  Fascicolo cartaceo di cm. 24x38,5x1,2; cc. 1-56 (n. m.)

491	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Conti della veneranda fraterna del SS.mo Rosario”	 1613-1630
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		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1; cc. 1-48
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

492	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1697-1711

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x6; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

493	 libro di esazione
		  “SS.mo Rosario”	 1709-1715

		R  egistro cartaceo di cm. 17x22x1; cc. 1-27 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

494	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Santissimo Rosario”	 1712-1728

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x5; cc. 1-298
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

495	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1728-1746

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x8; cc. 1-402
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

496	 libro di esazione
		  “Libro di riceveri della Veneranda Fraterna del SS.mo	 1729-1770
		  Rosario di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,6; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena
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497	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1735-1736

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,1; cc. 1-10 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

498	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo d’entrata della Veneranda Fraterna del SS. mo	 1771-1773
		  Rosario amministrata dal Sig. Andrea Turchetti di lei
		  cameraro ut intus”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x21x0,4; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

499	 libro di esazione
		  “Fraterna del SS.mo Rosario nella Chiesa di Tricesimo.	 1782
		  1782. Decime del clero”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x0,4; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

500	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “SS.mo Rosario”	 1783

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29x0,2; cc. 1-20 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

501	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1794. SS.mo Rosario. Cameraro sig. Giacomo Pilosio”	 1794-1795

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29x0,2; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

502	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Confraternita della B.V. del SS.mo Rosario”	 1882-1887

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,7; cc. 1-48 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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503	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Confraternita della Beata Vergine del SS.mo Rosario”	 1888-1899

		R  egistro cartaceo di cm. 24x36x1; cc. 1-52 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

504	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro cassa della Confraternita SS.ma Rosa”	 1902-1919

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1,4; cc. 1-98 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

505	 documentazione amministrativa
		  “Dote e carte della Confraternita del SS.mo Rosario”	 1818-1880

		  Fascicolo cartaceo di cm. 31,2x20,6x0,9; cc. 1-34 (n. m.)

Congregazione dei sacerdoti del Ss.mo Crocifisso

Il 13 marzo 1695 il consiglio della chiesa, la cameraria e i capi dell’università della pieve decisero 
di fondare una congregazione di sacerdoti a beneficio e suffragio delle anime del purgatorio 
all’altare del Ss.mo Crocifisso. Il decreto di approvazione del luogotenente della Patria del Friuli 
arrivò il 16 gennaio dell’anno successivo.

Lo statuto prevedeva un consiglio direttivo composto dal priore, quattro consiglieri, il se-
gretario, il contraddicente, l’esattore, il cerimoniere e due visitatori degli infermi. I confratelli 
stabilirono di ritrovarsi in assemblea due volte all’anno, in primavera e in autunno, per una 
solenne celebrazione in suffragio dei confratelli defunti e per eleggere il consiglio per l’anno 
seguente.

Nella documentazione in seguito descritta si troveranno i libri dei verbali che raccolgono 
la registrazione delle decisioni adottate dai confratelli, gli elenchi degli iscritti che forniscono 
informazioni importanti sulla configurazione del sodalizio, i libri contabili delle entrate e delle 
uscite che attestano il sistema amministrativo della associazione ancor oggi esistente.

506	 libro dei verbali
		  “Congregatio sacerdotum”	 1696-1895

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,4x1,8; cc. 1-98 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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507	 libro dei verbali
		  “Libro delle parti e consegli della Veneranda chiesa matrice et	 1726-1738
		  Pio Altare del SS. Crocefisso di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 20x30,1x2; cc. I-IV (n. m.), 1-120 + 1/1, 120/1-2
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

508	 libro dei verbali
		  “Libro delle parti e consegli della Veneranda Chiesa matrice et	 1738-1747
		  Pio Altare del SS. Crocefisso di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29,2,4x3; cc. I-IV (n. m.), 1-116
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

509	 libro dei verbali
		  “Liber consiliorum venerandae Ecclesiae Matricis, Pii Altaris	 1759-1763
		  SS.mi Croceficsi Tricesimi”

		R  egistro cartaceo di cm. 22x34,3x3.6; cc. I-IV (n. m.), 1-76 + 76/1-2
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

510	 libro dei verbali
		  “Verbali di sedute della congregazione SS. Crocifisso dei	 1904-1956
		  Sacerdoti in Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x36x2; cc. 1-102 (n. m.)
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

511	 elenco degli iscritti
		  “Elenco dei confratelli del SS. mo Crocifisso di Tricesimo”	 1906-1932

		R  egistro cartaceo di cm. 24x38,3x0,3; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

512	 libro dei legati
		  “Tricesimo 1799. Legatario della Veneranda Fraterna del	 1799
		  Santissimo crocefisso. Cameraro don Antonio Tosolino”
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		R  egistro cartaceo di cm. 10x29,5x0,3; cc. 1-14 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

513	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Santissimo Crocefisso”	 1673-1704

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29,5x4,2; cc. 1-260
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

514	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Santissimo Crocefisso”	 1705-1740

		R  egistro cartaceo di cm. 22x33,2x7,1; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

515	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Liber administrationum pii altaris sanctissimus crucifixiii”	 1741-1790

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x6; cc. 1-292
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

516	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1764-1766

		R  egistro cartaceo di cm. 10x30x1; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

517	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1791. Tricesimo. Venerando altare del SS. mo Crocefisso”	 1791

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34,4x0,2; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

518	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo dell’entrata dell’Altare del SS.mo Crocefisso. 1803”	 1803

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,4x0,2; cc. 1-12 (n. m.)

Archivi delle Confraternite
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		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

519	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro di cassa dela Confraternita dei Sacerdoti del SS.	 1904-1969
		  Crocifisso di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 20x31x1; cc. 1-97 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Atti processuali delle confraternite

Nelle tre buste di seguito descritte si trovano gli atti processuali che videro il coinvolgimento 
di confraternite dal XVII al XVIII secolo. Gli atti, forse frutto di raggruppamenti effettuati 
nel corso del XIX secolo, si presentavano confusi quanto ad ente produttore e non è stato, in 
molti casi, possibile risalire all’ordinamento originario della documentazione. Per ogni cartolare 
è stato fornito il dettaglio dei fascicoli contenuti.

520	 atti processuali di confraternite e chiese varie
	 	 (Senza titolo)	 sec. XVII-XVIII

		  Contiene: fasc. 1 Atti processuali della confraternita del SS.mo Sacramento. Secc. XVII-
XVIII; fasc. 2 Atti processuali di una confraternita di Tricesimo non identificabile. Secc. 
XVII-XVIII; fasc. 3 Atti della confraternita dei Santi Fabiano e Sebastiano. Sec. XVIII; 
fasc. 4 Atti inerenti una vertenza circa l’altare del SS.mo Crocifisso. Sec. XVIII.

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 4

521	 atti processuali di confraternite e chiese varie
	 	 (Senza titolo)	 sec. XVII-XVIII

		  Contiene: fasc. 1 Atti della confraternita del SS.mo Rosario. Secc. XVII-XVIII; fasc. 2 
Atti processuali di confraternite non individuabili contro diversi. Secc. XVII-XVIII

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

522	 atti processuali di confraternite e chiese varie
	 	 (Senza titolo)	 sec. XVII-XVIII

		  Contiene: fasc. 1 Atti della confraternita del SS.mo Rosario. Secc. XVII-XVIII; fasc. 2 
Atti processuali di confraternite non individuabili contro diversi. Secc. XVII-XVIII

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2
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ARCHIVI DELLE CHIESE FILIALI

La pieve di Tricesimo, compresa nell’arcidiaconato superiore del patriarcato di Aquileia, sarebbe 
di istituzione molto antica. Possiamo ragionevolmente presumere che, data la grande estensione 
della pieve stessa e la difficoltà per i credenti a raggiungere agevolmente la chiesa matrice pleba-
niale di Santa Maria della Purificazione, si determinò un proliferare di cappelle nei centri minori 
e nelle campagne affinchè i fedeli potessero disporre di un luogo per le celebrazioni religiose.

Nel 1595, in occasione della visita pastorale del patriarca Francesco Barbaro, a Tricesimo 
vennero conteggiate otto filiali non curate: Adorgnano, Ara, Felettano, Fraelacco, Laipacco, 
Leonacco, Luseriacco, Monastetto e tre filiali curate, assistite da un sacerdote scelto e mantenuto 
dalla popolazione locale: Reana (con Ribis, Adegliacco e Tavagnacco), Qualso (con Vergnacco, 
Zompitta, Valle, Cortalee Primulacco), Cassacco (con Conoglano, Montegnacco e Raspano).

Nell’archivio parrocchiale è stata rinvenuta una, seppur lacunosa, porzione di documentazione 
pertinente alle filiali non curate da un proprio cappellano e quindi sottoposte direttamente al 
pievano o ai suoi vicari che vi si recavano periodicamente per le funzioni liturgiche.

I sacramenti, tuttavia, continuavano ad essere impartiti nella chiesa pievanale: il fonte 
battesimale non veniva concesso alle filiali e i fedeli dovevano recarsi nella matrice.

Ogni chiesa amministrava in forma autonoma i propri beni tramite il cameraro eletto dall’as-
semblea dei capifamiglia del paese con il compito di amministrare i beni della chiesa, riscuotere 
i suoi redditi e i suoi crediti, curare l’esazione dei legati ed eseguire le spese necessarie. Solo nel 
1807 il governo francese soppresse le varie amministrazioni indipendenti e creò le fabbricerie, 
enti deputati all’amministrazione dei beni di un più vasto territorio e poste sotto il controllo 
dell’autorità civile. In tale occasione gli archivi delle filiali vennero versati alla chiesa matrice.

La documentazione che segue descrive, per ogni chiesa dipendente, la consistenza patrimo-
niale con i libri dei beni, legati e contratti che servivano per stabilire il titolo di proprietà ovvero 
di usufrutto di un determinato bene immobile, confinazioni e catastici prodotti in occasione 
della revisione periodica dei suddetti titoli di proprietà (una revisione venne imposta dalla Se-
renissima tra il 1724 e il 1726); si trova inoltre la documentazione prodotta nell’ambito della 
gestione ordinaria dei beni rappresentata da libri contabili di entrata e uscita (rotoli, scoderini, 
libri cassa, libri di entrate di varia natura come affitti, quartese e censi vari); è presente, infine, 
qualche esempio di contenzioso insorto per il mantenimento di beni o privilegi.

Filiale di Adorgnano

In Adorgnano sono stati individuati i complessi documentali pertinenti alla chiesa di Ognissanti 
(consacrata il 7 aprile 1510) e alla chiesa di San Pelagio (di epoca contemporanea se non an-
teriore; sappiamo che venne riedificata dopo il terremoto del 1511). Si rileva la presenza delle 
serie contabili dal 1509 per la chiesa di Ognissanti e dal 1677 per la chiesa di San Pelagio. 
Dalla seconda metà del 1700 le due chiese compaiono amministrate frequentemente in forma 
congiunta.

Archivi delle chiese filiali
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Presso la chiesa di Ognissanti in Adornano, erano attive, dall’inizio del XVII secolo, la 
confraternita di San Valentino e la confraternita di San Floriano che, dalla seconda metà del 
secolo, sembra sottoposta alla prima con una sorta di regime di amministrazione controllata. 
Tra il 1745 e il 1751 avverrà l’unione definitiva tra i due sodalizi.

Chiesa di Ognissanti in Adorgnano

523	 libro dei beni
		  “Instrumenta ac iura omnium affictuum et livellorum	 1671-1776
		  annuorumque censum et reddituum venerandae
		  ecclesiae Omnium Sanctorum Adorgnani”

		  Il registro si apre con una serie di carte contenenti, in ordine alfabetico i nomi dei 
notai responsabili della redazione degli atti contenuti, in copia coeva, all’interno del 
registro. A fianco di ogni nome è riportata la numerazione delle carte in riferimento 
all’atto redatto dal notaio citato.

		R  egistro cartaceo di cm. 26x36x7; cc. 1-310
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

524	 libro dei beni
		  “Adorgnano. Tutti li Santi. Secundus Instrumentorum	 1763-1814
		  Codex omnium Sanctorum Adorgnani coeptus die 4
		  octobris 1763”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x2; cc. 1-86
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

525	 confinazioni e catastici
		  “Veneranda Chiesa di Tutti li Santi. Catastico della	 1726
		  Veneranda Chiesa”	

		  Il registro inizia con l’indice alfabetico dei nomi delle persone coinvolte nella frui-
zione dei beni della Chiesa di Adorgnano. Segue il verbale della vicinia riunitasi per 
determinare la redazione del catastico in data 29 novembre 1726: “nella qual vicinia 
furono letti gli ordini del [...] Luogotenente comandanti la facitura del catastico cum 
pianta di beni della della Veneranda Chiesa, a tutti effetti furono deputati a ciò: Batta 
Condolo [...] e Antonio del Fabro”. Nelle carte sucessive troviamo le varie proprietà 
con descrizione grafica e testuale.
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		R  egistro cartaceo di cm. 24x32x2; cc. 1-54
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

526	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1509-1586

		R  egistro cartaceo di cm. 11x16x3; cc. 1-114 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

527	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1548-1569

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,4x3; cc. 1-150
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

528	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1571-1589

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x2,2; cc. 1-150
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

529	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1594-1610

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x2; cc. 1-111
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

530	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1612-1618

		R  egistro cartaceo di cm. 22x30,5x2,5; cc. 1-145
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

531	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1632-1652

		R  egistro cartaceo di cm. 21x30x3; cc. 1-168
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena
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532	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1659-1673

		R  egistro cartaceo di cm. 22x30,5x3,2; cc. 1-176 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorata con motivi geometri-
ci

533	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1674-1681

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,2x2,8; cc. 1-162
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

534	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1684-1697

		R  egistro cartaceo di cm. 26x38,7x6; cc. 1-218
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio, decorata con motivi geometrici, 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

535	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1697-1707

		R  egistro cartaceo di cm. 20,5x31x4,5; cc. 1-202
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

536	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1707-1735

		R  egistro cartaceo di cm. 26x38,5x8; cc. 1-289
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio, decorata con motivi geometrici, 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

537	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1734-1766



137

		R  egistro cartaceo di cm. 28x39x7; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio, decorata con motivi geometrici, 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

538	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1766-1791

		R  egistro cartaceo di cm. 27x38x6; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio

539	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo d’entrata della Veneranda Chiesa [di tutti i Santi]	 1784-1785
		  di Adorgnano amministrata dal signor Andrea Turchetti”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,1x0,2; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

540	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo Venerandae Ecclesiae”	 1791-1795

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x2; cc. 1-104
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

541	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Adorgnano. Veneranda chiesa di Tutti i Santi. Veneranda	 1791-1795
		  Chiesa di San Pelagio. Veneranda Scola de SS. Valentino
		  e Floriano. Esatore Andrea Turchetti”

		R  egistro cartaceo di cm. 24x34x0,2; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

542	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo chiesa. 1793”	 1793-1794

		R  egistro cartaceo di cm. 15x22x1,8; cc. 1-188 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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543	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Ecclesia di Tutti i Santi di Adorgnano”	 1795-1800

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,1x0,8; cc. 1-30
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

544	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della veneranda Chiesa di Tutti i Santi di Adorgnano”	 1800-1802

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,6x0,1; cc. 1-14 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

545	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Resa dei conti della Veneranda Chiesa di Tutti i Santi	 1808-1813
		  di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24,5x37x0,2; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

546	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo delle Venerande Chiese di Tutti i Santi e San Pelagio	 1815-1816
		  di Adorgnano. 1815”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,2x0,7; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

547	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo delle Venerande Chiese di Tutti i Santi e San Pelagio	 1816
		  di Adorgnano. 1816”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,6; cc. 1-30 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

548	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Chiesa di Tutti i Santi di Adorgnano”	 1822-1824

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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549	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo delle Venerande Chiese di Tutti li Santi e S. Pellaggio	 1831
		  di Adorgnano filiali della Veneranda Chiesa di Santa Maria
		  Maggiore Parrocchiale di Tricesimo”

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,6x0,6; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

550	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Redituum venerandae ecclesie omnium sanctorum Adorgnani”	 1832-1838

		R  egistro cartaceo di cm. 22x35,4x2,6; cc. 1-118
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

551	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo delle Venerande Chiese di Tutti i Santi e S. Pellaggio	 1833
		  di Adorgnano per l’anno 1833”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,5; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

552	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Chiesa di Tutti i Santi di Adorgnano”	 1838

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29x0,2; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

553	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro cassa della Fabbriceria di tutti i Santi di Adorgnano”	 1916-1943

		R  egistro cartaceo di cm. 20,2x29,8x0,9; cc. 1-48
		  Legatura moderna; coperta in cartoncino

554	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Fabbricieria della Veneranda Chiesa Filiale di	 1916-1941
		  Tutti i Santi e San Pelagio di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 27x34,7x2; cc. 1-172 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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Confraternita di San Valentino e San Floriano nella Chiesa  di Ognissanti

555	 libro dei beni
		  “Libro secondo”	 1687

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,5x1,5; cc. 1-37
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

556	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Venerande Fraterne de SS. Valentino et Floreano	 1697-1752
		  d’Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29x4,2; cc. 1-198
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

557	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1797. Rottolo della Veneranda Confraternita dei Santi	 1797
		  Valentino e Floriano di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,2; cc. 1-10 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in pergamena

Chiesa di San Pelagio in Adorgnano

558	 libro dei beni
		  “Instrumenta ac iura omnium affictuum et livellorum,	 1677-1856
		  annuorumque proventuum venerandae ecclesiae santi
		  Pelagii de Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 25,5x37x6,2; cc. 1-244
		  Legatura eseguita con spago sottile; la coperta in cuoio è decorata con motivi geometrici 

e con borchie metalliche

559	 confinazioni e catastici
		  “Catastico. S. Pelagio. 1726”	 1726

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x2; cc. 1-36
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena
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560	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottoli di S. Pelaggio”	 1679-1694

		R  egistro cartaceo di cm. 21x29x4; cc. 1-196
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

561	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della veneranda Chiesa di S. Pelagio”	 1695-1697

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,5x0,5; cc. 1-38
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

562	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1697-1730

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32,5x7; cc. 1-358
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

563	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1732-1791

		R  egistro cartaceo di cm. 26x39x7; cc. 1-302
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

564	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1789

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,5x0,1; cc. 1-14 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

565	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo dell’entrata della veneranda chiesa di San Pelagio	 1791
		  della villa di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 27x19x0,3; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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566	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1791-1808

		R  egistro cartaceo di cm. 22x33x6; cc. 1-300
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cuoio decorato con motivi che si 
estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

567	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Chiesa di San Pelaggio di Adorgnano.	 1807-1808
		  Cameraro Andrea Turchetti”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,8x0,2; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

568	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Resa de’ conti della Veneranda Chiesa di S. Pelaggio di	 1808-1813
		  Adorgnano”

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37,2x0,1; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

569	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Chiesa di S. Pelaggio d’Adorgnano”	 1820-1824

		R  egistro cartaceo di cm. 20x28,5x0,3; cc. 1-23
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

570	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1823-1824

		R  egistro cartaceo di cm. 19x28,3x0,1; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

571	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo dell’entrata della veneranda chiesa di San Pelagio	 1835-1838
		  della villa di Adorgnano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 29x19x0,2; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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572	 libro di esazione
		  “Libretto di scossione per la Veneranda Chiesa di San Pelaggio	 1835-1838
		  di Adorgnano dell’anno 1835”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x35,4x0,3; cc. 1-28
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

573	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo d’esazione per la filial Chiesa di S. Pelaggio d’Adorgnano”	 1842

		R  egistro cartaceo di cm. 23x34x1,2; cc. 1-83
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

574	 atti processuali
		  Atti processuali allegati al processo Condolo	 1839-1845

		  Fascicolo cartaceo di cm. 29x19x0,2; cc. 1-34 (n. m.)

Filiale di Ara - Chiesa di San Bartolomeo

Per la chiesa di San Bartolomeo in Ara sono state individuate, benché con forti lacune, le serie 
camerarie a partire dal 1510 e la documentazione di fabbriceria a partire dal 1808; presente, 
inoltre, la documentazione settecentesca inerente al legato Bartolomeo Collautti di Ara.

Ara fu più vole al centro di contese tra la pieve di Tricesimo e l’abbazia di Rosazzo. La cura 
dovette essere altalenante se nel XVII secolo compare tra le filiali contribuenti alle spese per il 
culto della pieve e all’inizio del XX secolo figura come ente sottoposto all’abbazia di Rosazzo 
insieme a Rizzolo.

575	 libro dei beni
		  “Instrumenta aliaque iura spectantia ad Venerandam	 1647-1700
		  Ecclesiam S. Bartholomai de Arra. Sebastiano Missio
		  eius camerario curante. 1647”	

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x2,8; cc. 1-242
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

576	 libro dei beni
		  “Libro d’acquisti della Veneranda Chiesa di San Bartolomio”	 1726-1802
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		  Si tratta di una raccolta di documentazione relativa a donazioni e acquisizioni di beni 
da parte della chiesa di San Bartolomeo di Ara.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x33x5; cc. 1-174
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

577	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1510-1564

		R  egistro cartaceo di cm. 11x15,8x3; cc. 1-150
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

578	 libro per la riscossione del quartese
	 	 (Senza titolo)	 1522-1551

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21,5x2; cc. 1-112 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

579	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1524-1537

		R  egistro cartaceo di cm. 14x21,5x1,5; cc. 1-72 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

580	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. int.) “S. Bartolomeo. Ara. 1565”	 1565

		R  egistro cartaceo di cm. 9x14,2x0,8; cc. 1-52 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

581	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1604-1644

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x1,6; cc. 1-132 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

582	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Registro delle annuali rendite, offerte e spese, della	 1648-1686
		  veneranda Chiesa di San Bartolomio di Ara”	
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		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x5; cc. 1-269
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

583	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1664

		R  egistro cartaceo,di cm. 9x14x0,2; cc. 1-14 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

584	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1688-1696

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x1,5; cc. 1-105
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

585	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1697-1713

		R  egistro cartaceo di cm. 21,5x30x4; cc. 1-198
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

586	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1712-1735

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x7,6; cc. 1-298
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

587	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1736-1769

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33x6; cc. 1-298
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in cor-

rispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino (piatto anteriore lacerato)

588	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1768-1838

		R  egistro cartaceo di cm. 30x39,2x8,5; cc. 1-400
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		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cuoio decorata con motivi geometrici 
che si estende dalla parte posteriore, in un risvolto, sul lato anteriore del costolo

589	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Resa de’ conti della Veneranda Chiesa di S. Bartolomio”	 1808-1813

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,1; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

590	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1838-1887

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 6

591	 libro di esazione
		  “Scodarino”	 1839-1840

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,4; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

592	 libro di esazione
		  “Scodarino della Veneranda Chiesa di S. Bartolomio di Arra	 1842
		  amministratta dal Fabbriciere Missio Giobatta di Arra”		

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,2x0,4; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

593	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Chiesa di Ara dal 1877 inc. fino al 1881 inc.”	 1877-1881

		R  egistro cartaceo di cm. 19x27,2x0,5; cc. 1-70
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

594	 documentazione amministrativa
		  “Pratiche relative alla fabbriceria di Ara”	 1868-1889

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 8
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595	 conti consuntivi
		  “Conti consuntivi”	 1877-1887

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 11

596	 conti consuntivi
		  “Conto consuntivo per l’anno 1895”	 1895-1896

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

597	 conti consuntivi
		  “Conto consuntivo per l’anno 1896”	 1896-1897

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

598	 atti processuali
		  “Legato Colautti di Ara”	 1726-1727

		  Si tratta della vertenza tra la chiesa di San Bartolomeo di Ara e gli eredi di Bartolomeo 
Colautti in merito al legato testamentario dello stesso.

		  Filza legata di cm. 21x29x0,1; cc. 1-11 (n. m.)

599	 documentazione amministrativa
	 	 (Senza titolo)	 1906-1907

		  Fascicolo cartaceo di cm. 25x34x0,4; cc. 1-28 (n. m.)

Filiale di Felettano

In Felettano sono stati individuati i complessi documentali pertinenti alla chiesa di San Leonardo, 
risalente al XIV secolo, e alla chiesa della Beata Vergine Maria, eretta nel XVII secolo poiché la 
chiesa di San Leonardo era divenuta troppo piccola per accogliere tutti i fedeli del paese. Si rileva 
la presenza della serie cameraria dal 1506 al 1692 per la chiesa di San Leonardo e dal 1644 per 
a chiesa della Beata Vergine (dapprima come cappella e poi come Chiesa).

Presso la chiesa della Beata Vergine Maria in Felettano era attiva la confraternita di Santa 
Maria.
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Chiesa di San Leonardo in Felettano

600	 libro dei beni
		  “Memorie e ragioni della Veneranda Chiesa di San Leonardo	 1506-1692
		  di Feletano”	

		  Si tratta di una raccolta di copie di documenti relativi alla chiesa di Felettano eseguita, 
probabilmente, tra la fine del XVII e l’inizio del XVIII secolo. Sul recto della prima carta 
troviamo annotata una indicazione molto precisa in merito al contenuto del piccolo 
registro: “Alcune Memorie di Ragioni , entratta e spese, della Veneranda Chiesa di San 
Leonardo di Felettano, tratte da due libretti antichi coperti di Pergamina, principiano 
l’anno 1506 sino l’anno 1692 e da un processo intitolato: Scritture et instromenti 
della Veneranda Chiesa di S. Leonardo di Felettano essistenti appresso lo reverendo 
Don Pietro Tosolino Cappellano de Nobbilissimi Sbroevaca in altra Chiesa”

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21x0,5; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

601	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “San Leonardo di Felettano”	 1506-1569

		R  egistro cartaceo di cm. 11x15x1,2; cc. 1-72 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

Chiesa della Beata Vergine in Felettano

602	 libro dei beni
		  “Instromenti Veneranda Chiesa di Felettano”	 1644-1699

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x2,4; cc. 1-124 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

603	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Chiesa Beata Vergine Maria di Felettano”	 1688-1716

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x3; cc. 1-105
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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604	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1716 usque 1738”	 1716-1738

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,5x4; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

605	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1735

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,2; cc. 1-20 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

606	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro d’entrata della Veneranda Chiesa della Beata	 1739-1773
		  Vergine di Felettano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x32x3,7; cc. 1-198
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

607	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Veneranda chiesa della Beatissima Vergine	 1774-1834
		  Maria di Felettano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x32x5; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

608	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1835

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19x0,3; cc. 1-28 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta

609	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1814

		R  egistro cartaceo di cm. 9x14x0,1; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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610	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Veneranda chiesa della Beata Vergine di	 1835-1848
		  Felettano”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33,5x1,6; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Confraternita di Santa Maria nella Chiesa della Beata Vergine

611	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1697-1715

		R  egistro cartaceo di cm. 19x29x2,6; cc. 1-196
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Filiale di Fraelacco - Chiesa di San Vito e Modesto

La chiesa di San Vito e Modesto di Fraelacco era sottoposta alla diretta cura del vicario della pieve 
che godeva, qui, di un piccolo beneficio. Benché essa sia divenuta parrocchiale solo nel 1922, la 
redazione dei libri canonici inizia nel 1629 con il vicario pre Mattia Pitorino; la serie cameraria è 
presente dall’inizio del 1500. Nel libro catastico, compilato nel 1726 in ottemperanza al dispo-
sto del luogotenente della Serenissima “di far catastico e pianta de beni con confini moderni”, 
possiamo individuare l’appezzamento corrispondente al “roncho piantato detto baiarzo della 
chiesa” confinante a “tramontana” con il “segrado” e con il cimitero.

612	 libri canonici
		  “Liber Baptizatorum, mortuarum et matrimoniorum Fraelacis”	 1629-1660

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29,2x0,8; cc. 1-85 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

613	 registri civili
	 	 “Registro nascite di Fraelacco”	 1816

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,2; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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614	 registri civili
	 	 “Registro della nascite di Fraelacco”	 1825-1829

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,4; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

615	 registri civili
	 	 “Registro morti di Fraelacco. 1816”	 1816

		R  egistro cartaceo di cm. 32x47x0,4; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

616	 libro dei beni
	 	 (Senza titolo)	 1478-1696

		  Si tratta di una raccolta di copie di documenti relativi alla chiesa  e alla villa di Fraelacco 
eseguita, probabilmente, tra la fine del XVII e l’inizio del XVIII secolo per attestare i 
diritti della filiale rispetto alla matrice tricesimana.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,2x4; cc. 1-152
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

617	 confinazioni e catastici
		  “Catastico 1726. Fraelacco”	 1726

		  Il registro si apre con la determinazione topografica dell’area esaminata per la reda-
zione del catastico: “Catastico nel qual si contengono i beni della Veneranda Chiesa 
di S.S.S. Vito, Modesto e Cresentia della Villa di Fraelaco”. Segue l’indice alfabetico 
dei nomi di persona e quindi, a c. 8 v., il verbale dell’assemblea vicinale nella quale 
venne assunta la decisione “di far catastico e pianta de beni con confini moderni di 
raggione della Veneranda Chiesa Suddetta” in osservanza della disposizione pervenuta 
in tale materia dal governo della Serenissima tramite la persona di “Fedrigo Cornar 
Luogotenente”. Dal medesimo verbale siamo informati del fatto che l’incarico di 
rdeterminazione confinaria venne affidato a Bernardino Cobesso, Domenico Garzon 
e Gioseffo Pontello. Nelle carte sucessive troviamo le informazioni relative a ciascun 
bene corredate di una pianta grafica dello stesso.

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22x1,2; cc. 1-51
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in cor-

rispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino (piatto posteriore perduto)
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618	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1532-1544

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21x0,4; cc. 1-23 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

619	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1535-1553

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21x0,4; cc. 1-23 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

620	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1540-1545

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21,5x2; cc. 1-76
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

621	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1554-1563

		R  egistro cartaceo di cm. 15x22,6x2; cc. 1-114
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

622	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1568-1574

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x1,5; cc. 1-70
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

623	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1571 usque 1545”	 1571-1575

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,6x1,5; cc. 1-95
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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624	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1581

		R  egistro cartaceo di cm. 13x20x1; cc. 1-68
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

625	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1585-1590

		R  egistro cartaceo di cm. 16x21,4x0,8; cc. 1-78
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

626	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1588-1592

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22x1; cc. 1-96
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

627	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Veneranda [chiesa dei] Beati Marteri S. Vito,	 1602-1604
		  Modesto et Crescentia incomenciatto l’anno 1602 sotto
		  la cameraria di mi Prospero Toneatto”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x1; cc. 1-68
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

628	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1614-1688

		R  egistro cartaceo di cm. 10x29x1; cc. 1-42 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

629	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1637-1642

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,8x2; cc. 1-141
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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630	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1643-1656

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,8; cc. 1-48 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

631	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata della Veneranda Chiesa di Fraelacco dell’anno	 1653
		  1653 sotto la camera di Colau Pivatore cameraro”	

		R  egistro cartaceo di cm. 16x20,5x0,7; cc. 1-34
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

632	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro de entrata et speso sotto la camera di Mattia Baraceto	 1656-1657
		  l’anno 1656”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,7x0,7; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

633	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1658

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,4; cc. 1-22
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

634	 libro mastro della contabilità
	 	 (Senza titolo)	 1658-1695

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,5x0,7; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

635	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1660

		  Del registro originario resta solo la copertina e la prima carta dove viene indicata la 
data e il nome del camerario Zuan Del Fabro.

		  Frammento di registro cartaceo di cm. 14x20x0,1, c. 1
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636	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. sul piatto posteriore) “Libro del Intrata e speso sotto la	 1661
		  cameraria di Mattia Baraceto l’anno 1661. Fraelaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,2x1; cc. 1-39 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

637	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1662

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20x0,7; cc. 1-32
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

638	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1664

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20x1,2; cc. 1-54 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

639	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata et speso sotto la camera di Mattia Baraceto	 1665
		  l’anno 1665”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,3x1,2; cc. 1-52 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

640	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata et spenduto sotto la cameraria di Urbano	 1667-1669
		  Pontello dall’anno 1667”	

		  Registro cartaceo di cm. 15x19,5x0,7; cc. 1-42 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

641	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro delle entrate et speso sotto la Camera di Pietro	 1669-1671
		  Cobessio l’anno 1669”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,5x0,7; cc. 1-34 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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642	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1671-1672

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,2x0,7; cc. 1-34 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

643	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1673-1674

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,7; cc. 1-42 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

644	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1675-1677

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,5x0,6; cc. 1-34 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

645	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1677-1678

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,8x0,7; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

646	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata sotto la cameraria di Domenico Bara[ce]to	 1678-1680
		  et anco le spese di diverse”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,9; cc. 1-54 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

647	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro delle entrate sotto la cameraria di Urbano Pontello	 1680
		  et speso l’anno 1680”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,8x0,7; cc. 1-36 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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648	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata et speso sotto la cameraria di Domenico	 1680-1687
		  Castenetto”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20x0,9; cc. 1-54 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

649	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “[...] sotto la camera di Lo[...]carze della [chiesa] di S.	 1681-1683
		  Vito di Fraelacco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,6x0,7; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

650	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro delle entrata sotto la camera di Carlo Cobessio	 1682
		  et il speso”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,4x1; cc. 1-62 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

651	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1683-1684

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20x0,4; cc. 1-22 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

652	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’entrata della Veneranda Chiesa de SS. Vito	 1685-1687
		  e Modesto di Fraelacco sotto la cameraria di Vincenzo
		  Condolo l’anno 1685”	

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,5x0,9; cc. 1-54 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino
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653	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Tit. sul piatto posteriore) “Libro dell’entrata et speso soto	 1687-1688
		  la cameraria di Domenico Baraceto”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,6x0,9; cc. 1-54 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

654	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1690-1693

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,5x0,8; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

655	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Laus Deo. 1690. Libro dell’entrata”	 1690-1693

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19x0,8; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

656	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1692-1693

		R  egistro cartaceo di cm. 15x20,8x0,8; cc. 1-52 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

657	 libro di esazione
	 	 (Senza titolo)	 1693

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,5x0,3; cc. 1-15
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

658	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1699-1703

		R  egistro cartaceo di cm. 19x28,4x1,3; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

659	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1704-1722
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		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x4; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

660	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1723-1743

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x4; cc. 1-206
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

661	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  (Senza titolo)	 1744-1767

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,6x4; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

662	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1802. Rotulus reddituum Venerandae Ecclesiae Divorum	 1802-1818
		  Viti et Modesti Ruris Fraellaci coeptus sub anno suprascripto”

		R  egistro cartaceo di cm. 23x31x3,6; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

663	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Regno d’Italia. Dipartimento di Passariano. Entrata della	 1807
		  Veneranda Chiesa de SS. Vito e Modesto della Comune
		  di Fraelacco”

		  Fascicolo cartaceo di cm. 21x30x0,8; cc. 1-18 (n. m.)

664	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro maestro della veneranda Chiesa di SS. Vito e	 1837-1846
		  Modesto di Fraelacco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 28x41,5x2; pp. 1-120
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

665	 carteggio
	 	 (Senza titolo)	 1838-1903
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		  Contiene: fasc. 1 Carteggio inerente il beneficio. 1886-1903; fasc. 2 Carteggio ineren-
te lavori eseguiti alla chiesa. 1838-1902

		  Condizionamento coevo in cartolare di cm. 29,6x39,8x12,4; fasc. 2

Filiale Laipacco - Chiesa di San Giuseppe

Per la chiesa di San Giuseppe di Laipacco sono state individuate le serie contabili a partire dal 
1607; da segnalare la presenza di due registri catastici, l’uno risalente al 1686 ed il secondo al 
1726.

La chiesa venne pesantemente danneggiata dal sisma che colpì la zona nel 1511 e quindi 
ristrutturata nell’arco di circa dieci anni. Nel 1524 risulta infatti ultimato il ciclo pittorico ad 
opera del pittore d’oltralpe Gian Paolo Thanner.

All’inizio del XVII secolo risulta intitolata congiuntamente a San Giuseppe e a San Rocco, 
titolo nuovamente ridotto, nella seconda metà del medesimo secolo, al solo San Giuseppe.

666	 confinazioni e catastici
	 	 (Senza titolo)	 1686

		R  egistro cartaceo di cm. 22x32x2,3; cc. 1-116
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

667	 confinazioni e catastici
		  “Laipaco”	 1726

		R  egistro cartaceo di cm. 16x22,5x1; cc. 1-45
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

668	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro dell’amministrazione della rendita della Veneranda	 1697-1746
		  Chiesa di San Gioseffo di Laipacco”

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31x6; cc. 1-279
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino lacerata (ne resta solo il 
dorso; piatti perduti)
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669	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Veneranda Chiesa di San Giuseppe di Laipaco”	 1751-1820

		R  egistro cartaceo di cm. 24x33x4,4; cc. 1-202
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

670	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “1791. Laipaco. Veneranda Chiesa di San Giuseppe”	 1791

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33,8x0,1; cc. 1-8 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

671	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Redituum Venerandae Ecclesiae Sancti Iosephi Laipaci”	 1822-1839

		R  egistro cartaceo di cm. 29x44x2; cc. 1-82 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Filiale di Leonacco - Chiesa di San Martino

Per la chiesa di San Martino di Leonacco sono stati individiati i libri contabili delle entrate 
e delle uscite a partire dal 1497; da segnalare la presenza di un registro catastico risalente al 
1726. Secondo le annotazioni presenti sul libro catapano tricesimano la dedicazione della 
chiesa risalirebbe al 1376: “dedicatio eccleisae Sancti Martini de Luynaco ultima domenica 
mensis junii sub 1376”.

672	 libro dei beni
		  “Leonaco instrumentorum”	 1626-1786

		  Il registro si apre, cc. 1-3, con l’elenco in ordine alfabetico dei notai responsabili della 
redazione degli atti contenuti, in copia coeva, all’interno del registro. A fianco di ogni 
nome è riportata la numerazione delle carte in riferimento all’atto redatto dal notaio 
citato.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,5x1; cc. 1-64 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

673	 confinazioni e catastici
		  “Leonaco”	 1726
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		R  egistro cartaceo di cm. 22x32,5x2; cc. 1-32
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

674	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1497-1509

		R  egistro cartaceo di cm. 15x23x1,8; cc. 1-98 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

675	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1569-1611

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,5x16; cc. 1-94
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

676	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1629-1654

		R  egistro cartaceo di cm. 20x29,4x1,9; cc. 1-136 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

677	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1644-1654

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x1; cc. 1-86 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

678	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1659-1693

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x2,2; cc. 1-268
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

679	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Libro de’ conti della Chiesa”	 1698-1709

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x2,2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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680	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1716-1760

		R  egistro cartaceo di cm. 15x19,6x2,5; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

681	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Reddituum divi Martini de Lionaco”	 1780-1840

		R  egistro cartaceo di cm. 23x31,2x4; cc. 1-198
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

682	 libro mastro della contabilità
		  “Resa dei conti della Veneranda chiesa di S. Martino di	 1808-1813
		  Lionaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x38x0,2; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

683	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Amministrazione dei frati della Chiesa di Leonacco”	 1921-1946

		R  egistro cartaceo di cm. 15x21x0,4; cc. 1-26 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Filiale di Luseriacco - Chiesa di San Vito e Modesto

Per la quattrocentesca chiesa di San Vito e Modesto di Luseriacco sono state individuate le serie 
contabili a partire dal 1683. I pochi documenti superstiti ci consentono di rilevare lo stato 
patrimoniale del luogo di culto, accresciutosi, tra il XVII e il XVIII secolo, grazie alle offerte dei 
fedeli, ai lasciti e alle donazioni. Si tratta, nella maggior parte dei casi, di somme o proprietà di 
valore contenuto: olio o cera per l’illuminazione della chiesa, donativi in denaro, lasciti per la 
celebrazione delle funzioni in suffragio dell’anima del donatore o dei suoi cari.

684	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1683-1694

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,8x0,3; cc. 1-20 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta perduta
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685	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo di rendita e spesa della Veneranda Chiesa de	 1689-1693
		  S. Vito de Luserià dall’anno 1689 sino 1693 inclusive”	

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20,5x1; cc. 1-46 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

686	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Luseriacco”	 1697-1739

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31x2; cc. 1-100
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

687	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Chiesa di Sant Vito”	 1704

		R  egistro cartaceo di cm. 14x19,4x0,2; cc. 1-18 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

688	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Luseriaco”	 1741-1798

		R  egistro cartaceo di cm. 22,5x33x2,5; cc. 1-102
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

689	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottolo della Veneranda Chiesa di S. Vito e Modesto	 1797
		  di Luseriaco amministratta dal cameraro Leonardo Tosolino
		  l’anno 1797”

		R  egistro cartaceo di cm. 14x20x0,1; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

690	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rottoli della veneranda Chiesa di Loseriaco e documenti vari”	 1799-1842

		R  egistro cartaceo di cm. 21x31,5x2; cc. 1-102
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino
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691	 libro mastro della contabilità
		  “Resa dei conti della Veneranda Chiesa de SS. Vito e	 1808-1813
		  Modesto di Loseriaco”	

		R  egistro cartaceo di cm. 24x37x0,2; cc. 1-6 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

Filiale di Monastetto - Chiesa di San Michele

Per la chiesa di San Michele di Monastetto, benchè la costruzione della chiesa possa essere fatta 
risalire tra la fine del XV e l’inizio del XVI secolo, sono state individuate solamente le serie 
contabili a partire dal 1729; da segnalare la presenza di un registro catastico risalente al 1747.
Tra le pagine dell’obituario di Tricesimo redatto dal notaio Antonio Belloni si possono trova-
re frequenti donativi a favore della chiesa di Monastetto a partire dal XIV secolo.

692	 confinazioni e catastici
		  “Libro di fondamenti della Veneranda Chiesa di San Michele di	 1747
		  Monastetto ut intus e Catastico de beni”	

		O  ltre alla determinazione catastale, il registro contiene i “Fondamenti della suddetta 
Veneranda Chiesa come dalli Repertorii [...]”. Dal verbale di vicinia contentuto a c. 
2 r. sappiamo che la determinazione del catastico era stata ordinata dal Luogotenente 
della Serenissima Giacomo Miani con un mandato “con cui precetta il dover formar il 
cattastico de Beni della Veneranda Chiesa”. A questo scopo si era riunita la vicinia che 
aveva incaricato Pietro Bonesso, Leonardo Lauzan e Giovan Battista Missio “a prender 
in nota li confini de’ beni medesimi”. Nelle carte sucessive troviamo la descrizione di 
ogni singolo bene con le indicazioni in merito agli usufruttuari e con una precisa e 
dettagliata rapresentazione grafica in pianta.

		R  egistro cartaceo di cm. 24x32,7x2; cc. 1-74  da 1 a 49
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

693	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Monasteto. Rottolo Principia 1729”	 1729-1777

		R  egistro cartaceo di cm. 22x34x4; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

694	 libro contabile delle entrate e delle uscite
	 	 (Senza titolo)	 1772-1835
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		R  egistro cartaceo di cm. 22x33,2x4; cc. 1-200
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

695	 libro di esazione
		  “1791. Monasteto. Veneranda Chiesa di San Michiel.	 1791
		  Esatore Andrea Turchetti”	

		R  egistro cartaceo di cm. 23x33,6x0,1; cc. 1-12 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

696	 libro contabile delle entrate e delle uscite
		  “Rotolo della Filial Chiesa di San Michiele di Monastetto”	 1837-1838

		R  egistro cartaceo di cm. 25x35x1; cc. 1-32 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

ARCHIVI AGGREGATI

Comune di Tricesimo

Prima della riorganizzazione amministrativa napoleonica ogni paese era autonomo e si ammi-
nistrava tramite la vicinia, l’antico consiglio comunale retto dal decano e formato dai capi delle 
famiglie della stessa borgata.

La situazione si mantenne immutata durante il dominio della Serenissima (1420-1797) 
che permise che fossero mantenuti gli ordinamenti preesistenti delle comunità all’interno del 
territorio della Patria del Friuli. In epoca veneta, nell’ambito dei singoli comuni, operavano 
i capitani di nomina luogotenenziale. L’antico arengo, composto da tutti gli abitanti della 
comunità, fu sostituito da un consiglio i cui componenti appartenevano prevalentemente alla 
nobiltà locale.

Il comune, in senso moderno, fu istituito ufficialmente in epoca napoleonica; lo si trova 
citato, per la prima volta, in un decreto del 1807, dove risulta inserito nel Dipartimento di 
Passariano, Distretto di Udine (I), Cantone di Tricesimo (V). Nel 1815 passò all’Austria, e fu 
inserito nel Regno Lombardo-Veneto. Faceva parte del Distretto di Udine, il I° della Provincia 
del Friuli; come comune di III^ classe, era rappresentato da un Convocato generale composto 
da tutti gli estimati, che operava sotto il controllo del Cancelliere del censo. L’esecutivo era 
affidato ad una Deputazione di tre membri. Comprendeva le frazioni di Adorgnano, Ara, Fe-
lettano, Fraelacco, Laipacco, Leonacco, Luseriacco, Monastetto. Nel 1818 Tricesimo divenne 
capoluogo dell’omonimo Distretto (il XXI° della Provincia del Friuli). Nel 1819 il Convocato 
fu sostituito dal un Consiglio comunale senza ufficio proprio.
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Il territorio friulano fu annesso all’Italia a seguito del plebiscito del 21 ottobre 1866; dopo 
l’arrivo delle truppe italiane, venne nominata una Commissione elettorale per la formazione 
del nuovo Consiglio Comunale e il 30 settembre 1866 fu nominato il primo sindaco.

697	 libro di esazione
		  “Scodarelli”	 1557-1568

		R  egistro cartaceo di cm. 10,7x15,8x0,4; cc. 1-24 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile; coperta in cartoncino

698	 confinazioni e catastici
	 	 (Senza titolo)	 1606

		  La documentazione catastica data “addì 4 novembre 1606” in alto al centro sul recto 
della prima carta. Principia con l’indicazione di responsabilità da parte di “Michiel 
Bonnico e Giacomo Braviero perticatori”che rendono noto il fatto di aver definito, 
ai fini degli usi catastici, “tutte le commune dell’infrascritte Ville, le quali sono parte 
colline e parte pianure”. Sempre sul recto della prima carta spicca la determinazione 
gografica della zona esaminata: “Villa de Coneglano & Cassacco”; segue quindi la 
rappresentazione grafica corredata dal disegno della rosa dei venti (dove non compaiono 
le notazioni dei punti cardinali bensì le iniziali dei venti spiranti da tali direzioni) e 
la “scala di perticazione 200”.

		  Contiene c. 1 “Dissegni fatti per me Michiel Bonnico e Giacomo Braviero perticatori 
del loro officio di tutte le commune dell’infrascritte ville, le quali sono parte colline e 
parte pianure con tutti li intachi fatti in dette commune come nella relazion presentata 
alla VS a Udene”; cc. 2-3 disegni comunali Cassacco e Conoglano; c. 4-6 “Tricesimo e 
Monasteto. Catastico 3°”; c. 7 disegni rappresentanti le aree oggetto della perticazione.

		  Fascicolo cartaceo di cm. 20x28,5x0,1; cc. 1-7 (n. m.)

699	 documentazione contabile
	 	 (Senza titolo)	 1607-1698

		R  egistro cartaceo di cm. 11x30x1; cc. 1-84 (n. m.)
		  La legatura originaria è stata sostituita con una legatura moderna in sede di restauro

700	 documentazione contabile
		  “Amministrazione dei degani”	 1691-1749

		R  egistro cartaceo di cm. 21,2x28,6x5; cc. 1-349 (n. m.)
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Archivi aggregati
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701	 documentazione contabile
		  “Rendite de Conti delli Degani del Commune di Tricesimo”	 1755-1771

		R  egistro cartaceo di cm. 21x32,5x3; cc. 1-163
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

702	 documentazione contabile
		  “Amministrazione di Gio: Batta quondam Gioseffo Monsutto	 1774
		  Decano 1774 del Comun di Tricesimo”	

		  Fascicolo cartaceo di cm. 19x30x0,2; cc. 1-25 (n. m.)

703	 documentazione contabile
		  “Amministrazione di Nicolò Micone Degano del Comun di	 1776
		  Tricesimo. 1776 ut intus”	

		  Fascicolo cartaceo di cm. 19x30x0,2; cc. 1-12 (n. m.)

704	 documentazione contabile
		  “Amministrazione di Zuanne Borgobello Degano del	 1777
		  Comun di Tricesimo per l’anno suddetto 1777, ut intus”	

		  Fascicolo cartaceo di cm. 19x30x0,2; cc. 1-8 (n. m.)

705	 documentazione contabile
		  “Amministrazione di Giambattista Tullio Degano del comun	 1778
		  di Tricesimo ut intus”	

		  Fascicolo cartaceo di cm. 19x30x0,2; cc. 1-10 (n. m.)

Università e pievanato di Tricesimo

L’università di Tricesimo si configura come un organismo sopravicinale del quale facevano parte 
rappresentanze dei paesi circostanti la cui cura d’anime era assoggettata alla pieve tricesimana.

Fino al XIX secolo la vita civile e la pratica religiosa si presentavano strettamente collegate 
ed è difficile determinare dove finisse la competenza del pievano e iniziasse quella dei capi della 
camunità sociale che orbitava attorno alla chiesa.
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La vicinia, l’assemblea dei capifamiglia, rappresentava l’elemento base dell’universitas di 
Tricesimo e delle ville annesse. L’istituto, fondamentale nella regolazione della vita della co-
munità, si configura come un soggetto giuridico cui vengono attribuiti compiti amministrativi 
nei confronti della popolazione e del territorio; suo compito è dar piena regulatione et ordine a 
le cose publiche, conservare i privilegi, i diritti e il patrimonio comunitari e consentirne un uso 
adeguato alle norme in vigore.

Nel corso del XVI secolo la Serenissima regolamentò l’organizzazione delle strutture di 
rappresentanza civile, riconoscendole come uno strumento di governo del territorio, e attuò un 
sistema di sorveglianza nei confronti delle organizzazioni periferiche limitandone l’autonomia. 
Il decano divenne elemento di raccordo tra le realtà periferiche e il centro del governo veneto e 
venne chiamato a rispondere in merito alla piena applicazione dei mandati conferiti dall’autorità 
veneta; l’attività del consiglio venne sottoposta al controllo del luogotenente che, coadiuvato 
da un consiglio di deputati, verifica e approva le delibere.

La vicinia, tra il XV e il XVI secolo, acquisisce una configurazione caratteristica e prerogative 
stabili legate soprattutto al controllo della vita sociale e agli obblighi di contribuzione fiscale.

La comunità elegge i suoi rappresentanti e gli officiali addetti alle varie cariche una volta 
all’anno. Il consiglio, eletto dai capifamiglia locali, era retto da un decano coadiuvato da due 
giurati, da uno scrivano e da un messo. Ai giurati, fino al XVII secolo, spetta l’esazione del dazio 
per la macina e l’ufficio di cancelleria; poi si provvederà ad attribuire incarichi specifici. L’as-
semblea sceglie, inoltre, i partidori addetti al calcolo per la suddivisione delle imposte, i moltari 
addetti al controllo del territorio con possibilità di imporre sanzioni pecuniarie, gli esattori delle 
tasse e dei tributi nonché un numero variabile di incaricati per questioni temporanee.

706	 libro dei verbali
		  (Tit. int.) “Consigli et deliberazioni della Veneranda	 1674-1721
		  Chiesa Maggiore di Santa Maria et Università 
		  della Pieve di Tricesimo”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22x31,8x3,7; cc. I-II n. m., 1-154
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena

707	 libro dei verbali
		  “Libro delle parti consiliarie dell’Onoranda Università di	 1747-1764
		  Tricesimo juspatronata dalla Veneranda chiesa Matrice
		  di Santa Maria Maggiore d’esso loco ut intus”	

		R  egistro cartaceo di cm. 22,7x32,5x3,5; cc. 1-132
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in cartoncino

Archivi aggregati
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708	 libro dei verbali - allegati
		  “Filza raporto al libro Consegli dell’Università di Tricesimo	 1751-1764
		  juspatronata dalla Veneranda Chiesa Matrice d’esso loco”	

		  Filza legata di cm. 22x32x0,9; cc. 1-42 (n. m.)
		  I due piatti esterni in cartoncino e tutte le carte interne sono contraddistinte dal 

classico foro dei documenti raccolti in filza. Uno spago che parte dal piatto posteriore 
e avvolge il plico conserva unite le carte.

Famiglia San Felice

709	 libro delle imbriviature
		  “Note imbriviate a millesimo IIIJ XXXVIII usque	 1438-1455
		  ad millesimi IIII V V mei Hectoris Senioris de San 
		  Felici notarii Tricesimi”	

		  Si tratta di una raccolta di note inbriviate e di atti del notaio tricesimano Ettore di San 
Felice. Il gruppo di atti sembrerebbe estraneo all’archivio parrocchiale. È possibile che 
i ducumenti della famiglia San Felice siano stati depositati presso la pieve da membri 
della famiglia titolari di cariche amministrative.

		R  egistro cartaceo di cm. 22x30x2; cc. 1-92 (n. m.)
		  Legatura con cucitura in spago a due capi ritorti; coperta in pergamena

710	 registro di esazione dei tributi
	 	 (Senza titolo)	 1483-1492

		  Si tratta di un rotolo anonimo di esazione dei tributi appartenente presumibilmente ad 
una famiglia locale (lo studioso di storia locale Carlo Costantini ipotizza che si tratti 
della famiglia San Felice). Sul recto della prima carta troviamo la rappresentazione di 
uno stemma familiare con figurazione zoomorfa (tre oche o anatre).

		R  egistro cartaceo di cm. 16x23x2,3; cc. 1-120
		  Legatura eseguita con spago sottile e due tasselli in cuoio di rinforzo sul costolo in 

corrispondenza dei nervi di cucitura; coperta in pergamena
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